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ELUDENDO ALLA CA MERA LE ACCUSE SULLE COMPLICITÀ* CON IL BANDITISMO 

Il wnisln Scelln mi rìspHili iIIb accise 

e rigetta l e responsahilità so magistrati e t anzienari 

L o. d g. TargetH respinto con soli 16 voti validi di maggioranza - 30 deputati d e. votano con 
r Opposizione - Le dichiarazioni di Basso e Cullo - Le elezioni amministrative rinviate dai d c. 


LA VERITÀ’ 
LA CONOSCE 


Dinanzi ad una Camera insoli¬ 
tamente affollata e^l ansiosa che 
l’òn. Sceiba giuiiftesse albi putte 
più interessante «lei suo disctirso, 
questi — fiancheggiato, finalmen¬ 
te, dal presidente del Consiglio e 
da altri membri del governo — 
ha menata il can per laia il più 


tire la versione datagli dal Luca, 
cioè di dire se è stato u no in¬ 
gannato. Inaudito! L‘on. Sc'elba 
non ha sentito il bisogno, non ha 
trovato il modo di compiere una 
inchiesta ammini->trntivu, di in¬ 
terrogare Luca, Perenze, i dieci 
o quindici carabin’cri che nella 
notte dal 4 al 5 luglio 1950 haiiiio 
circondato la casa di Castelve- 
trano ed hanno visto, di interro¬ 
gare anche solo questi suoi di¬ 
retti dipendenti per sapere se il 
eulonneiln Luca l’aveva preso per 
fesso o no? 

La verità è che l’ou. Sceiba sa 


a Iniigoche gli fosse possibile. Hai ^ ^ che 1 ou. bcelba sa 

lanciato, con un linguaggio <la| che Giuliano non e stato «mmaz- 
«etnrin rd ìnLM.irie controi^l'^» in conflilhi con i carabinie- 


osteria, accuse ed ingiurie contro 
gli uomini deirOpposizione; ha* * 
tentato la mozione degli affetti 
presentandosi come il salvnt<»re 
deiritalia dail'abisso del fa.scismo 
e della sconfitta — lui che ha 
fatto per vent'anni il mozzorecchi 
nelle preture di Roma, tranquillo 
• pacifico — ha garantito che 
continuerà a salvare la Patria e 
la democrazia — ci ha preso gu¬ 
sto! —. ma non ha risposto alle 
domande ed alle accuse precise 
xiv«)ltegli dagli oratori di sinistra 
sui fatti c fattacci emersi per la 
prima volta e provati al proces- 
.so di Viterbo, dopo che più volte 
erano stati <lcnunciati in Parla¬ 
mento e sulla stampa. 

Magniloquenti parole ha pro¬ 
nunciato Ton. Sceiba per la ma¬ 
gistratura e per le forze^ di poli¬ 
zia, ma poi, in sostanza, è sui ma- 

f istratì, sui funzionari, sugli uf- 
icìali dei carabinieri che ha ten¬ 
tato di riversare ogni responsa¬ 
bilità. E* la magistratura che de¬ 
ve procedere; e giù un lungo elen- 
oo di articoli del codice (Pavvo- 
«aticchio è lui! gli è stato gridato, 
fra le risate geuerali). Ma se poi 
la magistratura non agisce,^ che 
colpa ne ha lui, ministro agli In¬ 
terni? 

L’ispettore di P. S. Messane non 

? a lavorato conre era necessario? 

la sono stato io — ha detto l’on. 
Sceiha — a sostituirlo! Cosi Mes- 
sana è a mare, tanto più che il 
ministro non ha detto una parola 
I>er difenderlo dalle accuse venute 
a galla: il tesserino di riconosci¬ 
mento rilasciato al bandito- Fra 
Diasolo, i mitra finiti nelle mani 
di Giuliano, ecc. 

Non nna parola ha detto snll'i- 
•pettore Verdiani, quello che si in¬ 
contrò con Giuliano, che banchet¬ 
tò con Giuliano e Pisciotta, che 
mantenne cordialissimi rapporti 
epistolari con Giuliano, che ne 
avvi.^ò l’on. Sceiba e che questi 
mantiene a capo della polizia 
confinaria. Eppure tutto questo 
non rientra nel processo di Vi¬ 
terbo, eppure i giudici dì Viterbo 
non hanno la possibilità, nè il 
dovere di pronunciarsi, mentre 
- questi sono reati da colpire in¬ 
nanzi tutto in via amministrativa, 
•ufficienti per sottoporre un fiin- 
sionario a dieci consigli di di- 
•ciplina, salvo la denuncia alla 
magistratura. Perchè l’on. Sceiba 
non ne ha parlato, non ha smen¬ 
tito o non ha comunicato oggi al 
Parlamento i provvedimenti che 
ha preso? Come non supporre che 
Sceiba non possa parlare nè agi¬ 
le. perchè allora ^ricrebbe Ver¬ 
diani c sarebbe Verdiani a trìnce- 
Tarsi dietro gli- ordini avuti da 
Sccliia? 

Ma lo scandalo maggiore è stata 
la risposta seelbiana snU’nccisio- 
ne di Giuliano. In sostanza il mi- 
nistm ha detto: cLa versione da 
me data ai giornali ed al Parla¬ 
mento è quella rkevuta dal colon¬ 
nello Loca- Cè un teh^ramma 
nffkiale.- Oggi ci sono da nna 

C irte un nffkiale, eccetera ecce- 
la. daU’altro lautoaccnsa di un 
bandito.» Spetta alla magistra- 
tnra... ». 

No. Non pnò il ministro agli 
Interni scappate cosi^ ignora inio- 
•araente, fingendo di difendere 
Toperato del Luca e buttandolo a 
mare in realtà. 

Innanzi tutto non c*è solo l'au- 
toaccusa di un bandito. Ci sono le 
Snchìeste di nna mezza^ dozzina 
di giornalisti, le ifeposizioni _di 
tUM mezza dozzina di testimoni o 
di complki, le contraddizioni in 
coi al processo di Viterbo si è 
impantanato il colonnello Luca, 
le recenti ammissioni del cap- Pe- 
renze^ il fatto che qo«to capitano 
di carabinieri ha ospitato in casa 
fina Pbeiotta, per parecchi giorni 
dopo PiiocisìoDe di Giuliano e che 
invece di arrestarlo, se non altro 
per i mandati di cattnra prece¬ 
denti. lo - ha lasciato andarsene 
liberamente. 

A parte tutto questo, dopo an 

r no dalVnocisione di Gìnliano. 

ministro agli Interni non è in 
Biado di aonfermata a di 


e che quindi la ver^siane da 
lui data è falsa. Ma non ha il co¬ 
raggio di dirlo. E poiché non è 
supponibile che t iica si sia nb- 
baiiduiialo ad una così spiritosa 
invenzione uirinsapiita di .Sceiba, 
qualunque uomo di buon senso 
non può non giungere alla con¬ 
clusione che GìiiIìtmo è sfato fatto 
ammazzare da Pisciotta. consen¬ 
ziente Scolba. .Sorge allora la do¬ 


manda: perchè Scclba ha fatto 
chiudere la bocca a Giuliano? 

L'ou. Sceiba è ^tato non solo 
incapace di difendersi, ma si è 
mostrato anche di una bassezza 
morale indegna. Non per le mi¬ 
nacce rivolte airOppo-sizione, ma 
per avere luiigaiiiente insistito sul- 
Vazione svolta dal l’on. Montalba- 
no, quasi accusandolo gesuilicn- 
inente di viltà, e fingendo di di¬ 
menticare che l’on. Montnlbano 
ha pagato con la perdita del figlio 
la .sua ctJraggio.sa lotta contro la 
mafia e i banditi. 

Il giudizio della Camera è stato 
.seveni: 240 voti favorevoli contro 
20(i. Trentaquattro voti di maggio¬ 
ranza relativa e sedici di maggio- 
runz-ii valida, per un raini.stro agli 
Interni che salva la patria ad ogni 
pie’ sospinto, per i’uotno di un 
partito che ha ‘illa Camera la 
maggioranza assoluta, sono molto 
pwhi. II giudizio del Paese sarà 
ancora più severo e definitivo, 
jmrehè la questione è appena agli 
inizi. 

OTTAVIO PASTORE 


DI FRONTE ALLA GENERALE O PPOSIZIONE 

Clamoroso rinvio 

della nomina di C lark 

Neifli ambienti parlamentari si parla di siluramento 


WASHDCGTON, 23- — La Casa 
Bianca ha annuncialo questa sera 
che il Presidente Truman ha de¬ 
ciso di rinunciare alla nomina a 
titolo provvisorio del generale 
Clark ad ambasciatore degli Stati 
Uniti ptresso il Vaticano. Il capo 
dell’Ufficio Stampa della Ca.sa 
Bianca, Short, ha precisato che la 
nuova decisione del presidente è 
basata sull'opinione legale che 
Clark non potrebbe accettare la 
nomina e mantenere nello stesso 
tempo il suo status nell’esercitoI 
senza una specifica approvazione 
del Congresso che, attualmente, è 
in vacanza. L’odierno annuncio di 
Truman significa che l’intera que¬ 
stione rimarrà in sospeso per al¬ 
cuni mesi. 

Come è noto, le nomine - a titolo 
provvisorio ■*, o *• nomino in va¬ 
canza », sono quelle che il potere 
esecutivo effettua durante le va¬ 
canze del Con^e.sso, in attesa che, 
alla ripresa dei lavori, il Congres¬ 
so stesso dia la sua approvazione. 
La decisione di Truman di annim- 
ciare la nomina di Clark esaita- 
mente nel giorno in cui iniziava¬ 
no le vacanze parlamentari era sta¬ 
ta interpretata nel senso che il 
presidente intendeva far trovare 
il Congresso di fronte ad un fatto 
compiuto che avrebbe reso diffi¬ 
cile ai parlamentari emettere un 
voto contrario alla decisione pres.- 
denziale. La odierna rinuncia alla 
nomina ^ Clark a titolo provviso¬ 
rio viene perciò interpretata negli 
ambienti politici di Washington in 
senso estensivo, e cioè come un 
definitivo siluramento del generale 

L’annuncio della Casa Bianca ha 
costituito un vero colpo di scena, 
^che cade in una situazione politi 
c« estremamente agitata, in seguito 
alla levata dì scudi delle sette pro¬ 
testanti contro la noii^a di un 
ambasciatore americano pre.^o il 
Vaticano. Mentre la decisione odier¬ 
na di Truman non significa affatto 
rinuncia a nominare tale amba¬ 
sciatore. in alcuni ambienta si af 
ferma che il presidente, attraverso 
il rinvio della questione, spera di 
poter calmare le acque che s era¬ 
no fortemente agitate dopo che egli 
aveva annunziato la propria inten¬ 
zione dii allacciare rapporti diplo¬ 
matici permanenti con il Vaticano. 
Secondo altre fonti, dietro il silu¬ 
ramento di Clark dovrebbe vedersi 
a maniicstarionc di un non per¬ 
fetto accordo tra il Pres.dente e 
il. Va tirano sìa sulla per.>ona del 
nuovo ambasciatore e s;a, forse, 
sjUa motivazione data dal presi¬ 
dente allo stabilimento di rapporti 
diplpmatlci con la Santa Sede. 

Bisogna inoltre rilevare che alla 
scélta della persona cui affidare 
il nuovo incarico erano state sol¬ 
levate serie obiezioni da parte dì 
influenti parlamentari. In partico¬ 
lare ,il senatore Cor.nzlly, presi¬ 


dente della Commiitsione esteri che 
deve sanzionare le nomine del per¬ 
sonale diplomatico, aveva dichia¬ 
rato ieri che il generale Clark ha 
dimo-'rtrato nella caràpagna italiana 
" di non essere all’altezza di al¬ 
cun incarico importante ■ ed aveva 
aggiungo che il generale ha mal 
diretto la 36. divisione della guar¬ 
dia nazionale, logorando le sue 
truppe nella battaglia del Fiume 
Rapido. A prescindere dal fatto 
che appare strano si portino a de¬ 
merita di un ambasciatore presso 
il Vaticano ■ le sue scadenti virtù 
militari, rimane il fatto che le cri¬ 
tiche di Connally avevano lasciato 
prevedere a Truman rma dura bat¬ 
taglia con il Congresso sa sulla 
opportunità di nominare un amba¬ 
sciatore in Vaticano sia sulla per¬ 
sona stessa che avrebbe dovuto as¬ 
sumere rincarico. 


Tatti i compagni aenatori na¬ 
no tenuti ad essere presenti al¬ 
le sedate del Senato di giovedì 
e venerdì, 25 e 26 corrente. 


JLa seduta 


Il ministro deH’lnterno si è pre¬ 
sentato filialmente ieri pomeriggio 
alla Camera per replicare alle ac¬ 
cuse mosse dai compagni Cullo e 
Basso sulle scandalose complicità 
tra la polizia e il banditismo slci- 
lianu. ^elba ha parlato nel primo 
pomeriggio, dopo che durante tutta 
la mattinata era stata proseguita la 
discussione sul bilancio dell’Agri¬ 
coltura, con interventi degli on.li 
NEGRI (PSD. BONOMI (DC) e del 
compagno f»ietro AMENDOLA, il 
quale ha sollecitato il compimento 
delle opere di bonifica e l’applica¬ 
zione della legge stralcio nelle pro- 
Iwnce di Benevento, Avellino e Sa¬ 
lerno. 

L’interesse per il discorso del 
ministro aveva fatto accorrere alla 
Camera molto inibblico ma. alla 
fine, perfino le signore col cappel¬ 
lino, che prevalgono nelle tribune 
quando parla qualche membro del 
governo, sono rimaste deluse. Scei¬ 
ba ha infatti pronunciato una auto¬ 
difesa imbarazzata e incompleta, 
scoprendo in più punti la respon¬ 
sabilità degli uomini che alle sue 
dirette dipendenze hanno diretto 
l'azione contro il banditismo e con¬ 
cludendo con un appello ai suoi 
affinchè coprissero con l’omertà 
deU’anticomunismo le sconce xe- 
s])on.sabilità di altissimi funzionari 
di polizia e dello stesso governo. 

E^i ha dedicato circa im’ora e 
mezza del suo discorso a trattare 
le varie que.sUoni sollevate nel cor¬ 
so del dibattito. Con oratoria stanca 
e « impappinala • Sceliia si è occu¬ 
pato degli enti locali. deU’assisten- 
za, dei ritrovamenti di armi. Dopo 
questo lunghisMmo preambolo, il 
ministro ha affrontato la questione 
del banditismo siciliano, accolto da 
un prolungato « ohhh • dell’Oppo- 
sizione. Sin da quando cominciaro¬ 
no le prime rivelazioni del pro¬ 
cesso di Viterbo, ha affermato ^ci¬ 
ba, ri-sposi alle interfrellanze degli 
on. Guadai tipi e Berti che il mini¬ 
stro deU’Intcmo non poteva sosti¬ 
tuirsi al ^udirlo della magistra¬ 
tura per non influenzare ì giudici. 
Salvo 1 ca^ di flagranza, la polizia 
non può Intervenire per perseguire 
un reato senza Tautorizzazione del 
Pubblico Ministero, e io posso as¬ 
sicurare — egli ha aggiunto — che 
l'autorità giudiziaria non ha fatto 
pervenire al ministero delì’Intenio 
nessun appunto e nessuna lamente¬ 
la contro funzionari di polizia. Del 
resto, continua 11 ministro affron¬ 
tando la prima questione .sollevata 
dairOpposizione • proposito del 
banditismo, anche »e Tacciisa del- 
l’e.sistenza dei mandanti fosse fon¬ 
data, il minestro della Giustizia e 
non quello deU’Interno dovrebbe 
rispondere della eventuale mancan¬ 
za compiuta dalla magistratura. 

MICELI — Ma allora sei tu 
Vavvocaticchio! 

SCELBA — L'esistenza di man¬ 
danti della strage di Portella è sta¬ 


ta denunciata dagli on. Li Cau.si 
Montalbaiio. Ma. anche nell’ipotesi 
che i nomi fatti duU’on. LI Causi, 
siano veramente quelli dei man¬ 
danti, si tratta di elementi del bloc¬ 
co monarchico qualunquista sici-^l 
llano. Quale interesse avrebbe il 
governo a coprire questi suoi av¬ 
versari politici? 

ItA MARCA — sa Verdiani! 

ScELBA — 1 rapporti tra la DC 
e i monarchici sono molto tesi m 
Sicilia... 

CALANDRONE (PCI) — Ma se 
state al governo insieme in Si¬ 
cilia! 

(Da questo momento in poi ogni 
affermazione del ministro susciterà 
vivaci reazioni sui banchi di sini¬ 
stra. I deputati di opposizione in¬ 
terromperanno con precise coni»- 
stazioni, mentre la maggioranza ap¬ 
plaudirà stancamente le parole di 
Sceiba. L’atmosfera diviene a ma¬ 
no a mano sempre più tesa). 

SCELBA — L’on. Montalbano ha 
detto che fin dal 194B era in grado 
di rivelare il nome di quel depu¬ 
tato regionale siciliano che portò a 
Giuliano la lettera in cui si pro- 

(Centlnas In $. pas-, •. colonna) 


MENTRE TUTTO II POPOLO EGIZIANO MANIFESTA LA SUA COLLERA 

' - - ■ — 

Il canale di Suez 

trin cerato dagli ing lesi 

Una dimostrazione dì simpatìa davanti alia Legazione sovietica • Gli 
atlantici costretti a rinunciare airallargamento del comando del M. 0. 


CAIRO, 23. — L’ondata di Indi-] 
gnazione e di collera, che lia 
scosso tutto l’Egitto in seg\iito alla 
brigantesca aggros-sione britannica, 
ha 051110 oggi momenti estrema¬ 
mente dranunatìci nei quali si ri¬ 
conoscono i segni deU’unione di 
tutto un popolo intorno alla ban¬ 
diera della liberazione insanguina¬ 
ta dall’invasore straniero. E tanto 
più si moltiplicano i gesti di guer¬ 
ra dell’Inghilterra contro il pae.se, 
tanto più si ravviva la fiamma del 
movimento antimjierialista che 
vuole Q tutti i costi la cacciata del- 
rinvasore. 

Grandi manifestazioni patrìotti- 
die Si sono svolte in tutto il pae¬ 
se contro l’azione criminale dei 
bellicisti atlantici e per la scom¬ 
parsa di ogni traccia della loro 
presenza sul territorio nazionale. 
Alle undici di stamane al Cairo e 
in tutte le altre località del paese, 
la popolazione unanime ha osser¬ 
vato cinque minuti di silenzio in 
segno di lutto per «i martiri pa¬ 
trioti caduti sotto tl piombo degli 
Imperialisti e contro le mene di 
questi ultimi al danni della sovra¬ 
nità dell’Egitto». AU’inizlativa 
promossa dal partito wafdista, che 
è al potere, si sono associati anche 
1 lavoratori addetti ai trasporti 
poibblici, gli impiegati degli uffici 
statali, i tipografi e gli addetti al 
le borse del C!airo e di Alessan¬ 
dria. Contemporaneamente hanno 


so.spe5o 11 lavoro, per riprenderlo] 
solo domani, gli operai, l contadi¬ 
ni, gli studenti, tutte le aziende 
private ed i negozi, gli uffici, i 
ritrovi pubblici. Le flcaole sono ri¬ 
maste chiuse, mentre innumerevo¬ 
li bandiere a mezz’a.sta sono state 
issate sugli edifici pubblici. 

Fin dalle prime ore di stamane, 

1 proprietari dei negozi e dei lo¬ 
cali .si sono adoperati a far spa¬ 
rire le loro insegne redatte in lin¬ 
gua inglese o francese lasciando 
soltanto quelle In lingua araba. 

Cinque minuti di ailenxio 

Dopo la proclamazione dello 
sciopero la popolazione si è river 
sala per le strade e sulle piazze 
attendendo le undici per osserva 
re pubblicamente i cinque minuti 
di silenzio. In seguito, un assem¬ 
bramento di varie decine dì mi¬ 
gliaia dì operai c di studenti è sfi¬ 
lato per le vie centrali del Cairo 
gridando a gran voce «Vogliamo 
armi per la lotte nazionale!», «Ri¬ 
voluzione!» e «Abbasso gli impe¬ 
rialisti occidentali! ». 

Un’altra grande manifestazione si 
è svolta davanti alla Legazione deL 
l’Unione Sovietica, dove una folla 
notevole ha espresso calorosamen¬ 
te la sua simpatia e la sua grati¬ 
tudine verso rURSS per l’appoggio 
dato alla causa nazionale egiziana. 
I manifestanti hanno gridato a più 


MOBILITAZION E DEI PARTIGIANI DELLA PACE ITALIANI 

Manifestazioni di solidarietà 
con l a lotta dei popolo ofli ziano 

Le dimissioni di 6allarafÌ*Scotti e i retroscena della "mediazione^ di De Dasperi 


Le improvvise dimissioni del- 
Tambasciatore a Londra. Gallarati 
Scotti, hanno posto con grande 
evidenza dinanzi all’opinione pub¬ 
blica alcuni problemi di fondo del- 
a politica estera italiana. Il ten¬ 
tativo degli ambienti ufficiali di 
minimizzare la portata del gesto,, 
mettendolo in relazione con un più 
vasto movimento diplomatico (Pa¬ 
lazzo Chigi si è affrettato ieri ad 
annunciare alcuni spostamenti di 
ambasciatori che non riguardano 
tuttavia le sedi principali), è ca¬ 
duto completamente nel vuoto. 
Tutti 1 commenti concordano in¬ 
fatti nei collegare le dimissioni del- 
r ambasciatore con l’accentuato 
orientamento antlbrltannico che 
negli ultimi sei mesi la politica 
estera di De Gasperi è andata as¬ 
sumendo In funzione degli interes¬ 
si degli Stati Uniti. Era noto che 
Gallarati Scotti considerava più 
conveniente per |1 governo italiano 
appoggiare la propria politica este¬ 
ra a quella dellTnghilterra. in mo¬ 
do da favorire all'interno del bloc¬ 


co atlantico un equilibrio di forze 
che attenuasse in qualche modo il 
redominio americano. Con l’andare 
del tempo De Gasperi ha accen¬ 
tuato invece sempre più la subor¬ 
dinazione deiritalia agli Stati Uniti 
calcolando che i servizi resi a 
Washington a danno di Londra gli 
facessero ottenere maggiori aiuti 
finanziari dagli Stati Uniti e. so¬ 
pratutto, una posizione di favore 
nel riassetto strategico del Medi- 
terraneo. Questo è il senso degli 
ultimi atti della politica di Palazzo 
Chigi 

Ma, com’era facilmente prevedi¬ 
bile nel momento in cui il preci¬ 
pitare della situazione e la lotta 
dei popoli dei Medio Oriente han¬ 
no intaccato gH interessi fonda- 
mentali degli imperialisti, si è so¬ 
stanzialmente rico.stiluita la solida¬ 
rietà anglo-americana ed è acca¬ 
duto che l’Itilia venisse esclusa 
dai comando atlantico del Medio 
Oriente al danni della Turchia che, 
più dell’Italia, serve alla politica 
aggressiva e di repressione antipo¬ 


polare che gli imperialisti condu- 


MENTRE NEL SUD AUMENTA IL TRAGICO BILANCIO D) V ITTIME E DI DANNI 

Il nubiiragio investe le regioni del Nord 

Pfoggie torrenziali in Piemonte» Liguria e Lombardia • Le strade di Varese allagate 
L'Olona ha straripato • Einaudi in Sicilia - Una risoluzione del Blocco del Popolo 


Il maltempo mentre va placan¬ 
dosi leniamente nel Mezzogiorno 
ha investilo con grande violenza il 
Piemonte, la Liguria e Lombardia 

Dopo il violento nubifragio ab¬ 
battutosi ieri l’altro su Savona, an 
pauroso temporale si é scatenato 
ieri su Genova. La pioggia che ver¬ 
so le quattro era caduta abbondan¬ 
te, è divenuta torrenziale alle sette 
e nelle due ore successive le preci¬ 
pitazioni, con carattere di violenti 
piovaschi, hanno raggiunto i 55 
millimetri. 

Su tutto i! Piemonle ormai da 40 
ore la pioggia cade incessante, ildj 
Ales-vindria il licello dei fiumi e 
dei torrenti è aumentato e si teme 
che la pormida rompa gli argini 
e allaghi la campagna. Sono state 
attuate opere di difesa. ^ Verba- 
nia la pioggia è ceduta con vio¬ 
lenza e la neve rulla cerchia olpina 
è scesa sotto ì 1400 metri. Nel ver¬ 
cellese la pioggia da piò ore code 
incessantemente a ha provocato lo 
straripamento di numerosi canali 
causando di ccnseguenze gravi dan¬ 
ni all'agricoltmra. Le risaie sono 

•tiiitttttttitftiiitsfiftmmfnrtmttit» 


Il dito nelVocchio 


InatlIKB 

ScTìrc U Ciomsle dTtAlia: «In¬ 
formazioni sssolutamente aitendt- 
bQi ottenute da noi, farebbero pen¬ 
sare diie la prossima assemblea ge¬ 
nerale zi dovrebbe concludere eeo- 
za ebe fl problema italiano abbia 
fatto alcun passo verso la solazio- 
ne, a meno che U Governo I t a li a no 
non provveda «Turgmza a fare un 
altro passo presso quello di Wa¬ 
shington ». 


glo di De Gsspcrf bt America. 

Non é servito a nlCBte 
l’andar del Presidente 
c nulla gli rlascc 
sol mercato del 

Il fdSM M 

«Se vi ‘è un partito nd paese 
die possa contare nell’apporto di 
vaste forze giovanili, quoto è In¬ 
dicato nella Demo cr azia CrtstUna». 
Rodolfo Arata, dal Popolo. 





Ln drsoiautica 


vUona di sui ponte eroUsta is Calabria» 


sommerse daU’acQua ed i covoni di 
riso stanno imputridendo. 

Se non cesserà di piovere i danni 
diventeranno incalcolabili. Le acque 
del Sesia si ingrossano a vista di 
occhio. Anche nelVastigìano si se- 
gnoiano fortissime precipitazioni’ 
ttitti t corsi d'acqua ai sono in/atti 
ingrossati. 

A Quarto d*AsH, tl Tanaro ha 
allagato menti prati e a S. Stefano 
Belio la piena del torrente Bcibo 
ha costretto allo sgombero di al¬ 
cune cantine minacciate dalle 
acque. Nei easalesf piove da oltre 
48 ore • ìt tidelio del Pa è m con¬ 
tinuo aumento. 


A Torino lo pioggio ea^o tneea-hnottt 


sante da due giorni trasformando 
alcune strade in veri pantani in 
cui è impossibile circolare. Al co¬ 
lico del Gran S- Bernardo è caduto 
oltre mezzo metro di neve per cui 
il transito t stoto chiuso. 

Pioggia torrenziali si abbottono 
da oltre 48 ore sulla l^mbardia. 

Nella zona dì Varese vari tor¬ 
renti hanno straripato allagando 
terreni e casa. A Varese le vie so¬ 
no state inondate da flussi di acqua 
per il rigtergUo dei tombini che 
non riuscivano A smaltire l’eceezio- 
nale volume d’acqua plorano. Nu¬ 
merosi aoanttnati nelle centrali vie 
Cavour e Vittorio Veneto sono ri- 


cM in 


molti tratti hanno superato il ci¬ 
glio dei marciapiedi. 

Anche Lecco è stata colpito, e 
con maggior furia nella notte, da 
un violento nubifragio accompagna¬ 
to da vento. 

L’Olona è straripato in diversi 
punti causando vivo panico fra gli 
abitanti di quello colie e produ¬ 
cendo danni nei paesi di Cairote, 
Fognano Olona, Solbiate Olona, Ol 
piate Olona e Castellanza. 

Particolarmente tragica è la sf- 
tvazione della località denominata 
Molino Gadda dove alcune case 
di vecchia costruzione sono com 
pietamente tiioose dalle acque che 
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cono in questo settore. 

Secondo informazioni di fonte 
autorevole che circolavano ieri a 
Montecitorio è in questa direzione 
che vanno ricercati i motivi e gii 
scopi della recente « apertura * di 
De Gasperi nei confronti dell'Egit¬ 
to e della Persia. Secondo queste 
ìnforn)azioni De Gasperi avrebbe 
accompagnato la sua dichiarazione 
a) Senato con un passo diplomatico 
consistente nel proporre al gover¬ 
no egiziano (il quale, come è noto, 
dopo l’aggressione inglese ha ri¬ 
fiutato di entrare a far parte del¬ 
l'organizzazione atlantica del Me¬ 
dio Oriente) di appoggiare l’inclu- 
sione deiritalia nei comando del 
Medio Oriente. La famosa media¬ 
zione di De Gafiperi si ridurrebbe 
dunque a questo: consentire al go¬ 
verno egiziano di salvare la faccia 
nei confronti della propria opinio¬ 
ne pubblica restando formalmente 
fuori dal patto ma facendosi rap¬ 
presentare in e$so dairitalla e, 
nello stesso tempo, garantire agii 
inglesi e agli americani il contatto 
con l'Egitto attraverso l’Italia. Sta 
di fatto ebe il governo egiziano ha 
respinto ogni proposta dei genere 
dal momento che Nahaa Pascià ha 
dichiarato l’altro giorno che l'Egit¬ 
to non accetta alcuna mediazione 
se prima gli inglesi non avranno 
abbandonato il paese. 

In ogni caso, a prescindere dalla 
esattezza o meno d{ queste Infor- 
mazioni, è evidente che la media¬ 
zione di De Gasperi non soddisfa 
in alcun modo l'opinione pubblica 
italiana la quale assiste con pro¬ 
fonda preoccupazione alla aggres¬ 
sione imperialista contro l’Egitto 
che minaccia di aprire un focolaio 
di guerra alle porte del nostro 
paese. La piattaforma di una vera 
funzione mediatrice e di pace del¬ 
l’Italia non può consistere che nel 
chiedere l’immediato ritiro delle 
truppe inglesi e nell’appoggiare i! 
movimento di riscatto dei popoli 
arabi 

Del resto che in questa direzione 
sollecitino le masse popolari ita¬ 
liane e i gruppi politici democra¬ 
tici è dimostrato dalle notizie che 
provengono, ad esempio da Geno¬ 
va. di delegazioni di Partigiani 
della pace che zi *ono recate al 
Consolato d’Egitto per esprimere la 
loro solidarietà con la lotta del po¬ 
polo egiziano. 

Le delegazioni promosse dai Co¬ 
mitati della pace, largamente rap¬ 
presentative dei cittadini dei rioni, 
delle fabbriche e del porto, sono 
state elette in riunioni nel corso 
delle quali sono stali discussi gli 
avvenimenti egizianL Ordini del 
giorno votati nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro. coTitre la prodi¬ 
toria aggressione imperialista al- 
Tindipendenza del popolo egiziano^ 
sono stati recati inoltre ai Condo¬ 
lati d'Irjjhilterra e d'America. 

Prosegue e si estende 

h tdiRen MjwiM saerkMi 

NEW YORK, 23. — Circa 100 na¬ 
vi sono immobilizzate nel porto di 
New York in seguito allo «elope- 
ro dei portuali che è attualmente 
pressoché totale. Stamane lunghe 
file di automobili con. a bordo scio¬ 
peranti hanno circolato davanti al¬ 
le banchine del porto per assicu¬ 
rarsi nessuno lavorasse. 

Il movimento di sciopero sembra 
doversi eoleiidcre ad altri porti 
UkUa cgolA AtlARtioA, 


riprese « Viva Stalin ». Nelle stra¬ 
de sono stati lanciati manifestini 
^ichiede^t^ l’immediata conclusione 
di un patto di non aggressione con 
l’U.R.S.S. e di trattati commerciali 
con ru.R.S.S. e le repubbliche po¬ 
polari. 

Per quanto concerne la reazione 
dei governo egiziano, continua a 
correr voce che esso sottonorrebbe 
all’ONU la questione dell’occupa¬ 
zione illegale del Canale di Suez 
deH’aggressione britannica con¬ 
tro il territorio e il popolo egizia¬ 
no. 

In una conferenza stampa, il Mi¬ 
nistro degli EsteriSalah Ed Din ha 
attaccato il segretario ■ di Stato 
americano. Acheson, per la sua 
presa di posizione a favore dell’In- 
ghilterra che egli ha definito « una 
campagna deliberatamente organiz¬ 
zata per stroncare la nostra vo¬ 
lontà e la nostra decisione di rag¬ 
giungere le nostre aspirazioni na¬ 
zionali ». « Acheson, ha proseguito 
il ministro, avrebbe fatto meglio a 
esprimere jl suo punto di vista su¬ 
gli atti di aggressione compiuti da¬ 
gli inglesi contro i patrioti egi¬ 
ziani ». 

Mentre si svolgono In Egitto 
queste manifestazioni e questi ore- 
parativi, gli invasori inglesi con¬ 
tinuano incessantemente nella lo¬ 
ro opera di trasformazione della 
zona strappata con la forza in un 
campo trincerato rivolto contro il 
paese rittima deiraggressione. Es¬ 
si hanno imposto oggi il blocco 
ferroviario e stradale in tutto il 
Canale di Suez. Tutti i treni e gli 
automezzi vengono fermati e spes¬ 
so saccheggiati delle merci che 
trasportano. 

I centri vitali della citlà di Suez 
sono adesso completamente occu¬ 
pati dalle truppe inglesi e circon¬ 
dati da carri armati e da posta¬ 
zioni di cannoni leggeri. Gli aerei 
da caccia della RAF pronti a en¬ 
trare in azione, volano in per¬ 
manenza sulla linea che segna il 
limite fra il territorio non occu¬ 
pato e la zona del Canale. Nel 
porti è un afflusso ininterrotto dt 
uomini e di materiale che vengo¬ 
no immediatamente aviiati alle 
loro posizioni lungo quello che 
gli inglesi cominciano già a chia¬ 
mare «il fronte». 


Il comtmdo del M. O. 

Ma l’odioso comportamento della 
Gran Bretagna e dei suoi compì.- 
c: occidentali non ha provocato la 
collera del solo Egitto, bensì di 
tutti i paesi arabi. Si apprende, 
infatti, da Beirut che una immen¬ 
sa folla di operai e di studenti ha 
Inecénato una grande dimostrazione 
in appoggio al popolo egiziano in 
lotta contro gli aggressori. La po¬ 
lizia ha tentato di disperdere i ' 
manifestanti e, non riuscendoci 
con gli sfollagente, ha aperto il 
fuoco ferendo gravemente un nu¬ 
mero imprecisato di uomini e di 
donne. Altre manifestazioni »ì so¬ 
no svolte nel Libano e in Persia. 

Questo possente movimento ha 
costretto gli imperialisti atlantici 
ad annunciare ufficialmente che 
essi non inviteranno per ora nes¬ 
sun altro paese ad entrare nel co¬ 
mando del Medio Oriente. Il che 
costituisce yn primo f importante 
successo dei popoli antimperialisti, 
anche se il comando in questione 
sarà egualmente formato dai so¬ 
li quattro paesi fondatori, e cioè 
Stati Uniti, Inghilterra, Francia e 
Turchia. 


Sparatoria in Sicilia 
fra pol izio e banditi 

Demani l’etL MeMalbang farò 
le annnnciate rivelazìoal am 
mandanti di Portelln 


P.ALERMO. 23. — Un nuovo con¬ 
flitto a fuoco tra banditi e Cuardie 
di Pfl. nel quale un agente è stato 
ferito, ha avuto luogo nella notte 
tra giovedì e venerdì della scorsa 
settimana In contrada Parrlnl. nei 
pressi della stazione ferroviaria Lo 
Zucco-Montclepre. 

La notizia i stata gelosamente ta¬ 
ciuta al pubblico ed alla stampa • 
soltanto questa sera essa é perve¬ 
nuta per vìa privata negli ambienti 
giomallstiei. 

I particolari sul conflitto sono 
molto scarsi. SI sa tuttavia che un 
pattuglione del Commissariato di 
P.S. di Partlaico mentre nella notte 
tra il giovedì ed il venerdì della 
scarsa settimana perlustrava 3a con¬ 
trada Parrlnl, veniva proditorlamen. 
te attaccato alle spalle con ranche 
di mitra da un gruppo d! fuorl- 
Icsse appostato su un costone. Ua 
agente. • precisamente il motoci¬ 
clista del Commissariato di Parti- 
nlco vaniva colpito di' strìscia alla 
regione paxtetsle. 

Secondo quanto si pensa, Tattaeeo 
deve farai risalire al fkmlgerato 
Salvatore Passatempo, il superstlto 
ed inafferrabile luogoteneste della 
banda Giuliano, fi quale, a quanto 
pare, ha ricostituito si suol ordini 
un gruppo di criminali, non meno 
temìbni d! quelli già cajMggiato dal 
brigante di Moatelepre. 

Mentre questa grave notìzia viena 
a eonfermare come non essendo sta¬ 
te cok>^te le radici del banditismo, 
esso viva tutt’ora in SicHia, vtvìs- 
slma attesa regna in tutta risola 
per le annunciate rivelazioni dd 
ecmpagoo on. Giusejme Montalba* 
no sui mandsntl della strage di 
Portella della Ginestra. Non solo da 
Palermo, ma fin dalle più lontana 
oleallti della StelUa pervengono al* 
la segreteria de] gruppo par'amert* 
tare del Bioeco del Pcpolo. agli uf¬ 
fici di questura. an'iv»emb:ea re* 
rionale, al singoli deputati, decina 
di richieste di biglietti di ingresso 
alla sala Creola Ptr ha oadalk Al 
iimetSà B. ' . 
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Mercoleiil 24 ottoBre 1951 


Grazie a De Gasperi 
Rebecchini rimarrà 






In Campidoglio fino 
a primavera: e poi? 


PICCOLA 

CRONACA 


CONTRO LA MISERIA E LA CRIS I ECOiNOMICA | 

La lotta salariale è cominciata 
I metalmeccanici in agitazione! 

< > , • ’i ' • ' Jt 

. La decisione è stata presa ieri sera dalle Commissioni Interne 
Anche i postelegrafonici hanno approvato le richieste della CGIL 

Da ieri 1 lavoratori metalmec- samente ligi alle direttive della meccanica (etrumento ' indispenea* 
eanici di tutta Roma sono scesi in Contlndustrla e delia loro associa- bile per lo sviluppo economico del 
agnazione per la conquista di sa- /ione hanno sempre lisposto con nostro paese) a'?i;rav'a la disottu- 
lari più giusti e piu adeicnti al!<‘ tergiversazioni, rifiuti, o minacce pa/ione, impoverisce ancora di piu 
bttuali c.sigenze del costo della di « ridimensionamento » d e 1 i e il mercato interno e rende sempre 
.vita ' aziende alle richieste dei lavora. „;,% rijff.j;!- 

b iTiiziE COSI quella baltd^ìi.i '.'iv lori preoccupai! uiilcónitul*- ri* au- v'oratori, approvano Ja decisione 
la C.Q.I.L. aveva pur cercato di montare i loro profitti c masche- dei comitato direttivo della CGIL 
evitare confidando in un mìnimo rondo la reale consistenza econo- mtesa ad attuare una gra-ide mo¬ 
di sensibilità e di responsabilità mira delle loro imprfse con Ine- bilitazuone unitaria di tutti i la¬ 
padronale di fronte alle insosteni- .sistenti o artificiose difficoltà. voratóri nella lotta pc-r la conqui- 
bili condizioni economiche dei la- Tutto ciò mentre l’economia cit- gja di aumonli .salariali. Aumenti 
voratori e alla tragica crisi che ladina andava a rotoli e migliaia md.snensabi'i per attenuare ’c di- 
travaglia tutto il paese. Ma l’egoi- di famiglie languivano in una e>-a- sagintc condizioni di vita dei la- 
Btico e irragionevole rifiuto degli spelante mi-sena. voratori elemento fondamentale 

Industriali di fare almeno oggetto In que.sta «Itua/.lone, quindi, 1 l’allargamento dei mercato in- 
di trrittative le modc.ste proposte rappresentanti delle aziende me- terno con conseguente sviluppo 
avanzate dalla C.G.I.I,. non poteva talmcccnnlche hanno avvertito la produzione e ''assorbimento 

ron provocare l’immediata reazio- necessità di muoversi e di porre manodonera disoccùnata . 
ne dei metalmeccanici romani, or- su un terreno di immediata e con- , commissioni Interne e eli at- 
mai stanchi della insopportabile creta realiz/azione le loro rlchie- .rtanto. dichiarano di In- 

situazione in cui li ha ridotti un ste. Riunitisi ieri in as.semblca al- traprendere una decisa azione per 
padronato esoso e senza ecrupoli. a C.d L.. i lavoratori hanno vo- r'^ggiungimento dei seguenti ob- 
Con salari a.ssolutamenfe insuf- tato all unaniinita un ordine del . . ^ .-i 

fidenti, carichi di debiti, soggetti giorno nel quale tra l’altro è detto- ''l' , liH Hvitu' 

ad un supersfruttamento Ignobile, «Le commis.sioni interne e gli afó aón-j ónn 

continuamente terrorizzati dalla attivisti sindacali delle aziende ^ UpHmi 

disoccupazione, 1 metalmeccanici da metallurgiche di Roma, riuniti per f'ogenza P • 

tempo andavano reclamando un discuteie su! problema salariale, nazione dell ingiustizia rapprcsen- 
trattamento economico migliore, il mentre denunciano aH’opinìone dal salano inferiore corri^io- 

rispetlQ del contratto collettivo di pubblica la disastrosa politica eco- 
lavoro, una maggiore sicurezza nomica della Confindustria, che apprendisti, 

per il pane del propri figli. attraverso il continuo tentativo di «Le commissioni interne e gli 

Gli Industriali. Invece, scrupolo- smobilitazione dell’Industria metal- attivisti sindacali, deliberano di 


Per gli occM di Ii.aiara a l teatro m anzom 

Una compagnia di varietà 
firma Fappello dì Berlino 



Altre 1.500 adesioni a Ponte Pariooe < Oonini chiude 
doneoica la **.Seltiioana della Pace,, a S. Lorenzo 


il giorno 

Oiji bI7m 1«41 24 ittsbii ^748)- S Uf- 
iu'.f. I! èo'A K !«va U!a 8,A3 « 
a;;« 17.22. 

BallitllBO duuptlM. R«f'.*n«n wn: osti 
?7 Ir.-B-s.s* 33; wr. a^rv. 2; ©arti 
ffliseài 16. feaan» 17. M«tr!aoai trss^r.t- 
t 69. 

BoHitiIss netwroleilM - Tw.iorrhr» a*- 
ri -4 t- 4' «r llA -20 6 S'. pmsis 

t ifTil.'MtuM X 

Viiibilc c ucoltabiU 

Tiiin . « Ov-pj,*!, r Aii* 

t'”F/ 

Cinta* . • T-’-'i 

» filétti ■ Tfaso h-in/Ki t.tt*'. » 

«''‘Aure*» ■ ! ai*». ni-i; *- r.p»ws:o • *1 

^rVsr.o; « • N'*U '«n • il Oi- 

piW t O-rs'- , B locVj'r'i ob* »*'.* • ti- 

’.’t’iiacVi, 


La campagna per la raccolta delle idei comico Lino Crlapo, del cantante G'I* 


tenslflcano la loro opera dt contatto fa anche parto Luisa De Marco, glo- IrforTi. nr. «I 10).33;. ' 

e di persuasione negli ambienti più vane figliola del compianto comico hi* Tii* • roimii. Titei» * Tstt*'’-* 4 
vari per rispondere con atti concreti, pg Marco che fu popolarieslmo tra ìiirfci; .IwEsa-fi *’"*■ 

t*i'u ìli t.uiis. di r-.ijriv^^ ccc'tciii aìic rQr.*ìfinc. - -- ^ i*. CCC ^ 

minacce di guerra che si fanno sem- notizie iu'l’attnuà del co- "'T”' ' '' 

pre p:u grati ed alla riunione del rrfiratl rionali, meritano una sltazlone C®'*' prof»MÌ*a*li 
fondiglio alani Km che avrà luogo i! i partigiani della pare di , 


28 novembre nella nostra città Partone. i qùall hanno raccolto ^ró-r: • uT 

Un simpatico e .significativo atto questi u'tlml giorni altre 1.500 i i. e . «i 


■> 


-.- ^ -.-t,.. .u'iiiiu Kluiiii Mitre i.oinj , «a’ ?ec 

^ di Berlino Supe- ‘ C»:.-. d. t.d.ri.cmc. - •-.V-t . 

contro del C uquo Grandi ci è ranno Tobblettlvo e portando il tota- **J o -‘^=‘-3 <•>’ Cojtr-. i'iir* * rn'-nm 

comunicato ieri dai portlgtanl del.a ^ 23 470 -- , -/.-r'.- p.--iv::« s-, 

pace di Ksiiulllno Ln gruppo di easl lo-en/o in corso di «voci- " ’ ‘ 

SI c recato al teatro Manzoni do\e. ' “ „ avo.gt 

attualmente una compagnia napole- «''efo la Ketttm^e della Pace, che Vyie . 

tana rappreeema con suoceaso una ®‘ ^ -unedl con riunioni di Li_ mdll. dtqli tM>«.irnh * 1 . 

fantasia musicale dal titolo; «Ganzo- ca.seggtato e raccolta di firme nelle d- R-Vt* •* 

ne marinaresca.. Dopo aver spiegato ‘ ^ ‘ 

all ammlni.stralore della compagnia Io ® U rin* *4 Adi!» 

scopo della vl.slta ha Invitato tutti 1 8 Ìo'’flriL M giovani si e rivolto 1) (.v.pAqr.- R/i/re e -irsr-MirM's B,i-. 

componenti 11 complesso artistico ad Luciano Angeluccl. ti quale ha j%;ì , 'j f*-» ic "niV di 

apporre la loro flrmb sulla scheda, pàrlato len sera nei loca.! del comi- -'t-e * 

N'es.suno degli artisti al quali è stato tato della pace in Via Sabelll. Oggi. Offerte perremite 

rivolto l’invito ha rifiutato la sua ede- giornata dedicata alle donne e alle per \'fx coIosatUo d»i stnijUdl l. età- 
sione, che e stata anzi accompagnata ragazze, la .signorina Luciana Capez- 'ìì'j' Vi-t-: re -vi-iv Iv t f'tV' 

Il nnsirn AjtpeUn per dare la olsla a f aiirefla Sanni. la quale t eemicieca (jai voti più fervidi per il auccesso zuoll parlerà alle 19 30 La giornata -— 

dalla narrila per un grane difetu, alle eateratte, ha anche ieri raccniio i tur., campagna mondiale di domani sarà dedicata al bambini ITALIA . U.R.S.8. 

trulli c ahhiAmo ormùl U certerzA che Ita rtoem aiorni sarà ra^iiunia la « » . • a _ . . * - 

L- -I. -Irt n,-..;. hi 1 , ‘ I.,».!.. ... cosi, dopo la firma deil’ammtnLstra- e 1 avv. Seconda; 


.r\r * 4 y 


■ ■ 


' 'ks' 




ITALIA . U.R.S.8. 


SICCOME L *ATAC SERVE BENONE... 

Di nuovo in discussione 

l^aia mento delle ta srfiffe 

La riunione di ieri in Campidoglio 
L'inutilità di un aggravio di cinque lire 


presentare le sopraelette richieste, 
unite a tutte le rivendicazioni a 
saratterr aziendale rimaste fino ad 
ora insolute, alle rispettive dire¬ 
zioni c sì dichiarano fin da ora In 
agitazione ». 

In altra riunione, i postelegrafo¬ 
nici si sono dichiarali nronti a 
.sostenere quejle azioni che ver¬ 
ranno Intraprese per rottenimento 
degli aumenti salarlaR 

Conversazioni su Gramsci 
nelle sezioni dei P.C.I. 


intuì e autaanio ormai la rerjriza me ira miorni sara raKs.\unia ^ ^ .a .... « ♦*-. ___ x a, * a . . 

tnnima di W mila lire, ntcettarla perche la hmd,a porta ettere trjiiopotia Cosi, dopo la firma deil’ammlnLstra. e 1 avv. Secondari parlerà alla mani- cirwh eir .r. 19 -, r* UT Sat- 

all-allo operatorio. Reco li tecondo elenco de. generotl toUotcr,itovi: A. Panleit, tore della compagnia. Signor Enrico fe.stazione conclusila Venerdì alle t^ir-v 3 

IMO. redrrict 1000 , Enrica De Rotti 1000. prrtonaU delia menta Crai comunali Jatropelll. sono venute le adesioni 19.30 avrà luogo rasaenVhlea generalo 

tramile K Cima / ?J 0 , operai del rep ì'oh.nagglo delie olficiné centrali Atae del primo attore Eugenio Maggi e del partigiani delia paco mentre do- T A © A 

tramile R. Sorace 2 200. Totale generale: 16 750 della prima attrice Bianca Lublsco, menica pros--«lma. al cinema Palazzo > iL/xa X\.t»Lx i\w/ 

11 prof. Ambrogio Donini. membro del > rfte AZZURRA — aiortsall Ite- i 


tramite R. Sorace 2 200. Totale generale: 16 750 


LA RADIO 


RATO i WWZ 


AIVrORA CHI CI CRICIàlì]! 


11 proi. /vuiorogio uoijini. memoro aei AZZURRA - Qlorcsall Ite- < 

Consiglio Mondiale del Partigiani del- ? jio. i*. 30 , 23 . 10 : 13,20: Mus. rteh., 5 

la Pace, parlerà In una grande mani- { 17: Orch. Anepet»: 18.- Orch. Ferra- j 

festazione che avrà luogo alle ore 9. > tl; 18,30; Mus oper.; 19; Otto strti- S 

.. ' J menti; 19,26; Mu*. ridi.; 20: Sport; ^ 

■ l« a «Sa,»»» nA«iA la feitetaiione giovanile ! S;!; 

» IJll inodl^rno Slri^HOlll* B nillllll IllinlO per la campagna di paio | 

• • Si è riunito il Comitato federale > -13.30: Oroh. vaici < 

“ ■ 89 della FGCI di Roma t>er discutere. J RETE ROSSA — atorna'l Radio; ( 

flIIlPi il OBBlIàVA fi CAPA AI*AWA degli uUiml avvenimenti. l». 20.30. 23.10; 13 20; «Dalla Torre < 

■Irlllig* ■/A II A III II ri* a I.Aril liri*##ll 1 compiti nera gioventù comunista ; ^ifel al Oampldc^llo1350: Pag. > 

88888 W 88 88 888 8 88 88 888 8F 8 8^ 88 8./88B 8r ■ * «4848F pgj. jo sviluppc dell.-i lotta contro i ) violtn.; H; Mus. rlch.; 14.30. i eel < 

■ preparativi di guerra. ^ amici mllanfsl; 1 d. 53_ Prev. tem- 5 

Dopo un ampio esame della situa- ^ P’’- tMirole; 18.30; Compì j 

La ‘“polvere miracolosa.,, non era che una miscela di piramidone^ bicarbonati neTmo^ndo\‘’'a“ «cguu^'deirags^eslm- i .\harp'»: vò^r'diLe- \ 

□ e acido borico • Arrestato tialla polizia che lo credeva spacciatore di cocaina ncgm^'^ntrattf^da° De**G.L‘pÓr‘ì ‘Tó \ 21 oanc * óir^ <ia°Ba- ^ 

® . . .. . . - ' ■ ■ — ■ ' ■ Ottawa e a Washington, il Comitato ; p^^àna; 23.30; 'o-ch * Va’cl i 

I lederà,e lui dfci-,o di portare lu tut. i .c-r»»i„vi rsrrwv ' 

‘ Per potei efficacemente gabba-tluto tentare e, per un certo tempo, re la voce circa le prodigiose qua- te lo Sezioni g'i argomenti trattati ; ,^1 41 lòV „io io ”20 io ? io ? 

- re il pro&simo, ai giorni nostri, so-Ivi è riuscito. E’ questi tale .San- lità delle «polverine* e ben pre- « le decisioni stabilite ils.sando per >2230 ‘ o^À m ita’i-» 'tra 2141 ’ c 

■ no richieste qualità eccezionali ditte Sportolari. di 38 anni, il quale sto 11 ito.stro uomo avviò un com- setLmana la convocazione di , 31 ^ 7 , „rp - Q:p«ta «tra ni ' 


_ mu«‘ismò“e ^fonSre ‘Sef ParttS « ocido borìco . Arrestato tlalla polizia che lo credeva spacciatore di cocaina ocgm^e^ntrattf^da° De^cSr’ì 'Tó Ì 

- . ... . 1 . , , 1,1 u -, .1 Comunista Italiano • è 11 tema delle _ . _ . Ottawa e a Washington, il Comitato ■ 

Ieri pomeriggio «1 rono riunite In tn e da alcuni n.einhri della m.ag- conversazioni popolari che avranno ! foderale lia deciso di portare lu tut . 

flTirSèntl sotiolli.cató, IntaUI. che Sòl^ Per potei efficacemente gabba- luto tentare e. per un certo tempo, re la voce circa le prodigiose qua- te lo Sezioni g>i fomenti ^ 

Vot^atur.i per affrontare e discutere tale aumento, mentre non apporle- GIOVEDÌ- Ponte Parlone (Fa.tsto '1 Pro&simo. ai giorni n«tn. so- vi e riuscito. E’ questi tale .San- hta delle «polverine* e ben pre- e le decisioni atabillt^^ ) 2230 

Il problema degli aumenti delle ta- rebbe che 11 bciielielo di 1 miliardo Flore)- CavalloKgerl (P. Garritano): "o richieste qualità eccezionali di te Sportolari. di 38 anni, il quale sto il ito.stro uomo avviò un com- setLmana la convocazione di 31 ^ 7 ,_ 

riffe fllotranvlarle. e 200 milioni all’a/lend.i co.stltulrcb- Flaminio (Inenmclll): Quarticriolo furberia, di mistificazione e una aveva impiantato nelle tavorne di mercio che si annunciava fiorentis- «r.ssemDiee generati ai siovani e 01 v 

Come si ricorderà, già da qualche be un onere pravoso per 1 magri’ bl- (i.eporatti); S.-iiarlo (Caibone). fervida fantasia, di cui non tutti I piazza Dante una specie di studio simo. Gli avventori si recavano nu- r nrtnvf'ì' 

mese una parte della commtMlone lanci dei cittadini li bilmu'io del- s.ABAtO- IMrloU (Mura); .Monte ,<,muni mortali sono in possesso, per esercitarvi le sue pratiche di morosi nella caverna; raccontava- , rótón' 

rr’coSunMo per il 1051?^ due^rnlllarm mL 7s^^\dòrn!TuÀtco?ei« (.S)""”’ '"«"iS" olù‘'Amerio 'taumaturgo.. . no le .« j na; MacÓo. MÓÓti.. .Mazzini. Prima: 

ni sul Consiglio comunale per otte- lionl e du due miliardi e mezzo per - attivit.i può e-'plicarla piu o meno r luogo si prestava un antro d^ a -jetonda della natura di tali valle, Garbatella, Esquilino. Traste- 81 — 

nere il più presto possibile un au- il bilancio 1952. considerando 1 prez- . . .•.n impunemente soltanto chi, nei con- oscuro e. pur nel suo .squallore, affanni, veniva loro consegnata vere: sabato a Latino Metroir.o, |— 

mento delle tariffe. La questione del- zi at livello attu.-ilo. li |'Ì|asnÌQ nEnri flhnDn&mfinti Al AC fihbti del malcapitato pro'-.mmo. si suggestivo. La «cena era compie- una certa bu.stina di ■ polvere ma- Quadraro, Torpignattara. Ca-aj Bt-r. nmmm 

la revisione degli attuali prezzi dei I rappresentanti del Blocco del " ^ 1 , » «• nn trovi in posizione di predominio e tata dalla Illuminazione fioca di gita * (che si distinpueva dalle al- tonc, T.burtino. Monte Verde. Tp- SOI 

biglietti fu. praticamente, posta nel Popolo invece. V*'""". HVra IllOOO Ìli VlE AfH 188511111, 97 di potestà. una stearica che faceva danzare tre .soltanto per il colore) dietro un staccio .. epp-.ca 

luglio scorso dallo stesso Sindaco proposte avanzate dall opposizione » ..- Non avremmo mai creduto dun- gigantesche ombre sulle nude pa- compenso che variava dalle 2 000 B’ stato convocato ino.ire pe: rio- p^n^pre 

che rivendico 11 <*«rltto. al a Ste er nel La ‘L «i-- Oal 26 ottobre al 2 novembre l’ac- que che csi.stes.se al mondo una fèti, rIscWarando un rLzo^^^^^ ai't 3.000 lire. rnenica prossima al.e 9 pre^o U Se- 

dclla^Rèma-Lldo. ^““roposla trovò, te deilo Stato, del danni di gueró-i bÒnamèntl ll/'aimBla^^^^^ ndè bell’ordl- .La voce si ^arse, .«1 allargò, della‘'"'r.G!c.L°rèmana.‘*^Sono ‘’^ra er 

però, la ferma opposizione del BIoc- subiti dnU’ATAC: il rimborso, da So*®?, nùo?è tessere di abbona-' r'^ecire in tale impre^ ricorrendo tanti barattoli di vetro. In quei g'un.^ .sino al Commissariato Ce- interessati ad intervenire tutti 1 razione 
co del Popolo che riuscì ad Impe- parte dello Stato, delle te.ssere di luogo temporaneamente sistema vecchio quanto u barattoli, erano «onscrvale rac- Ld Ma, come succede, la caia ,-i membri dei C.D di Sezione, di cel- ! '>nbn 

dirne l’applicaztone. Ma la Giunta e Ubera circolazione distribuite ai vari . ^ta'dell'Ara Bla.sslma di Ercole 07 cucco e che di originalità non ha cbjese bustine di diversi colori, ingr.incilta a vista d’occhio nel ima e 1 costruttori, giovani c ra- va 19* 

certi membri della commissione am- Ministeri e dei trasporti gratuiti che . neppure la pretesa: vendere « fil- , mirarntn«P > nolverinp che do- passaggio di bocca in bocca e, al gazze. 16-lB 

sninistratrlce dell’ATAC e del consl- l’azienda effettua per le forze, di po- .. tri d’amore *. C’è invece qualcu- commissariato, fu «soffiata* una 

SSo.«."nrr 2 ;ro! L’?.': Comni* degli Wl lwaton no. PIO nduc. 0,0 di noi, eh, h. vo- - , |n,o™a^o„, .«ooodo W OOG. G»n«. a. Clnem. 

BYocc^‘*dfl pÒ^?o%”rescòl6‘”unè’“suò tèrlalè’*"e“"dril^^^^ Stamane alle 9 al TeaUo Adriano 1 SI 07 ED 1 ’ . 11 * 16 di» i«. ?««t* /are” d^glT^lffa”nSL^ cosè^ila.^’^ cocaina. Si può quindi fa- yM m ^ 

mozione per faV si che tutto 11 Con- Dinanzi a que.stc previ-ste argomen- rappre.sentantl delia Federazione de- n.»* Coartalo 4i Ulti »U drfMli .idi rare ^gn ananm e co^i cilmente indovinare cosa ne sia JfiglflftKMggS p UJ 

Blgllo venisse tnveattto dalla que- tazioiii le due commissioni hanno de- RU assicuratori parleranno agli or- lunlb .lU r.G.C 1. t ero e proprio toccasana. Seguito: irruzione nella caverna. ^ «S- CT- 

Etlone. • ciso di rinviare la decisione ‘degli eanlzz.ati In sciopero --- Qualcuno si incaricò di sparge- sportolari. seque- 

Icrl di tutto 11 problema sono sta- aumenti ad una prossima seduta. • j .. . . 


STAZIONI estere - Mosca fané- > 
I 41.12). or- 19.30. 20.30. 2l,30. J 
30 0.;#l in Ita’tv (m. 3J.41. ( 

67|. orp >* ZN - Q:p«ta p«ra In > 
alti |m 278 ore 22.20; Notiziari s 
1 it.i'isn.' i 


ERIMIA 

SOFFERENTI - SPiDUOIATJt 

applicate '.'apparecchio SLIPS trama 
compressene orev del'.'ortopedico 
DI XEXN\ Fiseo imrivoblhzza vo- 
atra ernia ceduta ciante eenza ope¬ 
razione 60.0 per pochi giorni pretao 
!’Xmbniatorio Appio V:a Appia Nuo¬ 
ra 19&-D Te: 71231. ore 10-12 # 
16-lB Direzione: Tei 70 445 Roma 


are aagii ananni e cosi via. un ^ , 

ero e proprio toccasana. 

Qualcuno si incaricò di sparge- 


^JÌtadecHO c ^jutpeciale 


fe nuovamente Investite le coinmis- — ■ 

Cloni consiliari del trasporti e del- I a « Vata il 'afa n 

r.tvvocatura. Dalla lunga discussione LO ** fOMf 8 viU " 

al feitival del Doppiaggio 

^no limitati solo ad ascoltare le va- ^ , 

vie considerazioni prò e contro. Quecta aera alle ore 23, avra luo- 

Da parte del consiglieri del Blocco go, al cinema Capranlch^etta, la se¬ 
dei Popolo è stata fatta ancora una rata d’apertura del « Festival oel 
volta presente rinutilltà, al fini del doppiaggio» per l’nHsegnazione del 
risanamento del bilancio dell’ATAC, premio annuale « Voce d’Oro ». Per 
della proposta di aiunentare di 5 11- questa eccezionale manifestazione, 
re ogni biglietto avanzate dalla Glun- che al svolge sotto gli a^plcl del 
. Sindacato Cronisti Romani, già nu- 

■ mero.«Ì sono 1 posti prenotati pre.«so 

ALLE 14,3B DALL’OBITORIO l’.A.R.PA. CU e 11 botteghino del 

- . Capranichetta, Per questa prima «e- 

m m ^ • rata di gala ohe sarà rlprwa cine- 

■PfiTfifl I MDIBOPAII matogroficamente dal -Film Glor- 

naie Universale» e registrata dal 
aI i IVIamSm Radiocronisti della RAI. è annun- 


CLAMOROSO COLPO DI SCÈNA AL TRIBUNALE MILITARE 

I difensori dei cqloonello G. Oliviero 
afferm ano che rutficiale è imp azzilo 

li processo rinriato per sottoporre rinipiitato a perizia psichiatrica 


mcinetU? per lo Sportolari. seque¬ 
stro delle polverine. 

Al Commissariato l'equivoco ve- 
neva finalmente chiarito: non si 
trattava della «droga bianca» ma 
di una Innocua miscela di pirami¬ 
done. bicarbonato e acido borico, 
qualche volta « corretta » con ani¬ 
lina. Restava però la truffa e il 
nostro ' taumaturgo » è finito 
ugualmente In prigione. 

Un veahio albero cade 
sbarrando Via Aldovrandi 



. dml/e moéssfscasa di Napofì.,.. 

agli sp/en€foni e alta gloria ds! mondò,,. 


ENRICO 

CARUSO 



L'attesa del pubblico per l'inizioi 



_ - .. rata di gala ohe il prOUBSW FIUF yUI J5UIUU|IUI I « I IIU|IUinuw O |»Ol ima *4.0 Un vecchio albero, caduto attra- 

I 8nnApa|| matogroficamente dal -Film Glor- _ ..__ i i- .. - . —, verso vie Ulisse Aldovrandi. ha in- 

^8^8 naie Universale» e registrata dal terrotto tl passaggio delle circolari 

aII IMamIm K*a**AMt Radiocronisti della R-Al. è annun- L'attesa del pubblico per l'inizio più tardi, dopo aver viaggiato at- io. « nulU si u della loro aorte. £ui eD e ES, finché i vigili del fuoco. 

81 ■ JP m'nVn ciato rintervento di numerose Au- del procesao contro li tenente co- traverèo l'Italia ed essere stato, sono stati visti per 1 ultima volta da giunti su! posto con un carro at- 

-— lorità. Doppiatori. Attori e Glorna- lonnclio della Guardia di Finanza forse, anche all’estero 11 fugSiueo un conoscente, mentre fermavano un trezzi. hanno provveduto a fare a 

Il valoroso passato della coni- listi. Sarà programmato in ante- Giovanni Oliviero, imputato d! pe- si co-stltul spontaneamente al col- autocarro sulla via Casilina e chic- pezzi a colpi d’ascia il tronco cen- 

H»»!!. tniaicaniente aeamDanca prima a.s-'oliita 11 film Warner Bros culaio ò andato deluso. La causa, lega col. Micheli, dello rtcsso cor- devano un passaggio per Napoli. Sul- tenario e hanno sgombrato la stra- 

* _____ » I tre segreti » con Eleanor Parfcer. Infatti, che avrebbe dovuto aver luo. po. al quale confessò la propria lo scopo del viaggio regna il più da, L’Incidente è accaduto alle ore 

noni alla là nn Patricia Neal e Ruth Roman go Ieri mattina davanti «1 Tribù- respotuablUtà, dichiarando di aver grande mistero. Non si tratta più di 10X)5. in un momento in cut nella 

i rvirtinrfn rfnii'nhi ' - Tcrrltorlaie, in via deUe Mi- Investito I milioni rubati m Alluri i^gaxzlnl. ma di due giovani ope. smdz fortunatamente non passavano 

I tor^a?,r,.^niun r «aia &AkarS^ DArkoHi rinviata a nuovo ruolo. • promettendo di restituire un po' ,,j abbastanza maturi per la loro età nè pedani, né veicoli 

t naia KODerfd KOrneni questo è nuUa. L» cosa pu-i «BavoUa tutto n rraltcuo Ano ai- . fisicamente ben sviluppati. Se Si - 

I 'I compaono Maria <> n ^TTì ,■» straordinaria è che il Tribunale ha ’ *4>no mossi, lo hanno fatto certamen- OliattrA nPTtflflA 

È fra A IBI a ria Robf^ri® Pochetti, n«t» »ìle 12 rinviato 11 nrocp'^so rerchc h* ac- opcraTloni nnanriarie nelle quali 11 * -, ... WlBillw PCT)0ll6 

Fnttor., deceduto pun*„. 4 chl;l ahbondaniU- J “V colonnello si ora Imbarcato consl- atUratl da una p^pettl- 

I m.^?*** *** i*" *‘™L * ^ ottima ta- .oi'ouorr* l’imputato a perizia psl- nella stampo e Vendita di car- jntO5SIC0i6 vd C0PP8 

*”* Jote. Anch. mamma Andreina .ta bene. a\ 3^0^110 OfivTero sa- dell'Anno Santo. D’af- buon guadagno, una esUlenza meno - n™ 



gmm mTaTir. ' 

^ ASSO FILN 


LECCENDa D! UNA 


eoMaHMo 

RANCI 

CIMA 

LOLLOBRICIDA 

cAPterro 

sposilo 

SINO 

SAITSHERENOA 

MARIO 

OELHONAO) 

• MAO/A 

OETASNAOy 


GENTILOHO 


DOMANI al cinema 


ridente. 


Alla piccola tanti auguri; ad .Andreina 


DI famiglia ape- , ^ Mario Pochetti, segretario della 
raier e cnmimista, p^Mermcrzadrl pro'lnclile. giungano le ” JT 
la comj^gna Fatto- Midiarlonl più rive dell'* Unità ». del 


i giudici in uniforme non 


V », ‘-aratrice del Cornila- BW itila M Caiuic. Taf tre. Tratce 
to direttivo della Bali Gii4c, CBiatiii Luiitti 1 b«; 

Tederasìone. Kel 1931 chiamata dal 4:anì all* 16.30 fa r«4 tCtu gs*4n) 
Partito, eapetrió clandestinamente tn 
Francia e /requentò un corso atta 

ectiola centrale di partito iniziando - 

COSI la sua vita interamente alla cau- miianaBaa m ■■■* 

sa della libertà, dell’indipendema e IL DRAMMA DI UN 

del benessere del popolo italiano. _ 

Compì diversi riuppi ilIepoU fi* Ita¬ 
lia con funzioni politiche e orsa- 1 

nizzative fino a quando, net 1939. la IlAI* 

reazione francese, assieme a tanti al- 18 1 | ^*111111# lld 
tri compaoni. Varrestò e la inviò al " ww prw. 

éompo dt eoneentrumento di Riocros _ _^ _ a.Ai 

nclVIsére. Kel 1941 fu eonseonata al- i^AR IIIISI IIAWil 

vWII UIIQ lllflll 

hel giugno del 1943. 11 Centro U- 
Bcgole del Partito in Italia chiamò la ■ ' ■■■ • 

compagna Maria Fattori a Milano e _ . . ^ 

la inmò a ristabUire i contatti con EsMPe^Ato daUa fama e dada n 
(e organizzazioni del Partito in Cam- 


OHI fili* Fef Caitlic. Tsfan. TTsece, [parve dalla circoIaz:ose. Fu fatta 
Bali Gii4c, Calatili Fa«I«, Luiitti 1 b*i | una verifica, che portò olla scoperta 
fisni all* 16.30 fa Tri tCtu gs*4n). idi un gravissimo ammanco, per cir. 
_ llca 38 milioni di lire. Qualche mese 


ire, però, era andato male e VOil- duttcue e meno oscura, con in^ piu Quattro persone, abitante In punti j 
lero s! era trovato, come *i dico. ** speranza, o magari soltanto • lllu- diversi della città., sono rimaste le-| 
scoperto ». sione, di « fare fortuna » all estero, ^j intossicate da coppa gua-ta. ^gno . 

Stando cosi le cose, più che com- Comunque, sul fatto sono tn corso evidente che la responsabilità r.cade [ 
ren-sibUe era l'Interesse e l'attesa Indagini da parte dei carabinieri e non sul dettaglianti, ma au un gros- i 
rii’ opinione pubblica per questo della polizia stata poco onesto. Ecco i nomi degli | 

rocesso. che, tn un certo senso. intossicati, che sono stati rlcove-; 

zrebbe dovuto costituire un esem- rati al Policlinico e a S. Giovanni i 

o. Altrettanto comprer, 4 lblIe è HBTlLin Bl BTCBBà • Tilfi i e«n- in osèervazlone: Narciso CrlsU.nl. di ' 
lindi, lo stupore per que.sta peri- '‘P* lawai all* 17.30 alia ittin» 4(1 23 sani, abitante In via Fausta 2.’ 

a tÀichiatrica che naturalmente FBSf* Farìaat (ria B«aeki it S Sji- fornaciaio; Aneeìlno Cel. abitant« a' 

landerA la causa alle calende gre- '***• Primavolle. manovale: Mario ed Elio [ 

le. n col. Oliviero nazznT. at An. Pelliccioni. I 


”co« u .Sa’??, 

l un gravissimo ammanco, per cir- ^ natur^m«ite . 

■ TT’.iiinni Hi iir» OiiBic»h* manderg Ig causa ade calende gre- *’ 


CsM’pvanica ^ Sufoibci 

I' teoAniaoCà ^— * 


i 'UlClHC ^BNUfre 
^ LCNTANC, 


IL DRAMMA DI UN GIOVANE DISOCCUPATO 

Arrestato per furto s'avfeleua 
con una bottlplia dincliiostro 


manderà la causa a!le calende gre¬ 
che. n col. Oliviero pazzo?, ai do¬ 
manda la gente. Acclpicchlal E se 
era eavio, che faceva? Se ne rubava 
duecento, di milioni? 

AftoiiNte le coffdiMie 
a due owkMI per amore 

Si é concluao ieri, davanti alla 
Corte d’Asilae d’Appello. l’esame del 
ricorso presentato da Melchiade Ca- 
mastro contro la semenza che lo 
condannava a 18 anni di reclusione 
per aver ucctao rindustriale Enrico 


NKLWVHVìHEiD,\ UNA CHIESA 

Un ragazzo cade e s'infilza 

su un lungo chiodo acuminato; 


n'er^T^ iSaST’riè^nè. aTé .wri«ato InleV^Jo n cont*;: ero Varo. In"^* .11^0: B «i^ co^JS^TT’d^orJ:^^- .11-canedarò il U Sarin. as, 

11 «o» bottiglia di Inchlostto Vane al « wovalo eoo le titani in- *5^*<*ic«nne Francesco DI Leo. abl- rota 4: Sul. 

5 w* * «»«to ricoverato la osserva- catenata. , -- ^ i Scavollao 71. raJ««.,xa*. 

aU’ospedale S. Giacomo. Tradotto al eommloaarlato Trevi, *5?“® Verso le ore *) di ieri. 11 DI Leo I caa^. ubatlm <»; =•..=. g« w . 

protagonlsla di questo pietoso II Fzutorlo è auto subito Interro-*^*”’*** ,,**J“*?*L Oocte. dopo scendeva le scala deUa chiw d| jrr-.., ^ttocale. deicso B*»*.-», éoaaa: dr ^ 
•J*T dramma è U ver.tiseìenne Eudoslo gato da un funzionarlo. L'Interro- ■^'*5 «wo- San Vincenzo, davanti alla Fonia- or® i9 :* fri. ler rite»* . -* ii ssieroie * fh 

hn TauVarlo. che già più di una volta gatorlo é .stato barTa.<caao. Colto da ^rte clv^c c U P. G. ha di- na di Trevi. La pioggia aveva resa £ Tf»;*»* • <;.Ms'er« ’* «ajalni * { 

1** azoto a che fare con la polizia una violenta crisi di pianto, il di- mtnutto la pena di 13 anni e sei mesi, viscida la scagnata c il ragazzo ne rM:nai«£( s., 

continwto a dare ** ° per reati di a.4.<ai poca Importanza: soccupato al è accaceiato su una applicando un anno di condono. ha fatto subito amara esperienza. li'elfzzstruriri - U r.=a 4- la» <o-P 

aa au amoM at partito e tuinwvu pj^cole somme, iruffeite, sedia, tn preda a! più profondo Un’altra sezione della Córte d'As- Perduto l'eqailtbrlo, è caduto a fac- 

mento operato neiio junnme ai giovane precocemente .«conforto. Poi. con uno acatto im- *t*e d’Appello ha diminuito a 12 an- da avanti, andando ad Infilar.*] su fn • Esgailias: «or- 

Cingente jemmtnue aeua e cacavo- invecchiato per l patimenti, vestito prowtso. ha afferrato un calamaio ni di reclusione, di cui tre condo- un chiodo sporgente da un pezzo ; a-ar*. 

r -I co'*»* vagabondo, e che del va- e ne ha bevuto li contenuta Allora nati, la pena cui fu condannata As- «*1 legno. - ' ^ 

latttmid stiwacate fra le iwm e ,e g^bondo ha ormai tutte le carat- si é dovuto trasportarlo in «Jeep» sunu Grimaldi, che nel '45 uccise Quando ai * rialzato. U ragazzo RIUNIONI 8 

’^rUstlche Da molti anni, non dor- a S Giacomo L'imperaeabile è a colpi di roncola e di coltello la Perdeva sangue da una ferlu al y,i,. «rr a‘e ’9à 
federiuio- ^ ^ Paau le stato fmeo dofm restitdto al pr^ amante, del marito, e ferì gravemen- P«W«' Un po' per l'impresalone. nn 

Morte Po*- Panchine, nel giardini prlrtMlo. capitano di eavallerla ,e quest’ulUmo. D tsrrlbUe fatto di P»’ P«f U dolore, è svenuto. S! è 

ajf pubblici, o aotto I pori el, ojn vec- Ferdinando Capriotti. * Cassino doPo dopo, all'ospedale 

*d ehte baracche nel cantieri abbando. — ■ ■ — ■ ■ ■ ■ » S. Giacomo, dove alcnci passanti ,.rr n mn a 


frftrfot^' tcrUstlche Da molti anni, non dor- a S Giacomo L'imperaeabile è a colpi di roncola e di coltello la Perdeva sangue da 
tederaxio- pjQ j„ .p„o jetto. Possa le stato ^co do^ restit^to al Pro- amante, del marito, e Ieri gravemen- PeWO- po' per l’I 
x:in..u..nLj Morte Fot. P*nchlne. nel giardini prlrtiwlo. capitano di eavallerla ,e quest’ulUmo. D tsrrlbUe fatto di P»’ Ver U dolore, è 

- ^ trito dejte^^po^^o^ Fi^ pubblici, o aotto I portici, o tn vec- Ferdinando Capriotti. sangue avvenne nel pressi di Cassino «yeifi^lato dopo «op 

wm — la «Ima» atl penoao co* baracche n«l cantieri abbando. » ■■■■ ■■ ■ ■ ■■■ S_ G-tacomo. oavr s 


Ai^ifmtrUTtfn • L* C-» 4- !«t Io- < 

e « ' r , 

Sa ■ cr^. r*» ^ ^ 

*• 

i t 4 ' } 

RIUNIONI SINDACALI 

Ulti; tgr- *!-e :9J0 *«a. t ùaazXMZÀ». > 

SarVsoiw] a ^ là _ _« «-- - > 


Bt;ki(ri i rtmuBitn. € 




fori — la • jwaaa oci penoao co- ^hie baracche nel cantieri abbando. ■— — ■■ — ■ ■ « • ■■■ 

tpirorit» e della testa di llberjrione n,tj < 1 ^^, periferia, confortato dalla FEDEF>ATinNC GIOVANILS 
iite* iL^dàil^n^S^^dA la- *0”“"'*** sventurati come lui. 

•Ha causa dell emancipazione dei la- e per mangiare, è chiaro, non ha cc.-.. *1U i* ia FW. 

*** o <’• T.tf. ]. »«. canina ve omf. a rlrra.-» 

. a ..’ Atil .ttir* 4. le*M«a 


Càiaieì: iteaasi a'..« là nsaro* enz-ri 


Nisferbsi KMNpirsi 

»ZA8ffma8 

VW yiQfaM OpCiil 


> - Bd ttbertà. Per questo nobile scopo fono. , j,, ; iea«)«a JMfOM VgCtm infatti che la punta del chiodo ab- 

e«a ha lavorato e lotfjJo fino el- Uri notte, al è avvicinato «d _ -=- bla lacerato ubo del polmoni. 

'p l'uititno. il Partito e l'Unità saluta- an'auto In sosta tn via dalla Mn- CONVOCAZIONI U.O>l» Due apprendisti tipografi. U qum- 

f•• no commossi la sua memoria ed ratte. Ha «otràtto una lametta «a «bbI s!-!* 16 38 b ri* 4 Ksn^m IM rise dleanna Nataltao Manirtnl, abltanto _ 

. esprimono le vive condoglianze al barbo, ha tagliato la cappotta a ai oieM àsils mvesssbili M stresM U.BJ. 8 al •. B del pianai* di Ponta MUvle. CONVOCAZIONI DI PARTITO 

famMari e at compagno Idelmo Mar- è Impadronito di un bsn'lmpermt*. Ocr'mm. Saìsrs. Tribolila. Lsàerisi. Kaot- • 0 aodlcapM Ctapcarle Bel li ni , abt- Iìmìsm strssNtasria àseil sfltong àf.W 

caudino che con lei eondivfim ta trita bile fon rigatUcrc glielo avrebbe kb. Hslta. F. Vffris. VwsM. tteteeeis. tante tn via Tlamlala Bit. nno seom- («e. psr éeewl slk 1IJ8 alk se*. &>keaa 

e la tatto. pesato qnladlel. Teatlmna lUa). Ma' àggia Fase*, fasroarisla. pand mlstertonmont» da oabato eeoc- tUo.: U Mms isD,'tmìsÈde fisi* ssristicai 


xriDcomOs qovc «bcoui f*. r n «in A « Ir 

ho «Trovano trasportato In taaaì La “•* ® tWTUfc • 

ferita è sembrata al medici pieoc- 

capante, per cui hanno trattenuto ye-exeyzwy.ee’e we ' e ae e ’egare’eyyawey eew i w 
n Di Leo in osservazione. Sembra , 


Domam gioveJì 25 ottóbre olle ore 21 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

MEPRAMO 

RO:^IA - PIAZZA A2JTONTO MANCINI (vicino Foro Italiooì 
TRAM 1 - FILOBire 48 c 32 - AITTOBUS D 

presttnta 

paìiAiia aja (saais© », 

5 elianti - Gruppo di 6 tigri - Scimpanzè - 40 cavalli 
I migliori artisti internazionali - Balletto aereo Can Can 

Pranotaziona bicliattl; ARPA (locai! CIT) PiaztaCelonna, Tal. •M.314 

Il riscaldamento è C O S T O S OO 

ÌNSVFFICIENTE i 
provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 

d8ll8 M8i8t8 PAROA8 

Funziommte s Giu ~ Ges tupiido - Metano 
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Mercoledì 24 ottobre 1951 


i GLSuiri F. 1 . 1 rnsTA nrn mii.iaiwahì 

A P» 1 AIAIU iLI / lllll lil 


AL PROCESSO GRANIIE 


Cento sono oramai le vittime 
del niibifrti^Mo. K se son morti 
vuol dire die non era ben saldo 
il tetto della loro ea'n. (Jiiuiiie 
sono le ea«e erollatc? In pro\in- 
cia di He'rfrio vi sono oltre un 
migliaio di famiglie die il letto 

10 han veduto srTiniparire tra le 
acoue, assieme alle magre bestie 
della stalla. Td è più eomiiieiato 

11 lesinare degli aiuti elie non 

possono essere coneessi ai miseri 
del Merrogiorno imprigionati dal¬ 
le ncque, diò altrimenti noti si 
potrebbe eoinprare un mitra di. 
più, per presentar le armi al gè-j 
neraJe ehe lìene anibaseintoie i 
presso il soglio pontirìeìo 1 

Noi non sapiiiamo -piepare lai 
coneomitanra di sì tristi a\\eni'i 
menti, poiché non s;amo in di-i 
retti rapporti eoo Tal di là Ma' 
certo la Sfiiegarione la troveremo 
nel prossimo numero dd'a rivista 
dei gesuiti, quella CinìUn catto¬ 
lica die pniprio ieri, alla vigili*! 
del diluvio, wagliava anatemi 
contro il colpevole popolo. K se 
questa non è preveggenza, é per 

10 meno malangiirio, e lo diciamo 
senza voler offendere pii <x‘< itnli 
prelati. F non li offenderà certo 

11 dire die le loro siiiega/ioni 
sembreranno parecchio simili a 
quelle ironiche del De .Amicis, e 
che tutto questo avviene 

potchi la ntMtra palle ^rrtllleUa 

pili H'o/lifi altra qntrVaniitì il neniho, 

onde t piltani afflitti del patte [nffeie 

un deiolato orrido tnoerno atpetta. 

Cosa è dunque avvenuto, in 
questo scorcio d’anno, tal da far 
imbestialire il cielo? l.a Ciniltà 
cattolica ne offre una sintesi; Pai 
festino di Venezia al Fesiinal di 
lioìogna. E cosi trova il modo di 
difendere i profittatori, e di ca¬ 
lunniare e maledire il popolo. 
Perchè, per dirla con quel catto¬ 
lico che di gesuiti se ne intende¬ 
va < la calunnia s'inniscera a po¬ 
co a poco nell’anima del gesuita 
e diventa infine una parte intrin¬ 
seca della sua natura... I.e pun¬ 
ture e le impertinenze non bastano 
alla collera gesuitica: non le ba¬ 
sta il mordere, secondo l'uso degli 
rnimali innocui: e non potendo 
sbranare colle unghie e coi denti 
come le fiere, essa aonelena calla 
lingua come il rettile o colla coda 
come lo scorpione >. 

Ecco dunque il veleno copioso: 
dice la Ciniltà cattolica che, in ef¬ 
fetti. il festino di Venezia — quel¬ 
lo famigerato di Palazzo Labia — 
è cosa da riprovarsi. Ma, dice pu¬ 
re, non sono i comuni.sti che del>- 
bono risentirsene, e per essi non 
deve risentirsene il popolo. La 
Cioilià cattolica cita fatti, e non 
chiacchiere. Cita ad esempio, con 
felice ironia < fc modeste pretese 
dei ” compagni ” delle gondole e 
dei motoscafi», che tra.sportarono i 
gaudenti al Palazzo. Sembra che 
costoro fos.sero costretti a spen¬ 
dere nientedimeno che diecimila 
lire per tale trasporto. Una spesa 
eccessiva, non c’è dubbio, per chi 
aveva pagato il proprio abito 
trentacinque milioni. 

Ma questo è succo d’erbe aro¬ 
matiche, al confronto del veleno 
che verrà. Eccolo: « ....Vef primo 
semestre di questo 1951 gli scio¬ 
peri sono stati 741 e quasi oenti- 
sei milioni le ore di lavoro per¬ 
dute, pari a circa due miliardi e 
mezzo di perdite ». Ecco lo sper¬ 
pero ben più importante di quello 
di Palazzo Labia. ecco quel che 
è avvenuto nel 1951, e che ha col¬ 
pito la divinità; due miliardi e 
mezzo di perdite per i capitalisti 
italianL Questi padri gesuiti san 
far di conto molto bene e eon 
meglio informati. Perchè non 
pubblicano sul loro giornale che 
in un anno i mvraprofitti in 
più del 1949 di quei capi¬ 
talisti sono stati di t68 miliar¬ 
di di lire? E perchè non dicono 
il perchè di quegli sciiiperi? per¬ 
che non parlano della FIAT, e di 
come gli operai si battono anche 
per una riduzione dei prezzi dei 
prodotti? c perchè non spezzano 
una lancia in favore del migliora¬ 
mento del tenore di vita dei la¬ 
voratori, ben sapendo che il mag¬ 
giore benessere favorisce la pro- 
dnzione e la stabilità dei prezzi? 

Ma la Cioilià cattolica non cre¬ 
de alla necessità di un maggiore 
benessere per il popolo. E* anche 
troppo il benessere di oggi L'orga¬ 
no nei gesuiti infatti ripubblica 
l’invettiva papale contro la « smo¬ 
data bramosia di piacere > delle 
classi amili, e la arriccbisce di 
utili esempi 

Pensate un po', dice la rivista 
di Padre Lombardi, che * in Ita¬ 
lia abbiamo allegramente manda¬ 
to in fumo nel 1950 17.000 tonnel¬ 
late di tabaccol >. E speriamo che 
non si tomi al tempo in cui si 
bruciavano vivi i fumatori Pen¬ 
sate « al ragazzetto di sette o otto 
anni che deve potersi pavoneggia¬ 
re col suo orologio al polso... al 
ragazzo cui non basta più la bi¬ 
cicletta ma occorre arsoìntamen- 
tm il motoscooier ». E speriamo an¬ 
cora che non gli venga in mente 
di comperare la nuova auto ame- 
■ ricana che costa quaranta mi¬ 
lioni. e che deve essere osata ?olo 
dal cardinale Spellman. Pensate 
taJla cameriera cui sono assolu¬ 
tamente indispensabili le calze di 
nailon >, e a Monsignor Cippìco 
che le comprava di seta, e non 
per «è. Pensate all’operaio a cni 
«rum bastano più le ferie passate 
al poese, ma aeoe andare in .4u- 
smas, e questa frase è immonda, 
poiché viene dopo il disastro di 
cui rimasero vittima i ferrovieri 
di Ancona di ritorno dairAostria. 
Pensate « al camionista che non 
può assolutamente trasportare 
eótlettame o cemento se sul co¬ 
fano non sì rizza Tantenna della 
radio*. Pensate a tutti gli scan¬ 
dali di questo genere e troserefe 
che la festa dì Palazzo I abin. che 
costò^ quasi un miliardo dì sole 
' cibarie, è nna meditazione spiri¬ 


tuale. Se di «piritualità non fosse 
ridìcolo il parlare h proposito di 
(|uellp feniinine vuote che diiu- 
/usnnu. collie .Maria Antonietta 
nella ballata di Heine 

Uà colà iirànà. qutUt povtrrtl* 

f'àre non iidnil àccortt 

che non hàn più là trita mite ipàlle 

e che perciò eou morte 

Quello CI diè là Kioolueiime 

Qiieftn l'empià doltrlna 

t/i fiouiitau. di I ollàire. queelo ZeffeUo 

fu de là ghi/tUnttmà 

fico (lini(|uc la ragione del di- 
lu\io. Perchè, dopo quelle pre- 
iiies-e come «lice il Gioberti eoor- 
rpmmn ioecinre le città in piedi? 
.^o, per (iiove, na bisoiinerà 
sm.^.meiiaric. c afiilare in borgnte, 
come sii alpigiani, o meglio an¬ 
cora sotto le tende, tome i noma¬ 
di. nelle grotte, come i trogloditi, 
nel cnoo degli alberi, come i sel¬ 
vaggi: perchè lotti ipiestl popoli 
non sono filosofi, ed è facile go¬ 
vernarli a barchetta, senza fatica 
V paura di rivoluzioni ». 

TOMMASO CHIARF-TTI 





VITA DI PARTITO ) . ..K 

P • 11l . . La vila inlifliii 

L azione delle nostre minoranze idi VinccDzina Virando 

r t, 

^ ^ 1* DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

nei Consigli comunali e provinciali »j#|JF£ì 

_ , ■ . .- .1 ■ , -, , ... dalle battute di epirito con le quali 

ha accompagnato alcune deposizioni , 

L’azione delle nostre mlnoran- tale da non trovar posto nello tire democratiche che risponda- degli unici quattro testi della gior- 
ze nel Consigli comunali e prò- spazio riservato; le questioni che no alle esigenze più vive delle 

vinclali viene ad assumere, dopo vi sono discusse vengono riprese classi popolari. Ciò, deve essere prevmttvo. 

le recenti elezioni amministrati- dalla stampa e più ancora In appunto il tratto essenziale del- 

ve ed in relazione a questioni e pubbliche assemblee e larghe rlu- l’azione politica delle nostre mi- v’®;. ” ^moermea^He braccio 
situazioni a cui è opportuno fare nioni di Consulte Popolari. Ciò noranze. solennemente di dire la verU 

accenno, grande rilievo e signi- conferisce a quei lavori una Im- Tale azione si Inserisce nel td): fu a Bangkok per un certo 
Acato politico. In primo luogo, portanza politica che raramente quadro di attività della Lega dei periodo, dal novembre del ’37 allo 
come conseguenza della campagna avevano in passato, mentre ca- Comuni democratici ove ammini- ottobre del ‘38 per dirigere I la- 







elstno ^ la sottovalutazione contatto col popolo. jla elaborazione e realizzazione di ! 

r.G ùfsnitì sc.amparendoi l’auiono- Fazione di denuncia e sma- un giusto indirizzo nelle Animi- tnanrioui di direttore 

mia non aouaro niii adì occhi scheramento delia politica della nlstrazioni degli Enti Locali, e tecnico nella società dt cui era oi¬ 
di molti conle cosa asti^tla ma U.C. e dei suoi alleati, condotta si sviluppa In stretto legame con •'ettore amministrativo quell tnge- 

nei Consigli commmli e provin- le popolazioni (assemblee pub- AVoTe^alde 

aspetti concreti che si riverberano colpisce immediatamente U bliche, permanenze di no.stn con- ouardfa dai dirigenti della 

e riflettono .sulla vita ed interessi ber.saglio, prova ne sia che gli siglien provinciali nei n.spettivi italiana L'ina Valen-ta- 

dl tutti, l dibattiti dei Consigli interventi dei nostri consiglieri collegi ecc.). e col lavoro delle ,,/cnnobbc i Gronde; aJdò anzi'ad 

comunali e provinciali trovano ncscono spesso a spostare mag- Consulte Popolari e di oltre or- accoylierli al loro arrivo allo «fa- 

immediata eco fra le masse e JJiorunzc avverse che sono solide gnnizzazloni di ma.ssa. Ma es.sa insieme od altri connaziona- 

nella popolazione; cittadini di apparenza, e riesce talvol- ^ realizza soprattutto con Tin- deposizione del te^ie, retsu 

I o^ni ceto sociale ne frequentano ^ recuperare nuovi clementi terv'ento del Partito, attraverso q tempo, è Ietta dal Presidente 

TOMM.ASO CHIARETTI UOl.OGN.V — Ettore Grande mentre \tene condotto In »ul» le sedute e sposso m numero ^11° schieramento democratico, le Commissioni ed i responsabi- Geroasio. E«ja accenna ai rapporti 

capovolgendo quelle maggioran- li del lavoro negli Enti Locali normali, alla vita socievole dei co- 

..liti........ ^ avvenuto in alcune che già funzionano o stanno sor- luugi Grand 

I à c»'l'fiiil% 111 * f • I • K u|i 11 III ||\‘ noiiiil fi Iti I filali 1 ' I It 11111 lf » \ 1 111 ' \ •/% località allorché le nostre mino- gendo presso ogni nostra orga- Presidente; Conoscete il dottora 

I.A SIlIRIA HI.LIiIN I il III ll\ IMlPIIlill l\ I.IIIIA l'hK !• INIIIl r.Nlìri\/i’\ facendosi portavoci delle nizzazione (federazioni, comitati Gondim? 

_ esigenze delle masse hanno im- dj zona, comitati comunali, se- fi doti. Caudini verrà in ud’cn- 

pegnato i rispettivi Consigli a zioni). Sono infatti tali Commis- -a fra alcuni giorni: tuttavia sarà 
^ pronunciarsi sui gravi problemi siont che, operando nelTambito bene snjyere fin d'ora che egli fu 

^ 1 a a J ® ® ^*'1 momento. .Ad esempio: quasi del Partito, assicurano un effi- protagonista di un episodio. 

^ ^ OI ovunque si è discusso TAppello cace coordinamento fra l’azione occasione di una cena do lui 

M V B I I B I B B H B ■ fl ■ ■ bB B^B ■ ■ B B B rincontro dei .5 Grandi e dal delle nostre minoranze e le gran- offerta, anziché far pervenire l m- 

B B — spesso all unanimità — risulta del contadini, dei lavoratori, del 

_ largamente confermata la volon- partigiani della pace. ecc. e sono ’.. 'rfinfomatfro » roti I 

B ^ a a ? ® indirizzano rattività dei pervennero alla «ero- 

B ^ ^ ^ fl AHI I B ^ 4*4 dipendenza nazionale. nostri gruppi di minoranza. A Gandini. Vi fu chi mor- 

B B B B I ■ B I^B 1^ ■ ^B B ■ B 1 B B B 1 H B B ^ infine, ed è aspetto più grave, Ini® scopo, i nostri gruppi stan- ,„orò qualcosa in proposito. Ma In 

.BB.MB. M ^ ■ J B B, B- B B laddove la D.C. ed i suoi alleati no provvedendo ad organizzarsi i„g_ valenziani oggi ha escluso che 

A me me sono riusciti a strappare al po- nominando intanto un capognip- g Gandini avesse una particolare 

BL polo Comuni e Province con la po responsabile, salvo l casi dove simpatia per la signora Grande. 

-:- ' " frode di leggi elettoreìi, si cerca s\n possìbile attuare una mag- ing. Valcnzlano: La signora Gran¬ 
i/i t , . il t l t OOCt 1 A' i ■ j 1 e wn 1 Ai rovesciare la giusta politica Sior suddivisione di compiti. TI de fumava, ma non esageratamente, 

li bombardammto navale ai Afes,^anana loo^ - / moti popolari dai 19 al democratica delie nostre prece- capogruppo fa parte, di solito, e non beveva molto. Talvolta Mi mo. 

denti Amministrazioni per uni- della Commissione Enti Ivocali, c strafa depressa, colma di noaalgia 

*2^ - Dal trattata dei 10"]0 atte wainfetifazioni di studenti e operai nei 1046 formarsi alle direttive dei cover- in base alle decisioni prese fa ® 

’ f no. Così, a Milano ed altrove so- ini® istanza provvede a coordi- quando, io, mia moglie e la bam- 

----- no state’ rincarate le tariffe del nane il- lavoro dei nostri consi- bina partimmo per tornare in 

Non è la prima volta, in questi de al Khediw nuove concessioni egiziana era stata di breve durata, fazioni dei governi surcediitisi o/ ''‘^r\’izi pubblici aggravando il di- ^a^Hcolare ^inea?lc‘o^ r'iSnendn'^H ^^Airìng. Valenziano segue la mo- 

ulfiiiii anni, che il sangue scorreiper la tutela degli interessi etra- Le truppe inglesi, lungi dallo sgom- Cairo, nonostante i ricatti e le mi- ^a.^io dei lavoratori e ceti medi, ^rucoiare incaric^ riuncnao li «innora Liana Gianbartolo- 

in Egitto Ed è ancora e tempri jrieri. Il governo di Orabi Pascià benire la Volle del Nilo, con il «acce di quello di Londra, nna a Genova, a Torino cd altri con- RT«PPO prima di Ogni .seduta per signora x.iaua 

sangue arabo versato per colpa t decide invece n; prepararsi a re- pretesto di un attentato contro il realtà «i è fatta strada: l’Egitto è Iri si .sono inasprite le Imposte eia>>orare e discutere la linea da presidente; Andaste onchc voi 
per mano degli inglesi. s stere e si affretta a fortificare la governatore del Sudan, rafforzato- unito contro lo straniero. Il suo di consumo .sui generi di prima seguirsi; tenendosi in collcgamon- gif g,- Bangkok a 

Si è cominciata nel lontano ci.sia. Troppo tardi, il IO lugli» lo no dtfin<tiviiinente nel novembre popolo anche se diviso da profondi’necessità; quasi ovunque Sl Sfan- >0 con altri gruppi di partiti de- t'arrivo dei Grande? 

1882, con il bombardamento na- ammiraglio Seymour, coivandairc dir 1924 i loro presidii militari al contrnrti sonali, tu un punto l'.no accantonando programmi ed socratici ed in particolare con Teste: Si, ma non con tutti gli 

vale di Alessandria, e non si é an- d'>tln sipuidru britannica iincorcfu Ca’to e nd Alesinndria. Ormai il unrninie ed intransigente: fuori pi; iniziative già avviati dagli am- quello socialista per realizzare 

cara finito, nel 1951, come dima- ad Alessandria, consegna un ulti- popolo egiziano doveva attendere inglesi. ministrotori democratici E tale comune azione sui problemi Presidente: Va bene, diciamo con 

strano purtroppo i fatti di Sue<. inrtum all'Egitto. ContempcraUea- mrlti anni prima che si ripresen- E’ inutile che gli , atlantici, del involuzione che vorrebbe ridurre ^nndo e per lo sviluppo di un „„„ porzione. 

e di [smania. Sono dunque 70 mente tutta la popolazione euro- tas'e .; momento di insorqere nostro Paese spasimino oggi per le gli Enti Inorali nd istanze biiro- g>nsto indirizzo. Inoltre, il capo- /.a «ignora Glanbartolomei riferì 
anm da quando, primo con l’occu- pia della città viene imbarcata e., j_ ^ >orti dell’Egitto, itugiirando o sng- crnt’che agli ordini dei Prefetti gruppo consiliare, d'accordo con at giudici ài Tonno, durante il 

pozione militare, poi con «l prò- sulle navi inglesi. .Alle 7 del mai- otuocnu e operai uniti gerendo compromessi disononinti g gò: Vescovi spesso si unisce CJommissione Enfi Locali, prc- pruno precelso, che ero «io tm- 
tettcrato, infine con • l’amichevo- tino del giorno seguente lammi- momento renne. La che dovrebbero servire ad aumert- _i tonfalivn di mettere il bava- dispone il piano delle permanen- pressione che i rapporti fra i co¬ 

le collaborazione -, la Gran Bre- raglio ordina il fuoco ed tncomin- guerra etiopica e la vittoriosa af- tare il numero degli occupanti di '(, 15 - pnncsioii onmnnalt e oro- ^® del consiglieri provinciali nel niupi Grande non fossero quali 
tapna opprime l’Egitto, fi conto eia il «elroggio bonibordaniento dt fermaiionj dei fronti popolari in quel Paese. Cerchino invece, se rì.spcttivi collegi, .stabilisce la avrebbero dovuti essere fra du* 


i.A STUUiA ri;i;i:nti: ih ii\ pnpiii.ii i\ hitta pur i, itNiiii’i;Miii:\/.A ranzD facendosi portavoci delle nizzazione (federazioni, comitati 

_ esigenze delle masse hanno im- di zona, comitati comunali, se- 

pegnato i rispettivi Consigli a zioni). Sono infatti tali Commis- 

^ pronunciarsi sui gravi problemi siont che, operando neiramhlto 

B^"! a a J ® B * ® del momento. .Ad esempio; quasi del Partito, as.sicurano un effi- 

^4 4* ^4 44 4 4 4 44 BV ovunque si è discusso l’Appello cace coordinamento fra l’azione 

B B bB B B I bB bB ■ fl BB ■ B fl B fl B ■ ■ B B B B B B B B rincontro dei .5 Grandi c dal delle nostre minoranze e le gran- 

w w wB Jl A w wB wBJBJLBBBL IbB'A 4 ^ B^F fl^r^L * -B B tenore delie mozioni approvate di lotte di massa degli operai, 

— spesso airunanimità — risulta del contadini, dei lavoratori, dei 

_ largamente confermata la volon- partigiani della pace, ecc. e sono 

4 BB# BBB B BB9 B di dife.sa della pace e dell’in- esse che indirizzano Pattività dei 

B ^ ^ __ ^ B «« ^ ^ fl B ^ B a __ - dipendenza nazionale, nostri gruppi di minoranza. A 

BB »bBX fl B 1 BBB BBB^B*1 vi I 1 C B 1 di fl B BTI B B BB Infine, ed è asnetto più grave, tale scopo i nostri gruppi stan- 

1BBB fl f Bk^fl. B MM B B B.1 ^ BB B B ■ 1 B, B. B B laddove la D.C. ed 1 suoi alleati no provvedendo ad organizzarsi 

^ ^ ^ ^ 44 so^io riusciti a strappare al po- nominando intanto un capognip- 

44 JL 4^ polo Comuni e Province con la po responsabile, salvo l casi dove 

-:-;- frode di leggi elettoreìi. sl cerca sia possìbile attuare una mag- 

7/ bombardamento navale di Alessandria n^l IS82 - l moti popolari dal *10 al dèmocratSr^deue^nostrecapoCT^ipp'o'^fJ^arte,'^"^ 

*1 1 t .t i-, .ri » t -1 •• ^ denti Amministrazioni, per uni- della Commissione Enti Ivocali, c 

22 - Dal trattato de! lOAG alle manifestazioni dt studenti e onerai ne! 1046 formarsi alle direttive dei cover- |n base alle decisioni prese da 

' no. Così, a Milano cd altrove so- tale istanza provvede a coordi- 

-- no state rincarate le tariffe del «are il- lavoro dei nostri consi- 

Non è la prima volta, in questi de al Khediw rtuov* concessioni egiziana era stata dt breve durata. I fazioni dei governi surccdutisi of Pubblici aggravando il di- HnnenHn'^n 

ultimi anni, che il sangue scorrenier la tutela degli interessi ara- Le truppe inglesi lungi dallo sgom-ÌCairo, nonostante j rifatti « le mi- fi®> levoratori e ceti medi, . '"carico, riunenao ii 


tro mai fare quello delle «o//«- rntra e (intera zona del porto, in fp^dcro il segnale per la ripresa i^totticn, di imparare la lezione che ‘ consiglieri comunali ad as^em- Vincenzina amava stringere ami- 

renze e delle miserie di un po- ro''he ore i quartieri popolari del- d, quel moto popolare che la via- la stessa classe dirigente egiziana, tettiti. Cit^. le Ammin/drazi ni ^ riunioni delle "" P®’ tutti gli italiani 

polo a cui lo geografìa ha dato^la città, tra cui quello per cosi .pnza e gli intrighi avevano in»- pur anticomunista, impartisce ai t®Pdono a Consulte Pooolarì sì assicura che della colonto; Grande no, ci teneva 

la fortuna dt abitare sulla ferii- dire italiano, perché costru4o ed brigliato per tanti anni. Ed ecco politicanti dell'Occidente europeo, eludere il diritto di critica e di rnnnirano la* ^ìt-ìnzlnne del o stringere rapporti «• in alto», 

le terra irrigata dal Nilo e lo «fo- abitato dai nostri lavoratori emi- rinnovarsi in tutto l'Egitto il di- cosi pronti ad accogliere, anzi a oppo.sizione delle no.stre minoran- ^s_i conoscano ja uuazione n ^ ^ signora Gianbartolomei no» 

ria ho dato, tn compenso, la iren- grati laggiù, vengono rasi al suolo di protesta e di rivolta ehe sollecitare Poccupazwne straniera, z® P a impedirne 1 azione di difc- 'o ,j doti. Gandini eorteg- 

tura di essere vittima della cu senza pietà. Passano 48 ore di /uo- eostnr.ge gli inglesi a riaprire te E se proprio non son capaci nem- sa degli interessi dei lavoratori ' im - Virando. Quanto al con-. 

pidigia imperiale britannica? Chi, co e di morte. Poi tra le rovine e trattative e a concludere un nuo- meno di tanto, imparino almeno e del popolo. Ma se ciò rivela ®'^®nomici e cuiuirun toro, non più giovan issino, - 

se non quella stessa gente, potrà gli incendi della città devastata accorda. Purtroppo il trattato a tacere e lascino le espressioni V'elleità che offendono la Costi- j Problemi e le e.sigenze doveva overe a quell’epa- 

dire al mondo quanto ha soffer- sbarcano le truppe inglesi che da firmata allora da Nahag Fascia e di solidarietà verso l’Egitto a quel- tilzione, sottolinea come meglio '’*y® "f.,*® popolazioni siano por- erra 5a anni... 
to sotto il peso della » civiltà allora sono accampate in Egitto, proprio quello che ha legalizzato le forze popolari che nel nostro non si potrebbe l’importanza po- all esame dei Con.sigh etl Presidente; Figuratevi adesso...,, 

occidentale». Imposta con le armi Calcolo sbairllato P®’" ‘titri venti anni l'occupazione Paese d battono per la causa del- litica che oggi assume l’azione all’attenzione dciropinione pub- .signora Gianbartolomei è dei- 

straniere? militale britannica del Paese, sep- l’indipendenza e della pace, con- delle nostre minoranze consiliari, blico con la ma.s.sima chiarezza e l’opinione che Vincenzina bevesté 

E’ una storia lunga, quella del- La crudele legione militare pure limitandola alla solo zona del tro lo stesso nemico, l’imperialismo petm «rntiiri.»re Anrltnttn dalla documentazione. L’organizzazione ^ fumasse con una certa larghezza, 

le prepotenze e delle aggressioni avrebbe dovuto, n^Jl^ Canale di Suez; ed è proprio quello anglo-americano. Brande forra del nn.jtrn Partito e gruppo e la nomina del ca- i.a teste non vide mai la Virando 


britanniche contro il popolo della,Londra, essere definitiva. L’Egit- dovrebbe giustificare oggi, se¬ 
condo il governo di Londra, quan- 
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remo. Grande forza del nostro Partito e grt'PPO ® la nomina del ca- i.a teste non vide mai la Virando 

RENATO MIELI o-i. _ eresrente influenza su POgn'PPO .sono quindi di fonda- molto depressa: soffriva un po' per 

- straU vasti d^^vo- mentale importanza per l’azione ,/ dima, molto di nostalgia, ma an- 

iSSate Ime^tno SoA f SuadiSì Forte di’ più di minoranze che per 

sa t j* in due milioni e mezzo di militanti Rientra, infine, fra I compiti , prima che to to- 

affincifa ifì Vienna ilLmènte leTato alle ^ndì della Commissione Enti Locali Bangkok la agnora Grande 

,„c.„e.o mèlT popolar? ch”e ^ 

.rrioni divampa da a.a- iT' La dif Comuni 


Colossale Infe^flo 
in una raffineria di Vienna 
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lo viene commesso ai danni della rftlnctafp InrOTttnA ai J;,-, ai delle no.rire minoranze. che per le punture delle zanzare, 

.adm-ndram . dalla par. .plriana, WIOW»» We"»!* ra.ort a mUadlniJorte di p.u di ^ ^ 

reale valopla dal papaia aaa || ||||g rsfflneila ifl Vienila aalLmentc ledalo Sia ^Sd de»® Commissiono Enti Locali Banpkolc la «onora Orando 

tardò a manifestarsi. Finita a - ^mameme lega 1 o alle granci ^ ^ ^ orientare l’attivi- d® m®. Portò una scatola dt 

guerra nel J04o con la sconfitta VIFNNA M — Un Incendio masse popolari cne ancne neiie .t ~ cioccolatini per la mia bambina e 
del fascismo, l’Egitto riprese la grandi proporzioni divampa da sta- elezioni ammlni.prative Comuni democratici r^hè d'-**® ebe all'atto delta 

lotta per conquistare la sua piena not,g nella raffineria principale de. hanno riconfermato la loro |a « » C m ni > za avrebbe dovuto dirmi o darmi 

sovranità. Ogni illusione « ogni bacino petrolifero di Zisterdorf. e espressione per larga par- ^ qualcosa. Non so di che si trattasse, 

paziente attesa di un gesto di buo- minaccia ora di Investire un re- t® dell» nuova classe dirigente, e d| massa dei cons. stazione, micce, venne col 

na volontà inglese erano ormat condo deposito, contenenle Quattro A nostro Partito non può esi- S"vri •’-ni' L.ocaii. i rap- „iarito: aveva gli occhi rossi e peit- 

esaurite. Non restava che l’azione mnionl di litri* dt petrolio. A cau- mersi da un’azione Impegnativa porti *o ® ®be avessero bisticciato. Disse 

diretta per far valere le giuste vento, che muta direzione al nei Consigli comunali e provin- sione Enti Locali sono quelli che sol tanto: quanto vf invidio! 

rivendicazioni nazionali e costnn- calar delle tenebre, ij pericolo pe» ciali anche laddove non ne ha normalmente Intercorrono fra La teste dichiara che accanto al- 
gere lo straniero ad andarsene. La |e case airintorno ’sl va aggravan- conquistato la maggioranza; cioè qnalsia.sl organizzazione di mas.sa i’abita-ione dei Grande c'era un 
ora del sacrificio per la libertà do • le famiglie vengono fatte non può esimersi daH’af/ermare ® }® Istanze di Partito; il colle- ospedale, una clinica per partorienti 
suonò di nuovo per la Valle del sfollare. anche in quelle assemblee la sua gamento si opera attraverso la Avv. Marchesini (P. C.): Ma tx» 

Nilo il 9 e fl ?1 febbraio 1946, L’esplosione, a detta del testimoni, noHtlca di difesa degli interessi corrente del consiglieri comunisti ospedale c'era anche di fronte alla 
quando studenti ed operai al Cai- ^ «tata paragonabile a quella di nonolari Infatti t nostri eruppi ®fi m particolare tramite il nostro cn.m dei Grande. - ' 




ro unirono il loro sangue nel ma- una bomba di aeroplano. ii* ;,afe responsabile di corrente (che Teste: Non so: accompagnai la 

nifertare l’irrevocabile decisione di n petrolio cola In fiamme lungo ^ spes.<!o è pure consegretario della «finora una «ola volta dal medico, 

tutto il popolo di non ^celiare mai H fianco della collina dai dueenor- Lega) il quale fa parte anch’egli, ma fu perche era afflitta dalle pun- 

P,u la dominazione bramerà A mi «erbato! sventrati dairesplosio- '^oni ScT-reazionar?J ad im- di solito, della Commissione Enti ture del e zanzare. - 
due riprese in quei giorni gli m- ne. L’enorme serpente incande- P Locali Così il Partito a«:solve il ^ un’altra precisa domanda la 

diesi aprirono il fuoco sulla folla scente va a gettarsi |n un Iago or- pedirne orbltrii e fa\onti^Ì od i^ojo 'dirigente in onesto ri.»ponde; » quando partu da 

egiziana. Forte quella sparatoria mai In fiamme, e minaccia conti- alla loro carenza ed Iner- Banokok di certo la signora Vi- 

fu fatale, anche se purtroppo non nuamente di estendersi al di 'à del ria. a? opporsi alla loro po- " oo. con^rendo maggior pc . ^ incinta. Lo posm 
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/uwe:, p.». 4. aapgav. nuamcmeoi esicuaersi SI ai la avi -----efflrar^a a nit'i tartm faCTitrn olla ...v....- 

fu l’ultima, per coloro che preten terrapieno costruito In fretfa di litica antipopolare, ma dovranno ® respiro alia perché un giorno 

dono ancora oggi di trattare l’Egit- .500 operai e da migliala di militi porre in quei Consigli ed aliai- «ione aene nostre minoranze ne. ella non p< 

to come una colonio. Da allora, degli stabilimenti «ovletici. di gen- tenzlone dcU’opinione pubblica Gonsig.i comunali e provinciali ^ causa... -. 
nonostante »I tradimento o le esi- darmi « di operai. il programma di opere ed Inizia- M.ARIO OSTI Prendente: Va bene. 


I 1. 
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NOTIZIB DELLE LETTERE 


Valle del Nilo: troppo lunga a to — pensavano forse i coloniali- | 
narrarsi per intero. Ma i una sii tnfiles» — non rialzerà più la ' 
storia che può essere facilmente testa Ma sbagliarono se fecero un 

rievocata per sommi capi, pun- simile calcolo. E se ne accorsero L* 50 filli» copi» di FllCilc Jfoawnt « la scuola democratica. • 
teggiata come i dai tari episodi dcp%, la fine della prima guerra se prendano nota editori, litnat. cur» di Carlo Muscetta e Giorgio 
d» violenza c di crudeltà che spie- mondiale, quando il popolo egi- letterati, cultori ed amatori dei li- CanaeToro Kon sl tratta del primo 
fiono il perché dell’attuale ribel- ziann, che scilo la promessa della taro: un libretto di cento pagine, di volume secondo l’ordJne della col- 
Ifone antimpertalista. indipendenza aveva accettato ulte- apparenza modesta, di arpomenio lezione, ma del primo pubblicato. 

E’ cominciata — dicevamo — riori aacrifici, insorse di nuovo per ■ triste », nel giro di meno di due Questa edizione critica delle ope- 
eon fl bombardamento navale di esigere il mantenimento del solen- anni, ha raggiunto, senza alcuna re di De Sanctts. patrocinata dallo 
Alessandria. Fu nel giugno del ne impegno preso dal governo di pubblicità, la tiratura di cinquan- editore Bnaudl e affidata a un 


Mastini € la scuola democratica, ai greneo socialista bulgaro (1891). In I Jane .«usten 


se prendano nota editori, fiOral.l cura di Carlo Muscetta e Giorgio qutara occasione, è stata ricordata William Klnglake. Viaggio in te-|oogi 


e nuovamente commentata l’opera vante; Anthony Trollope. Un caso- Ci sono stati ordini di scuderia? 

letteraria e teorica di Dlmltar Bla- di coscienza La Austen è rautrieej Teste; .Ma, adesso mi sembrava.,, 

goev. dirigente del partito rlvolu- di Orgoglio e pregiudizio; Trollope.* La signora Gianbertolomei mal 
zlonarlo della claa-se operala o 11- seguace di Dickens e di 'Tbackeray sopporta l’intervento dei difensori, 
lustre critico letterario marxista. è un rappresentante de» verismo ma il Presidente, poiché tono ormai 

- „ f ..... inglese. Tra 1 volumi dt prossima terminate le domande necessarie, 

Ceflaas di elassK, mglest pubblicazione vediamo 1 nomi di 'a licenzia. 

Sono lisciti 1 primi tre volumi di Defoc. di Dickens, di Fleldlng, di Cinque minuti di intervallo. 

una collezione di claaalcl tnzlesi Scott. Sarebbe interesaante che nel Erte re Grande ci dice: Non ca- 


I8S2 che si verificò l'inctdenle Londra. tornila copie che è una cifra «re- gruppo di «aperti studiosi.^4 

che doveva dare poi fl pretesto Nuovi moti popolari sconvolte- cord » m Italia Si tratta di un pie- ma edizione comp.rta del ce.ebrej 

all'occupazione dell’Egitto da par- ro l’Egitto tra il '19 e il '22. Que- colo libro thè pa la agii uomini un 

fe delle truppe inglesi. Una cin- sta reità la lotta contro lo tira- hnguagg-o di cose reali; che etprtrre Una 

quantina di europei, non si sa niero sembro trovare una guida quanto di rregho é nato dalle te- «a Mlicviiunv «irr/» Salvatore Rovatl e pubblicata Callo i 

bene »i* qiutlf precise circostanze, nel Partito nazionale del Wafd. urin-e e dalle tempeste di questi ^ annunrtato *"•***’• ^ editore Gairantl. I tre volumi sono: i 

vennero quel giorno massacrati da Contadini, operai t borghesi sono 

una folla esasperata. Tutto ciò imm. Invano il poremo britanni- «'monlanze enviticheai fede e dt (che * “Vj* 

avveniva — i giusto ricordarlo co, dopo aver lasciato aggravare «^biano dato l *^rro mìbb^ate tuS 

- in un dima particolare. Da la situazione e scaturire i primi ^ 

V^e iSriJno'lè "^dato^dT’oZVi *** •?’”' diVordTdi un condannati mo^- uTZie notizie a,no motivo di 

l comurnsfa che paga dt grande soddisfazione non solo per 

bzufal» represi^i. I carri persona. Quest'uomo, m sotto la gii uomini di cultirra ma per tutu 

a fortJWe /fnclmenfe un governo armati ed il sanj^e sparso per le fatta *. dve agli altri mommi quan- gli italiani, che sanno quanto utile 

sostenuto dalla volontà del po- vre del Cairn e di Alessandria età- ttella. importante, piena e interi- e «attuale* eia nnsegnamento di 

e diretto c^tro la domina- sperano l'odio contro oli imperio- ^ quando è stata vissu- questo maestro di civiltà, di cultu- ; 

rione straniera, li ^“®*® ^ •®®* hst: e costnngono gli inglesi a fare tutta per uno scopo alto e vasto, rm. di vita morale e sociale, 

filmra quindi al soffio dell mài- rudemente macchina indietro. La ,ome quel’o del raggiungimento di la Bm 
pendenza e sembrava sollevarsi Gran Bretagna si decide finalmen- -era iiberfa dt una vera atu- j- 


Un'analoga inlrtativa 4 «rata pre- 
dairedltore Laterza di Bari, li 


Csfìmàs di classici inglesi 

Sono usciti 1 primi tre volumi di 
una collezione di classici Inglesi 
(narratori e saggisti), curata da 


Erte re Grande ci dice: Non ca¬ 


la collezione entrasse qualcuno deilpis*.-* tonfa animosità. 


gt-.ara qumat ai sojpo aeii mai- rmaemente macchina fndietro ui ,o»ne qur’.'o del raggiungimento dt U BM'mUeem ■ascOTrfe 
pendenza e sembrava sollevarsi Gran Bretagna si decide finalmen- rem libertà, dt una cera gm- jz • .- - . - 

delle rovine accumulate da secoli le a riconoscere l’indipendenza del- gttzie sociale. “* renermara mtmuia 

di estenuante sfruttamento ed l’Egitto. Ma i un rfconosctmenio jj ceccnlotacco JuJius ruak, al ^ Blblio'eca di irtleratura etra- 
oppressione. Era naturale che ai ipoerìia, a parale. O piuttosto i un Quale é »teto conferito il Premio • Rosea possiede un milione 

governi di Londra e di Parigi un ripiegamento tattico per .for st che della Pare m memoria. h« creato, “ volumi, in quarantacinque Un¬ 
tale sToto di cose dovesse parere il Partito del Wafd', sotto la dire- infetti, loperm rtfl ottimista, phà *'*•’ nun^wo due vo.te supe- 


quanto mai preoccuponfe. Se rione " della borghesia egiziana, profondamente ottimista del nostri , riore anello di prima dei.a Ruer- 
fosse andato avanti cosi sareb- venga a patti e si comprometta, tempi. E Scritto «otto la forca f»- ^ WWoteca »nu. i n pa rtic» 

be stata la fine, non «olo del con- Due anni dopo infatti se ne ve- marré anche un dato di fittto. soia “®*- gi»Pd» raccolte «1 opere degli 


trollo economico e finanziario sul dono i frutti: il Wafd, aalito at tappa alqnifioattva nelle storie Jet- f”**v* 

Paese, ma anche, cUo lunga, de» potere, condanna an’01egolit& fl terarìc: fl punto di passaggio a una • cwemeiGpji anno, la BiDitotet» 



Itseità icirUmvers^e Ecsmsaiiee 


I privilegi acquisiti dal capitale Partito comunista e si condanna a arte piò comprensiremente umana, 
franco-britannico ai danni delle qvell'indeholìmento che dorrà nel Opere eesegiete • 

Egitto. Ed é in queste circostan- volgere di pcco tempo coslrinqere di Frsmcesem De Seactìa 


a ctasaiel Ogni anno, la Biblioteca 

T "■ Francesca De Sanctis. U oMggler 


re che scoppia Io » provvidenziale In stesso suo capo Zaglul Fasciò 
sommossa* di Alessandria. Imme- all'esilio. 


bri a centocinquantamila lettori. 

CmammamaM ia Bulgaria 


diatamenta la Gran Bratagnm cfi<*>l La. commedia deirindipcndeiuai oomptRa di Fra' 


Tm a., .ini g.o-rj c-ciifi 11 primo 
dei rentiiue volurrt! dette «Opera 


E* stato celebrato tn Bulgaria il 


Daaai>etR».i 9T aantTanaale dal prtmo Cob-I 


critica letterario deirtaa italia¬ 
no, dcHe cnl opere snno in via 
di rcalizsatitme due ' raccolte 
eamplete presa* gli editar) fl- 
■aadi a Latcn» 


. .«.fevr perché un giorno eravamo in 

?stre minoranze ne: gd ella non potè bagnarsi 

mah e provinciali causa...». 

M.ARIO OSTI Prendente: Va bene, signora, ab¬ 

biamo capito... 

r I I xes*e; Vincenzina amava i barn- , 

bini. La madre, da Torino, le con¬ 
sigliava però di ottendere almeno 
un anno ad averne, lo. invece, le 
conriglint d» non aspettare: avrebbe 
avuto cosi il pTctesto per tornare 
tn Italia. 

Aw Stoppato; Per ben due volte 
44444 nefii» onni passati la teste affermò 

che lo Virando si era recata da lei 
________________ con fili occhi rossi di pianto alcuni 

giorni prima della partenza, e non 
Emma; .Alexander d «nomo della partenza, come ha 
lake. Viaaaio in Le- oagi sostenuto. Cosa vuoi dire ciò? 


coscienza La Austen è rautrieej Teste; Ma, adesso mi sembrava.,. 
Orgoglio e pregiudizio; Trollope.* La signora Gianbertolomei mal 


romanzi deli'BOO inglese a carattere] Af/fl ripresi deWitdienza sale sul- 
plù «rertamenTe «orlale e di am-jv. p'd.ina dei testimoni Q dottor 
blente opera’© 'Maggia. 

a j mf - , f • Fu lui (compagno di unirerstti 

nevdi ietrUmnerssIe Ecsmomiee Grande suo commilitone nel 

Tra gl! ultimi volumi delle col- 3“ alpini) a interessarsi per prima 
lezioni della « Cn'.versaie Economi- del matrimonio del diplomatico, 
ca s. tono usciti- Stevenson. Il dr Parlò con il suocero, medico, che a 
Jekyll; Concetto Marchesi. EarOfe .ma volta, tramite una diente, riun 
esoplche; Lls-sagarv. la Comune di sci a giungere fino alla Virando. 
Parigi Dott. Muggia: Nego che Ettora 

f j. 1 ^. Grande possa aver ucciso. Ebbi «n 

emeerwe et prsm immm sospetto, però: e cioè che la Viren- 

Bcade 11 Sl gennaio 1953 il con- do fosse rimasta vittsma di «od 
corso di prosa laura bandito dallo vendetta, poiché la Legazione ita- 
Istituto di Studi Romani. Entro liana, è noto, seguiva una politica 
quella data dovranno pervenire al- fascista, filogiapponese, incisa alla 
l'Istituto (Roma, piazza dei Cava- pi,pofaz»one dai luogo 
neri di Ma.ta, 2) le composizioni La sfilata dei testi viene conriaot 
su tema libero e In cinque copie dalla signora Luisa Carezzano, omi- 
che vorranno concorrere. Il conoor- ^ Vicenzina. m Grande, dice, 
so. dotato di buoni premi. 4 al «uo Vincenzina aveva trovato il »iu> 
terzo anno dt vita. ideale. 

' Va reatmssm làuss ' ^ sorprendente una cosa: La si- 

rt »..- .. «S«. gnoro Luisa Carezzano aSstìene di 

P.ee^ e wizlo 1 rti man “’’®® ricevuto da Bangkok una car- 

^1 T , Vincenziva esot- 

o<VU Li / ty fiòWcri pnri'a ^ _• _• - a 

r/letremrla della Cina nuova che pocht piom, dopo Valnl^ 

ii.-a In luna 11 volume di Wl cuiè. »<J dnn»ia era orinai 

^gine. è in «mdtra a- o di de' d-.ta da oltre un mesa.. -- 

léa aso. . . . GIOVANNI FANOIZO 
























IIIIPD I.H l\Ti:i<i: SSANTI nillHIARAZIIIiMI n ili.l. INn BARASSI 

I rapporti della FIGC 

con il calcìjo sovietico 

II cordiale colloquio con Serghei Savio - Perchè 1 presidenti delle so¬ 
cietà italiane non hanno raccolto le profferte dei dirigenti deH’URSS? 


Un loltor® cl ecrivè; « Cara Unità, 
ho tetto qualche ffiorno fa tulla 
a. Gozzetta dello Sport » un'interes¬ 
sante intervista concessa dal Presi¬ 
dente della t'.l.G.C. ing. Barassi di 
ritorno da Londra, dalla riunione 
FI-FA, nei'a quaie ovi-n «liu¬ 
to occasione di incontrarsi con il 
rappresentante del calcio sovietico. 
Barassi ha anche accennato alla pos¬ 
sibilità di arrivare prima o poi ad 
un incontro calcistico fra l'Italia e 
l'U-R.S.S-, e poiché non c'è sportilo 
italiano che. non valuti nel dovuto 
modo l'importanza di wn tale con¬ 
fronto, penso che faresti bene a ri¬ 
prendere e semmai sviluppare l'argo¬ 
mento Anche perchè sarebbe bene 
I che tu ci informassi sulla posizione 
[del dirigenti del calcio e dello sport 
I sovietico. Ti risulta che da parte so- 
I vletica Si sarebbe disposti ad allac- 
\oiare rappoiti con il nostro calcio?» 

Le dichtarazioni di Barassi 

Il quesito posto è Indubbiamente 
Interessante e noi aderiamo all ln- 
vlto di riprenderlo. Per tutti coloro 
che non avessero letto l’Intervista 
deiring. Barasal al direttore della 
s Gazzetta >. riportiamo Integralmen- 
I te la parte del colloquio fra li col- 
, lega Brera t>d 11 Preeldente della 
i nostra Federazione calcistica che In- 
I tereasa appunto la questione; 

— .../ francesi hanno intavolato 
* trattative con i delegati russi per la 
conclusione di un incontro rrancia- 
'Russia. Non ha pensato di seguirne 
’ l'esempio? 

— Ho avuto cordialissimi scambi 
[(tl idee con U presidente della Fede¬ 
razione russa Vanin (por reeatterza: 
r Bavin. Qui Brera ha confuso li nome 
fdel noto maratoneta Feodossl Vanin 
'Con quello deU'altrettanto noto tec¬ 
nico e dirigente del calcio sovietico 
fierghel Bavin. di cui a l’UnltA » pub¬ 
blicò mesi addietro una serie di artt- 
coll sul campionato deiru.R.S 8. - 
K.d.R.). Mi sono accorto che t russi 
I seguono con molto interesse le vi- 
I oende del calcio mondiale e che sono 
ottimamente preparati su ogni que¬ 
stione tecnico-organizzativa. Ad esem¬ 
plo. conoscono in o^l particolare 
la nostra organizzazione ed hanno 
I del calcio italiano un concetto ohe 
francamente mi lusinga. Dovendosi 
stabilire la sede della prossima rfn- 
i -nione di consiglio alla F.f.F-A- fu¬ 
rono proprio i russi a proporre Ro¬ 
ma, ed hanno giustificato la loro 
scelta affermando, motto simpatica¬ 
mente. efìe tl nostro è un grande 
caldo e che per conseguenza aui- 
sterebbero volentieri a quoMte par¬ 
tita in Italia. 

— perchè dunque non proporgli 
un incontro ttaìia-Bussia? 

-— Diamo tempo al tempo. Quando 
avremo impostato il nostro torneo a 
diciatto squadre, le possibilità di raf¬ 
forzare il catejidarlo intemazionale 
saranno maggiori. Piuttosto i russi 
U incontreremo alle Olimpiadi: « di 
Qìusto dovremo ricordarci. 

8e non eirlaino llng. Barassi è 11 
secondo presidente di Federazione 
sportiva Italiana (li primo è stato 
Ualrano. della F.I.P.) che abbia ao- 
eennato ala pure genericamente alla 
possibilità di stabilire un contatto 
diretto con gli sportivi dell'Unione 
Sovietica. Il fatto va rUevato. perché 


in tempi di Inflazione di confronti 
con la Turchia, l'Egitto, la Grecia, lo 
Spagna e la Stria, qualsiasi progetto 
di stabilire tegami con nazioni pro¬ 
gredite sul plano dello sport ha va¬ 
lore j)or li progredire stesso del no- 
w.ro sport rs«nzB contare gu Inte¬ 
ressi agonistici, spettacolari, di pulv 
bllco e di cassetta, che da noi nan¬ 
ne sempre un’lmportanra decisiva. 

Tuttavia, alla soddisfazione espres¬ 
sa da Barassi jrer 1 suol cordiali col¬ 
loqui con 1 dirigenti sovietici, non 
ha fatto seguito — cl sembra — al¬ 
trettanta praticità E ciò sorprende, 
l^erchè 11 prrslden'-e della F.I.G.C. ha 
tamu di os-sere soprattutto un uomo 
molto pratico. E la pratica Insegna 
che per addivenire alla conclusione 
(il confronti Internazionali occorre 
speaso molto tempo, e si deve pas¬ 
sare attraverso le forche caudine di 
proposto e controproposte relative 
alla data, alla cede dellincontro. od 
altre modalhà. che a volte contra¬ 
stano con gli Interc.ssi contingenti 
(calendario, organizzazione Interna, 
clima, eco ) deU'una o dciPoltra par¬ 
te contraente. 

Basterebbe qui ricordare quali im¬ 
mense difficoltà dovettero esser sir- 
ijerate In altri periodi pM conclude¬ 
re 1 vari confronti Italla^nghllterra; 
trascorsero a vol^ mesi, a volte an¬ 
ni. E basterebbe ricordare che In più 
di sei anni di dopoguerra la nostra 
F.I.G.C. non è mal riuscita a con¬ 
cludere un confronto con qualcuna 
delle nazioni calcisticamente progre¬ 
dite del Nord-Europa, verso le quali 
tuttavia it orientava l’Interesse del 
critici calciatici, degli appassionati 
ed anche — fln troppo I — dei diri- 
genti di sodetA. 

Abbiamo più volte Incon'rato ne- 
gli ultimi anni In confronti ufTclall 
o amichevoli II Portogallo, la Spegna, 
la Oreda, la Turchia, la Francia, lo 
Egitto, eco., ma mal abbiamo messo 
a confronta 11 livello del nostro giuo¬ 
co con quello di Danimarca o di Sve¬ 
zia. Con queste nazioni cl slamo in¬ 
contrati soltanto hi competizioni In¬ 
temazionali di grande prestigio (e 
per una combinazione del aortcggi. 
non per nostra Iniziativa), ma con 
quali risultati negativi non occorre 
dire. Con la Svezia, infine, d incon¬ 
treremo finalmente fra qualche do¬ 
menica. ma ormai quest’incontro non 
ha più rintereeee che avrebbe avuto 
quattro, tre o anche due anni fa. 
In quanto l'esodo dei vari campioni 
ha depauperato 11 calcio svedese, che 
ha perduto la • eupremazla nordica >. 
per anni vantata su Danimarca e 
Norvegia. Oggi Ital'.a-Svezta non ha 
più Interesae, nè agonlsttoo nè tec¬ 
nico; la vera nazionale eveceee se la 
sono suddivisa oon famelica Ingor¬ 
digia le varie squadre italiane, dal- 
rinter al Mllan. dall'Atalanta al Io 
guano. 

Un motto da raccogliere 

perchè quindi Barassi rinuncia a 
stabilire un contatto con 1 sovietici 
prima delle Olimpiadi Z L'esperienzA 
di Londra o di San Paolo non gli 
ha giovato? E perché ha sprecato 
l’oceasfone che gli si era presentata 
di stabilire un legame. la qualcosa 
non avrebbe escluso di addivenire > 
ad un oonfr-nto diretto In un tem¬ 
po magari lontano, ammesso che 11 
calendsrlo del 1091 e del 1053 fosse 


già tutto pieno» 

E quanto alTaf^egglamento degli 
sportivi sovietici per ciò ohe riguar¬ 
da 1 rapporti Internazionali, vai forte 
la pena di ricordare che più volte 
essi al sono detti disposti art incori- 
ilrc'-p. ne/ru.H S .s ea aitesiero, rap¬ 
presentative straniere affinate alte 
varie Federazioni interriazionati di 
cut essi fanno parte? Val forse la pe¬ 
na di ricordare che esiste presso II 
Comitato centrale j>er la Cultura Fi¬ 
sica e gli Sport deil'U R.H.S. un’ap¬ 
posita sezione por 1 raiiport! Interna¬ 
zionali. IncaricMta di vagliare le e- 
ventuali propo-ste? 

I.a questfone sollevata da Barsasi 
è d! grande Importanza per 11 nostro 
(Tilclo E sarebbe davvero 11 caso di 
chiedere al [iresldcntl delle nostre i 
maggiori società perché anch'e*«l non 
s! elano m.il rivolti al suddetto Co¬ 
mitato per (^arcare di sthl)Ulrs un 
contatto con questa o quella S((uudra 
sovietica. Le molteplici dlclitarazlo- 
nl (lei dirigenti lollo sport sovietico 
Insediano chiaramente presupporre che 
l’invito non cadrebbe nel vuoto 

Casa ne pensano l presidenti della 
viuventirs. del Mllan deH’lnter. del¬ 
la t.azio della Fiorentina e delle 
altre maggiori socletA calclic.lche del 
nostro paese? 

RENATO MORDENTI 



VENTUNO A ZZURRI GONVOCATI A BOLOGNA 

Oggi contro il Marzotfo 
prima prova dei Giovani 

Atremo stasera la prime indicaziiinl generali 

BOLOGNA, SO Aria di fe«ta oU'Al'.tro 1 ragazzi di Carvtr. U matricola 
beffo BogUonl: arrivano fU azzur_ Marzotto. Forse domani sarà più 
rablll delia nazionale cadetta- La {facile trarre le prime conclualoni- 
soltta folla del tlfcsl fremisce lo 


Ras. 4- «L’UNITA’* 

• 

"^'■eoledl 24 o^t{»^re 1951 

■■ 

Una vittoria (Campagna) . 
e una sconfitta (Cerasani) 

AVVEN 

1MEI\ 

'1 

Ti SPORTIVI 

Oggi 1 Giovani provano 
con II Marzotto di Carver 

r 

« 

1 

PEATRI 

i CINEMA 


Fra le squadre sovietiche, la più famosa è senza dubbio quella della 
DINAMO (Il Mosca, che oltre ad aver Incontralo a più riprese varie 
rappresentative delle democrazie popolari, eHettuò In vari periodi 
vittoriose « tournécs » In Inghilterra. In Scozia, In Svezia, ere- Nel¬ 
l’agosto scorso la Dinamo ha disputato due incontri a Berlino, bat¬ 
tendo due volte (per 6-1 e per 2-0) una rappresentativa della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesco. Ecco alenili del moscoviti durante 
rintervalìo del primo incontro, si rleonoscmo (seduti da sinistra a 
destra) il terzino Lertnan, Il mediano Bllnhov. gli attaccanti Solo- 
viuv, Karsgev, Beskov e il capitano Trnflmov (l’ala destra ohe lo 
svedese Licdholm deflnt*dl valore eguale a Matthewa). In piedi a 
destra l'allenatore Dublnln sta facendo un esame critico del giuoco 
del primo tempo: I giocatoti lo ascottano e fanno le loro osservazioni 


spazio prospiciente e la a hall • del- 
I l'albarfo; a gli appianai non al 
lesinano, el sono per tutti. 

Saluti a non finir s tra 1 « ve^ 
ohi » della maglia azzurra; per In- 
{tendeiv!, * veocni » oeti’rT» nn Gnì- 
11, di Cervellatl, eec. Atmosfera gio¬ 
viale, aerena: al discute molto. Al 
centro di ogni chiacchierata, natu¬ 
ralmente, l’improwlsa aostltuzlone 
di BIgofno oon Sperone Indlsponl- 
blle... per via di quello OS di do¬ 
menica ecoraa. 

Per la formazione non al fanno 
ancora previsioni; meglio scorrere 
l’elenco del convocati a fare una 
squadra a seconda delle preferenze 
personali. Fate un po' voi: 

Portieri: Bertocchl (Palerrno) e 
Bugattl (Spai); d'fensorl. Grava 
fNov.) c Farina (Torino). Pe-dronI 
(Crvmo) e Donati (Pro Patria): me¬ 
diani: Plnardl (Como), Angcler! 
(Atalanta), Beraldo (Padova). Ne- 
slt (Spai): attaccanti: Liicentinl 
(Sampflorla). CorveUatl (Bologna), 
Olmona (Palermo). Galli (Roma). 
Pandolflnl (Fiorentina), Fcntanesl 
(Spai), Brocclnl (Inter). Farina 
(SamiBdorla). Baccl (Udinese). Ca¬ 
staldo (Udinese). 

Se siete In imbarazzo meglio 
aspettare ancora un pò: domani al 
campo Comunale cl sarà tl primo 
allenamento dei 21 azzurrabili con- 


Quattro «c Ferrari 4500» 
al Gran Premio di Barcellona 

23 — Soro offl par¬ 
tite da Modena la ■ Ferrari >, che 
parteciperanno domenica al Gran 
Premio di Barcellona. SI tratta di 
quattro venture 4500 a doppia ae- 
censlone che saranno affldate ad 
Ascari, Vllloresl, Gonzales e TarufA 
e di una 1500 a doppio compressore 
che sari pilotata dall'inglesa Par- 
nell. 


Vita dell’UISP 


La sola classe dei sìngoli basta alla Roma 
per guid are con sicurezza il toHo d elta “B„ 

Il CfilfinrlHi lu pHsnniB è cosIhIo al Genoa la perdila deirirnhallihililà - la prima 
scenlilla del Vinen/a e del Piomhmo - Il l.ivnrnn: caso tipica ili mal d aliaceli 


La S«ri« B nonoetarte tutto r’o- 
sco eerapre ad Interosaare La Roma 
ha «tacciato decleamente li euo più 
perlcoloeo rivale, u Genoa, a marcia 
in teeta « quota 13 e « c più a s 
secondo media; U Brescia mantie¬ 
ne ancora intatta la eua Imbattibi¬ 
lità per quanto non al* rluaoito a 
battere in casa 11 Catania, U quale 
conferma dal canto euo la buona 
dlepoelzlona per un campionato <U 
riguardo; 11 Genra è stato econùtto 
per la prtma volta od cipcra del Mar- 
zotto Fanno com]>«gnta al roeeoblu 
nella cattiva eorte li Vicenza e 11 
Piombino, 1 quali hanno penduto 
anch'eesl rimbattlbliità nella port.te 
di Meaelna e Napoli. 

Cosa e'gniflca tutto questo? Signi¬ 
fica prima di tutto che la claeee non 
è acqua ed li fatto che la Roma sla 
In testa alle claeelflca con due pun¬ 
ti di vantsgg'o eul Drsecla e con 
tre sul Genoa lo dimostra a eufR- 
clenzDL Ma s'gnlflca erche. m ee- 
rordo luogo, che U vecchio vino 
della clasee non basta da eolo a far 
punti e poclzlc'’! In ciusslfloa- Di¬ 
rete; ma la Roma conduce la clas- 
elflca rei modo che è stato detto Va 


bene, ma rispondiamo; Il Ceroa, tn- 
vece, si è lasciato battere dal Mar- 
lotto e al punto di svantaggio che 
aveva nei riguardi della Roma ne 
ha aggiunti altri due B aggiungia¬ 
mo: li Brescia, che In sette partite 
di campionato ha celato In tutto 
7 reti ( una per ogni giornata. In 
media: una miseria) non eolo pre¬ 
cede di un punto 11 Genoa, ma al 
trova In perfetta media coma 1 cam¬ 
pioni rossoblu, pur avendo Incontra¬ 
to le 6te.*^e dlfflcoltà di calendario 
che ha dovuto sopportare li Genoa. 
Le elseee. dunque, non è acqua, 
ma.. I puntini Cl stanno bene e cl 
accomi>ai-r.ano al discorso che vole¬ 
vamo fare An dal principio 
Abbiamo detto più volte che n>n 
condividevamo l’euforia che cir¬ 
condava le prove della Roma Ano a 
domenica ecorsa e che continua 
adesso, dopo 1 due punti che la 
squadra elallorossa he npglur.to alla 
sua catena dopo la vittoria co! Ve- 
"ez'a Per due motivi, dicevamo; 
prima d! tutto perchè il gioco svolto 
dola compnglre romanista non hn 
convinto ancora r.essu”o. compresi 
coloro che vedono la Roma « spre- 


Bl VRONTB A ROT ANKAJLAH 

Cerasenl ballato 

a Londra per squalifira 

lO^RA, 23. — H campione 
deU’Impero Britannico del pesi 
piuma Boy Ankarah ba battuto 
questa sera a txmdra nt^ano 
Alvaro Cerasani, die è stato 
squalificato allb seconda ripresa 
daU’arbitro per essere andato al 
tappeto senza essere stato colpito. 

- Si è appreso in seguito che 
Cerasani aveva riportato all*inl- 
3do del secondo round una forte 
contusione alla mano. 

Campagna Me al pmifi 
lo spagnolo nd Gamero 

LA SPEZIA. 33. — Nel corso feUa 
rlonlone svoltsal questa sera al 
Teatro Monterverdl di La Spezio. 11 
oomplonl ItoUano del pesi medi Gi¬ 
no Compagna ha battuto nettamento 
al ponti lo apafnolo Kld Gamaro. 
iPlscontro è edato aclalbo poiché lo 
igiBfnolo A rimasto auDa dlfeoalva| 
per tutta a dieci le rlpreaa. 


PtR TROVANE U N SOSIIIUIO AII’l\l)ISPI>\ IRIIE \0i0AHl 

Oggi Roma-Juve Flam inio 

La Lazio si allena domani ■ Sokrù... prestato alla Torchia • SI parla di Pederseo 


Oggi olla UJO la Roma al allenerà 
eootro la Juve-Flamlnlo (e non con¬ 
tro la Fortltudo come pubblicato da 
altri flornàll lersera). L'allenamento 
(che aarà a pagamento: prezzi 200 a 
100) dovrà fornire indicazioni a Vie¬ 
ni par la aostltuzlone — ritenuta or¬ 
mai quali necessaria — di Knut Nor- 
dahl. Pertanto rallenstore romanista 
esperliiaente^ al centro della terza 
linea aia Tra Re che Cardarelli, men¬ 
tre per U vacante ruolo di terzino 
d'ala l’eeperto EUanl sarà In ballot¬ 
taggio con 11 giovane e promettente 
Nardi, che nelle ultime partite fra 
le riserve al è messo bene In eviden¬ 
za e al A accatUvato le aimpaUe di 
VlanL 

In quanto a Vianl. leraera ha detto 
davanU a molti giornalisU: «Non ra¬ 
pisco proprio perchè .ni scandalizzate 
tanto se faccio degli esperimenti. Il 
giuoco moderno non è fatto di gran¬ 
di personaggi ma d’assieme, e quindi 
non c’é niente di male a ricercare il 
modo migliore di far rendere al mas¬ 
simo gli uomini che si hanno a di¬ 
sposizione. Tuttavia con Andersson 
siamo a buon punto». 


La Lazio al allenerà domani contro 
1 ragazzi, presente naturalmente Bl- 
gogno che caaurirà oggi a Bologna 1 
suol obblighi per la Nazionale. Co¬ 
munque non dovrebbe esaercl dubbi 
circa la futura formazione bianco- 
azzurra. essendo pacifico Che Lofgren 
ristabilito riavrà U posto in aquadra. 

Notizie m breve: La Lazio glocharà 
rii novembre a Catania contro U Ca¬ 
tania e li 12 dicembre allo Stadio con 
la squadra avedese del DJurgarten, 
aodetà con vari nazionali. Sukrù gio¬ 
cherà U 31 novembre nella nazionale 
turca, contro la Germania occiden¬ 
tale; la Lazio ha aderito all'Invito 
della Federazione turca di prestar¬ 
glielo per roccaslone. 

Sul « terzo straniero • la notizie 
non si SODO esaurite, ma tl dottor Ca- 
s»»nl si mostra — giustamente — un 
po' riservato, dopo tutte le ehlac- 
chlere circolate negli ultimi tempi 
fra Larsen, Rlcagnl. Sahnuxi. ecc. 
lersera Casoni ha fatto vedere al 
giornalisti un telegramma c una let¬ 
tera; quest’ultima gU proveniva dii 
Bitetti. U telegramma non si sa dai 
chi. Messo alle strette ha dichiarato i 


che esistono trattative ufficiali con 
un altro elemento, ma non ha detto 
di più. 

U nuovo candidato potrebbe essere 
U danese Pedersen. che due cmtasarl 
laziali stanno attualmente « esami¬ 
nando » io Danimarca. 


Soldeni e Baranti 
fetitl In un tmideirte 


VIAREGGIO. 33. — I corridori ci¬ 
clisti Renzo Soldanl e Alfio Barontl. 
mentre In automobile stavano fa¬ 
cendo ritorno da Milano Insleroe 
ad altri corridori reduci del Giro 
di Lombardia, sono rimasti questa 
sera vittime di un incidente stra¬ 
dale nei pressi di Montramlto. A 
canea della strada bagnata e della 
oscurità la macchina infatti sban¬ 
dava e andava ad urtare contro un 
albero. 

Soldanl a Barontl, rimasti feriti 
per fortuna non gravemente, veni¬ 
vano trasportati aU'cxspedale 


La media-promozione 

Roma: "F 2j 

Brescia e Genoa: In media; 
Piombino: —l; 

Messina e Catania: —2: 

Vicenza. Monza e Marzotto: —• S; 
Salernitano, Reggiana, Slroonsa e 
Treviso: —4; 

Livorno, Modena e Verona: —Si 
PI:». Stabla e FonfuUa: —4; 
Venezia: —9. 


cata > In eerle B; In secondo luogo 
perehè runthcl al Vianl dove ancora 
«ceterere (e comlncerà domenica 
prosalmal) le fatiche più impegna¬ 
tive del glrore di andata. Si ero 
detto che la prova di Modena dovevo 
costituire una garanzia suU’efRclen. 
za del glalìorosal, ma «1 vede ora 
che 6U questo successo b’segna get¬ 
tare molta acqua dopo 'js cinque 
retj che I canarini el sono fatte 
.nfilore da un Fisa, che alblamo co- 
conoeciuto come squs-i^ra priva di 
un serio gioco d’attacco e che (udi¬ 
te!) In sei partite di campionato 
aveva segreto In tutto tre soli goal: 
mezzo a partita. E force per 1 g’alio- 
rcsst 1 dolori comlncerànno da do¬ 
menica prose.ma contro li Marrotto 
ebe ha sco-fltlo il Geroa senza re- 
crjmlr.az’orl (e peneaxe che la squa¬ 
dra di Carver si trovava in vantag- 
g:o di due rat! fino allo scadere del 
90 minutiI). Ma '-e dUl’cti'tà della 
Roma non el esauriranno neirin- 
contro COI Marzotto che. in fondo, 
non A li pio difficile In programma 
Tra due dome*'lche. Infatti. la Rom.n 
ospiterà 11 Genoa, qu'rdl giocherà 
In trasferta contro 11 Piombino per 
ricevere la eeltlmana successiva la 
fSQlernltara. che ha g'è fatto crol¬ 
lare rimbaitlbllltà del Plo.nblno 
Un ca’endarlo. corra si vede, da 
far tremare 1 polsi e (ffie 11 Genoa 
ba già In parte euperoto Incontran¬ 
do In casa 11 Catania, fuori 11 Bre¬ 
scia. la Salernitana e il Marzotto 
Vogliamo dire con questo che le 
Roma sarà in difficoltà? Tutt’altio 
M» la Roma deve però trovare un 
gioco più convincente, più slQuro. 
più autoritario Con gli uomini che 
ha, Vianl potrebbe costruire una 
squadra asaal più agile; dovrèbbe 
trovare U modo di non lesdarsl Im¬ 
brigliare dalle tattiche orribili che 
cl A accaduto di vedere attuale ogni 
volte che una equadra ba incontrato 
la Roma ^>ec!e sul terren'? delio 
Stadio Tatino Pensate; la Roma, 
che attualmente domina re-'s se¬ 
rie BL ha segnato 13 reti In sette 
partite, ed A eegulta dal Brescia con 
7 e dal Gene» con 17 (che :n qu.vito 
ha 11 prltiiato) Ma guardate Invece 
le elaeelflca delle serie .K. Il Mllan. 


ebe domina con la Juventus li tor¬ 
neo del moschetterl. ha segnato già 
ten 32 reti e la Juventus addirit¬ 
tura 341 

Ora cl sembra superfiuo Intratte- 
rerr dettagliatamente sulle altre 

r 

Non el può non rilevare, tuttavia. 
U. 1 - « bettuui d’arresto del Li¬ 
vorno r. quale A rlusc.to. a non 
vincere persino contro 11 Monza eul 
proprio terreno. Le eplegozlone è la 
solita: 11 mal d’attocca Ma s questo 
va aggiunta una eltuazlore di crisi 
perenne che tormenta 11 scidallzlo 
amaranto e che riduce a pezzi 11 
morale della squadra 

Del Piombino si temeva la scon¬ 
fitta. che è Infatti venuta ad opere i 
di una Salernitana costretta a gio¬ 
care In campo neutro per la squa- 
l’flca del proprio terreno II Siracu¬ 
sa el è lasciato lmhctt'.gl!are dal 
PanfuIIa e con A a'-dato più In là 
del pare’H’o II Ver 
la Resg’ana con un 
Lo Etabln ha finalmente vinto la sua 
prima part’ta. ed 11 Trev’eo ne è 
stato la vittima. 

DINO REVENTI 


Il torneo di pallavolo 

La Coppa « G. Picconi • di Palla¬ 
volo organizzata dalla UISP di Roma 
ha avuto domenica 11 suo Inizio con 
la disputa delle partite della prima 
giornata. 

Nel girone femminile prtmostid 
rispettati, poiché 1 successi della 
Prenestlno, della Nomentano e della 
Valmelaina erano scontati In par¬ 
tenza. Certosa ha vinto per « for¬ 
fait *. data la mancata presentazione 
al eompieto della squadra di Maz- 
zlnU 

Anche nel girone cnaschlle nes¬ 
suna sorpresa, tuttavia Ludovlal e 
Flaminio - Sportale benché eoocom- 
bentl hanno dlmoatrato di avere no¬ 
tevoli possibilità. 

Mazzini, Certosa e Valmelaina In- 
fleme alia Fornace-Mallorzl, vinci¬ 
trice per mancata presentazione sul¬ 
la Nomentano, hanno conquistato 1 
primi due punti In classifica. 

Ed ecco 1 risultati: 

Girono femminile: Prenestino-Tor, 
plgnattara 2 a 0 (13-3. 15-0): Maz- 
z!n!-Certosa 2-0 (forfait); Nomen- 
tano-Qiiadraro 2 a 0 (15-3. 15-5); 

Valmelalna-Centocelle 2 a 0 (15-0. 
15-2). 

G'rono maschUe; Fornace Mal’oz- 

zI-Nomenlano 2 a 0 (f-rfalt); Val- 
•'-e’Tlna-TiU(1ov>«l 2 i 0 (15-8. 19-11): 
C»-»o.<<e-MalIc7z> Salarlo 2 a 0 (18-11. 
13-10); M-zz-nl-Flaminlo Spartak 3 e 
0 (15-B 15-1). 

A‘’p‘'k-S‘eVa Rossa: rlctipero flo- 
ronn! al campo Prenestlno. ore 18. 

La Coppa Santini (VoteranI) 

Domenica prossima a cura del C - 
mitato Provinciale UISP si svolgerà 
una gara ciclistica per Veterani per 
ra.«cgnaz‘one della Coppa gentil¬ 
mente offerta dallo sportivo Adel- 
ch’ Sintnil. 

La Ceppa « Adelchi Santini » aarà 
es.<egnata alla Società che avrà 1 
migliori (Uasslflcatl nel primi 10 
arrivati. 

Le Iscrizioni si ricevono preoeo 11 
Comitato Provinciale ’UTSP. 


la gcTa (fi Flaro Romano 
si dìspul^rà (Amenità 


La gara ciclistica per Allievi di 
domenica scorsa a Flano Romano. 
so.'pesa all'ultimo momento dalla 
Questura. avrà lucgo domenica 
prossima con le stesse modalità. 
ro-B ha Buor.ato! Al'a gara po^anno prendere parte 
cerco tre a zero 1^’^ AMlrvl UISP con speciale Invito 
ferro tre a zero ^ A’I'evl Ulfl locali, e 13 Dllet- 

tanti UISP scelti fra tutte le Socie¬ 
tà aderenti. 

Le Iscrizioni *» ricevono tutti t 
g'ornl presso P'UISF 


La Ce'ere a Piano Romano 
per catturare nove ciclisti 


Abbiamo domenica dato notizia 
dell’assurda proibizione della Questu¬ 
ra d- Roma dello svolgimento di una 
gara ciclistica per Allievi dell’U.lSP. 
e dell’U.V.1. organizzata a Piano Ro¬ 
mano. Oggi bisogna segnalare un al¬ 
tro sopruso compiuto dalle ouforitd 
di pubblica sicurezza ai danni dello 
organizzazioni sportive giovanili ro¬ 
mane. F.’ un sopruso che se da un 
lato indigna la coscienza degli spor¬ 
tivi perché effettuato contro ragazzi 
neppure ventenni, dell'altro appare 
persino umoristico, tento essendo sta¬ 
to lo zelo e l’accanimento di qualche 
funzionarlo e di gualche « celerino ». 

A Piano domenica mattina è acca¬ 
duto che una decina di gwvani Al¬ 
lievi romani — che non erano stati 
logic a mente preavvertiti aet rinvio 
della gara, essendo venuta solo al 
sabato la proibizione della Questu¬ 
ra — et sono egualmente recati in 
torpedone da Roma a Plano Roma¬ 
no, dove sono giunti poco dopo le 
nove. Appena scesi dalla vettura, I 
nove rer-azti — Camerino, Di Ciu- 
zeppe, Tulli, CetorelU. Ru.sso. Di Cc- 
.rarr. Bonifazi. Di LuzsAo e Bandi — 
ti videro circondari da agenti di po¬ 
lizia « da quattro camionette della 
Celere. Si tentò persino di impedire 
che assi scaricassero dal torpedone 
te loro biciclette. 

Un’ora dopo — appena messi al 


a#* 


corrente da un rappresentante dal- 
l’UJ.S.P. locale che la corsa non 
avrebbe avuto luogo per «motioi di 
forza maggiore » — I not>e ragazzi 
fecero per tornare a Roma, natural- 
I mente in bicicletta, sia per eeono- 

* mia di denaro che per non perdere 
jla posslbilltd di scaldarsi un po' le 
I gambe. Ebbene, appena fuori del 

• paese, I none pericolosi Alireut fu¬ 
rono con ardita manovra aggirante 
sorpresi e catiuratl dalla Celere, fer¬ 
mati e fatti scendere di macchina, 
minacciati di contravvenzione e per¬ 
izino insultati. 

I Solo dopo lunga discussione t • ce¬ 
lerini » acconsentirono a far ritorna¬ 
re a Roma in bicicletta t ragazzL 
(Pensavano forse di rimpatriarli con 
foglio di via obbligatorio?), ma non 
tutti insieme, bensì solo a due o tre 
alla volta. Uno dei ragazzi commen¬ 
to: « Vói vedé che questi mo’ ce 
fanno corre a cronometro I ». Lungi 
dal solerte funzionario una tate fn- 
tenzicme; eoli ed i suoi uomini erano 
solo rius(dtl a raggiungere lo scopo 
prefisso, a mettere in pr a t i ca l’ordi¬ 
ne della superiore eutoritA. Che era 
quello di ostacolare fn tutti I modi 
Io sirolgimento di una ■modesta com¬ 
petizione sportiva e di intimorire 
senza alcun senso dei ridicolo i ra-i 
gozzini che avemmo avuto l'ardire 
di iscriversi alla corsa. 


RIDUZIONI SNAL: Ambaaclatori, 
Berntal. Branoaoclo, Capitai. Cine» 
Star, ColoDua, Fiammetta, Nomea- 
tano, Olimpia, Planetario. Plinio. 
Quirinale, Beale, Sala Umberto, a 
Ione Margherita. 

TEATRI 

ELISEO: ore 11: CJa R. Ricci • An¬ 
tonio e Cleopatra » di Shakespeare 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.la Ni¬ 
no Taranto • Cavalcata di mezzo 
secolo » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Gloi-Clmara» 
Bagni «Lulù * 

ROSSINI: ore 21: C.le Checeo Do¬ 
rante « Il cacio sul macchercni • 
VALLE: ore 21: C.la Sorrei Cur- 
son e Camillo pllotto In « Johnny 
Beilnda • 

VARIETÀ* 

Altieri: Ogni ragazza vuol marito 
e Rlv. 

Ambra-Jovlqelll: Vecchia San Fran¬ 
cisco e Rlv. 

La Fenice: La fortuna ei diverte o 

m}. 

IMY. 

Manzoni: Speri, teatrale con F. Rlcol 
• Canzone marinaresca * 

Principe: Le ragazze di Harvey e 
Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: Incamesinio del mari del 
Sud 

Acquarlo; Quadriglia delle illusioni 
Adrlaclne: Boomerang (l'arma che 
uccide) 

'Adriano: Porca miseria 
Alba: Le avventure di capitan Blood 
Aihambra: Biancheggia una ve.a 
Aleyone: Lo epettro di Canterv.ile 
Ambasciatori: Meglio un mercoledì 
da leone 

Ap-llu: Un monello alla Corte 
d’Inghilterra 

Appio: Frecce avvelenate 
Aquila: Kaspa 

Arcobatenu: Barn Jesterday 
Arenala: Adamo ed Èva 
Ariston: Tè per due 
Astoria: Lo spettro di CantervUle 
Astra: La Venere di Chicago 
Atlante: Due bandiere all'oveet 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustus: Il grande agguato 
Aurora: Uomo bianco tu vivrai 
Ausonia: La Venere di Chicago 
Barberini; 1 miracoli non el ripetono 
Bernini: Frecce avvelenate 
Bologna: Frecce avvelenate 
Brancaccio; Lo «peltro di CantervUle 
Capitol; Nata Ieri 
Capranlea: 14* ora 
Capranicbetta: La città ai difende 
Castello: Kaspa 

Centrale; Serata di gala a beneficio 
doppiatori italiani ore 33 
Clnelstar; La Venere di Chicago 
Clodlo: Ho incontrato l’amora 
Cola di R enzo: Frecce avvelenate 
Colonna: Bill sei grande 
Coloasen: H segreto del golfo 
Corso; Nata ieri 

Delle Maschere: Assedio d'amore 
Delle Terrazze: Scritto sul vento 
Delie Vittoria; Frecce avvelenete 
Del Vascello: Come nacque il nostro 
amore 

Diana: Regina «anta 
Darla: Cavalieri lU ventura 
Europa: 14* ora 

Excelslor: Appuntamento con la 
morte 

Farnese: La gabbi» di ferro 
Faro: E* più facile che un cammello 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta : 4 in a geep 
Flaminio: n bandito galante 
Frgilano: All'alba giunse la donna 
Fontana: n ritorno del camp'one 
Galleria: La vendetta del corsaro 
Giulio Cesare; La Venere di Chicago 
Golden: La Venere d! Chicago 
Imperlala; Enrico Caruso 
Impero: n passo del diavolo 
Induno: La sua donna 
Tris: La gabbia di ferro 
Ttalla: 1 rapinatori 
Massimo: Regina santa 
Mazzini; Io tl salverò 
Metrepoittant I miracoli non tl ri» 
petono 

Moderno: Enrico' Caruso 
smetta Moderno: Totò terzo nome 
Modernissimo: Sala A: B diritto di 
uccidere; Sala B: Ho «potato un 
demonio 

N^'voclne: Anna K"tenln« 

Odeon: S'>ng'ie indiano 
Oiescalchi; Non tl appartengo più 
O’ympla: La rosa del sud 
Orfeo; Donna nel fango 
O'tavlano; Al caporale piacciono lo 
blonde 

Palazz": Notte di nozze 
Primavera: Cuori iul mare 
Palestrlna: Lo zpettro di Center* 
viUe 

P.-trloii; Grand Hotel 
Planetari ; Ba-*. 'ntemaztonale do* 
cumentarlo IT* pregr. 

Ptaza; Vita col padre 
Preneste; H pasro del diavole 
Quattr** Fontane: Lo spettro di Cnn. 
tervllle 

Qn'rln"te: La Venere d! Chlcgo 
Ontrinetta; Papi diventa nonno 
Sfate: Francis alle corse 
'fx; Frecce avvelenata 
niiUo; T,- fort-rz-« si arrende 
*t voi'; P»pà d‘v«o»a nonno 
R-ma; A—ore e veleni 
R-b'no; V'rg'nla 
gilar*-: Tl d»-v-7o In eonveoK- 
TI—T''e p-««' a nord 
MarghTlta: D ped^e d*’’» 

spo»a 

«-•*"Ton'iH~r N''tte a P-o!»dw'v 
Ssv''*a: La Venere di Chi—’go 
S’-’eraldo; Amore e «ercne 
ept*ndore: P-roa rniserla 
«—dinm; Prapzo alle otto 
S-p-rclnema: La verdetta del r -- 
saro 

■"•••"oe; elle eorte 

■»*evl; L" -TS-^tro di CantervUle 
Trlanon: Suez 

vrie-fe; L-» p-rta dell’ipfemo 
V-.KI—IO: Tl ncn’e od senza ««nra 
P'^tun Ap~"": Spacrore vee-b-ndo 
'P''rb''»ìO: Abb-Mo n*to merito 
L’eoona get de-erfo 
vri'toela Cl-e*n|'^o; Amae-t nerdtiH 
v-f-- T -- -—I- -- 


Tunon.^ oR/fvrt 
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AppmtdUm éelTVNiTÀ 


Luisa Sanfeliee 


d-reiziclo roznctxizo 
d 1 

AiAWMmAnmno »ijiias 


—> Sua Eminenza è uomo di 
buon oonsluUo, Sire. 

Allora voi siete dello gteuo 
parere? 

— Perfettamente. 

— Mettetevi là e acrlvete. 

— Devo parlare In nome di 
;Siia Maestà o in noma mio? — 
domandò Pnioio. 

—. In nome dal ra, alsnore. In 
•nema dal re — al affrettò a ri* 
monderà Buffou 

Rullio salutò O re per rinsra* 
giare del permeseo che riceveva, 
non solo di scrivere in nome dei 
no sovrano, ma andie di sedere 
davanti a lui; e, gena alcun im- 
baraszo, ana una cancellatura, 
gisse il famoso proclama. 

^ M lo pr asso t ò al ra parebè 


Io legasse. Ma II a lo psssò 
al carainale. 

— Leggete voi, Eminena — 
disse. 

Rullo lo lesse da cima a fondo. 

Pronio, mentre si preoccupava 
mediocremente dell’ espressione 
del viso del re durante la let 
tura, seguiva invece con la mas¬ 
sima attenzione Teffetto che essa 
produoevs nel ardlnale. 

Due o tre volte, durante la 
lettura, Ruffo alzò gli occhi guar¬ 
dando Pronio, ed ogni volta in¬ 
contrò gli sguardi del capitano 
fissi nei suoL 

— Non mi ero ingannato sul 
conto vostro, signore — disse il 
cardinale a Pronto quando e' ' 
finito: — siete veramente un 
mo abile. — E volfendoiri al 


— Sire, nessuno nel regno avreb¬ 
be fatto, oso dirlo, un proclama 
cosi adatto, e Vostra Maestà può 
firmarlo volentieri. 

E* questo il vostro parere. 
Eminenza? Non avete nulla da 
ridire? 

— Prego Vostra Maestà di non 
cambiarvi una sillaba. 

Il re prese la penna e firmò. 

— Ed ora. Sire — disse Ruffo. 

— giacché avete la penna in ma¬ 
no. potete aggiungere sotto la 
vostra firma. 

« Il capitano Giuseppe Pronio 
è incaricato da me ed In mio 
nome di diffondere questo pro¬ 
clama, e di vegliare perchè le 
Intenzioni che vi sono espresse 
da me siano fedelmente ese¬ 
guite ». 

— Posso aggiungere tutto que¬ 
sto? — domandò il re. 

~ Lo potete. Sire. 

Il re scrisse sem’altra obiezio¬ 
ne le parole dettate da Ruffo; 
poi: 

— S* fatto _ disse. 

— Ed ora, Sire — rispose Ruf¬ 
fo, mentre il capitano Pronio 
ci farà una copia di questo pro¬ 
clama, Vostra Maestà firmerà 
airordlne del capitano un buo¬ 
no di diecimila ducati. 

— EminenzsI — fece Pronio. 

— Lasciatemi fare, signore. 

— Diecimila ducati?... Sii ehi.. 

— fece li re. 

'*>Sirs. supplico Vostra 

i tà w» 


U 


— Orsù — disse 
farò su Corradlno? 

— No, sulla Case Andrea 
Baclcer e C.: è più sicuro e so- 
orattutto più rapido. 


iinntnttfiniiintTtTfiiniitmiTr 

re. — Io 


iHifinfititiiiiiiiititiitiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


H re sedette, stese il buono e 
Ormò. 

— Ecco la copia del proclama 
di Sua Maestà — disse Pronio 
oresentandola al cardinale. 



— Ed ora a noi due, signore 
— disse Ruffo. — Voi s'edete 
quanta è la fiducia che ha il re 
in voi. Ecco im buono di dieci¬ 
mila ducati; andate a far stam¬ 
pare quante migliaia di questo 
proclama se ne potranno tirare 
in ventìquattr’ore: i diecimila pri¬ 
mi esemplari saranno affissi oggi 
a Napoli, se è possibile prima che 
li re vi arrivi. E’ mezzogiomo, vi 
occorre un’ora e mezzo per an¬ 
dare a Napoli, la cosa può esser 
oronta per le quattro. Portatene 
poi con voi diecimila, ventimila, 
trentamila copie. 

— E del resto del denaro, che 
ne farò. Eminenza? 

— Comprerete fucili, polvere 
e palle. 

Pronio, al colmo della gioia, 
stava per slanciarsi fuori del- 
Tappartamento. 

— Come! — disse Ruffb. — 
(Capitano, non vedete?.. 

— Che cosa. Eminenza? 

— n re vi dà la mano da ba¬ 
dare. 

— Oh, SIrel — esclamò Pro¬ 
nto baciando la mano del re. 

_ MICHELE IL PAZZO 

VIENE NOMIN.\TO CAPITANO 

Lo stesso giorno, verso le cin¬ 
que del pomeriggio, uno di quel 
rumori sordi e minacciosi come 
quelli che precedono le tempeste 
e il terremoto, se.rgendo dai vec¬ 
chi quartieri di Napoli, cominciò 
ad Invadere a poco a poco la cit¬ 
tà- AMuqI imbìbì uacivano a 


S -uppi dalla stamperia di Florio 
iordanl. posta nel largo Mer- 
catello, col braccio sinistro ca¬ 
rico di larghi fogli stampati e il 
destro armato di uno spazzolone 
e di un. secchio pieno di colla, si 
sparsero nei vari quartieri della 
città fasciandosi dietro ciascuno 
una serie di manifesti Intorno 
al quali si raggruppavano 1 cu¬ 
riosi. 

Quella serie di manifesti che 
sollevava tanto chiasso. Irradian¬ 
dosi per tutti 1 punti della cit¬ 
tà, non contene\'ano altro che 11 
proclama di re Ferdinando o per 
meglio dire del capitano Pronio, 
del quale venivano tappezzati 1 
muri della capitale; e quel ru¬ 
more crescente che tl Innalzava 
da tutti 1 quartieri della città 
era reffetto che produceva la let¬ 
tura sugli abitanti. 

n fatto è che 1 napoletani ve¬ 
nivano cosi ad apprendere nello 
Kle.«5o tempo il ritorno del re, ^e 
credevano a Roma, e l’invaslona 
dei francesi che credevano in ri¬ 
tirata. 

E mentre circolava quel rac¬ 
conto un DO* confuso degli avve¬ 
nimenti nel quale però la stessa 
confusione era un tratto di ge¬ 
nio, il re appariva come la sola 
speranza del paese, come l’ange¬ 
lo della salvezza del regno. Egli 
aveva attraversato le file dei 
francesi, aveva arrischiato la li¬ 
bertà e la vita per venire » mo¬ 
rire ool tuoi audditt fsdaU. Ere 


impossibile tradire tanta abne¬ 
gazione. non ricompensare slmili 
sacrifizi. 

Sicché, davanti ad ogni affla- 
ao, sì poteva notare im immenso 
gruppo che discuteva, commen¬ 
tava, analizzava il proclama: 
quelli che facevano parte di quel 
gruppi e che sapevano leggere^ 
godevano della loro superiorità, 
a'vevano la parola, e siccome fa¬ 
cevano mostra di comprendere^ 
evidentemente godevano un’in¬ 
fluenza assai pronunciata su 
quelli che non sapevano leggere 
e che li ascoltavano con l’occhio 
fisso, l’orecdilo teso, la borea 
aperta. 

Nel Mercato Vecchio, un Im- 
menao gruppo si era formato alla 
porta del beccalo, e nel centro 
di esso, abbastanza vicino al ma¬ 
nifèsto perchè potesse leggerlo, 
«i poteva notare 11 nostro aml- 
-o Michele 11 quale, godendo la 
orerogative che gli dava la sua 
istrurione abbastanza inoltrata, 
trasmetteva alla moltitudine stu- 
oefatta le notizie contenute ttel 
oroclama. 

— Quello che vedo di più caro 
In tutto questo — diceva il bee- 
raio col suo brutale buonsenso, 
fissando Michele con l’unico oc¬ 
chio sanvuieno lasciatogli dalla 
♦orribile sciabolata avuta da Sal¬ 
valo a M^gcllina — è che quel 
oerTc^ti di rcniihhHrnnl hanno 
^confitto 11 generale Mark 

fCoauaMi 
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Mercoleai 24 ottoim 1951 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


La voce dei lettori 


IN RISPOSTA E’ «160810 8^^ 

La Polonia SI dichiara favorevole chi manliesla per la pace 

dii 3ÌTIITIISSI0n6 doli ItdllB sii ONUi Un’orcllnaiiza del Tribunale di Napoli 


Il governo polacco^ che ha proposto nel *47 tale ammissione^ con 
danna le manovre per ristabilire il militarismo aggressivo italiano 


PAHIGI 23. - n ministero degli *n Trattato con l’Italia - prò- ««.l di 4 S annt da Beain«. f 

la borato dalle stesse istanze interna- -Munticelo e un non meglio Identifl- Franct-ico Oanleie. Antonio Coppol*. 


Ctird Unità, 

chi scrive i un 
modesto oprato 
forgiato dalle dii' 
re esigenze della 
vita. Un modesto 

Un’ordinanza del Tribunale di Napoli Z!"fc‘erveih^l 

' —— — ■ no, normalmente 

• NAPOLI. 23. — Si è recentemente U liberazione degl! arrestati non con- sviluppato. E co- 
■svo.to nella nostra città 11 dibattito sentendo 11 tito'o del reati loro a&crlt- ^ pensar- 

I per direttissima contro quel citta- tl la emissione del mandato di cattura. , ’ 5 

din! che erano stati arrestaH per ma- PQM. ecc. ». la. yt sorso mi- 

riiiestazlonl contro la guerra in oc- cosi tutti pii imputati sono stati 'font dt uomtru, 

jcasione dcifarrlvo a NajoU del gè- rlmes.sl !n libertà ed 1’. pubblico, usci- di lavoratort o- 


oasione drii arrivo a Nfljoil rÌmoi95Ì in libertà ^ T. pubblico» \isci- at lai/oraivr* v 

nerale americano Eisenhovtw * to compostamente dall’aula, appena temo. 

Gli arrestati erano I seguenti cedici sono app.irsl fuori gli imputati e , 
partigiani della pace: Antonio Mola, scoppiato in iii, itppiHusn tr.ngoroso 'O vorret renaer io. 


Lavorare per la pace « f'*'* grande} 

gsterra e ce lo msegnano i fattt di 
Cara Unità, Corcg, — quale tragedia la guerra 

,. 1 . _ rappresenti per Eumanità. 

C I scrive j p^idri hanno lavorato du¬ 

ramente, con grandi sacrifici e pati¬ 
menti, per sviluppare col loro lavo¬ 
ro quel progresso che avrebbe dovuto 
assicurare a noi, loro figli, quel sa¬ 
crosanto benessere che di diritto et 
spetterebbe in una società liberata 
dallo sfruttamento capitalistico. > 
Ebbene, noi, loro figli, e ora padri 
a nod-a volta, vogliamo proseguire 
sulla strada della civiltà e del progret- 
-7 IO liberatore, e impegnare le nostre 

dt lavoratort o- forze, malgrado il vigente sistema 


IMPORTANTE 

La PrMidonia Nail«n»l* tfoIPlNAL 
(Ent« Nailennle AMlctons* Latfer*' 
tori) eomunlc* di nvor traefortto i 
propri uffici in Vl« Mento Qlordono 
n. 36 (Paluie Tovorno). Tolofenit 
866.066 - 4 - 6 - 6 - r. 






IN ROMA 

' ' ■ , h . 

il TAXI 13 




Antonio O'Aurla, 
, Giuseppe Trol'.io, 
•io Bruno. Lorenzo 
Iva. Franceaco Pa- 


visione del trattato di pace con ouigana e la rimanala, ii inolisi- ^ onnil soccorre a' colnltl imMorma- t^i'i'oppe Oliva. Franceaco Pa- 

l’Italia. . Rito dei mmiitri degli esteri e la ti’^jn torce vlvVntl. 1 qvmM vano (f) UH meSB 8 TaratìtO 

Nella nota il eoverno oolacco di- conferenza ridia naci» rii Parigi In tes.zr..''.rts.z: , s, U 

chiara die il Irattaló d, l’acc eoii eo;i.-eyut‘iiZà, à governo polacco ri- .Soltanto a tarda sera si iioteva m'imV fieri e sorridenti’ fatti ségno ni Nello SCOrSO mese, duran- 
l’Italia, da esso ratificato, doveva tiene che. qualora si ponga la que- conoscere con precisione la noitain festosi saluti degli amici, dei com- . . ‘I * * J" Tt 

servire di baie alle relazioni ami- j-mne rìell.a rcvi,<::ono del Trattato del triste bilancio* deceduti .sul col- pagni e dei pubblico. tC e uOpO II Viaggio di UC 

chevoli tra le potenze alleale c con Pltaba. non vi è ragione di .“«> erano il compagno \oeri e for- a conchialor.e del dibattimento il Gasoerì in Amnrirn i nnrti- 

l’Italia e permettere a qupst’iiìtima pcn-are anche a quella dei *^*rio. morto dopo una sparentosa Tribunale ha emesao un'ordinanza nel- 1^ i c» ic ilo, i poi 

di riprendere il suo posto tra gi f,rmati con eli altri naesi “ Galuzzi s, q,.„,c fra faltro al dichiara: gìani della pace di Taraillo 

stati pacifìici. mentre 1’nclus.oiie ® 1 " l^ar.rftri e il levati .sono rmiaMl » p, v.»ro tutti 1 reati di cui gli f i. 1 .0 -i 

df-ll’Italia ir. patti e blocchi di ag- J amrnis.v.ouc cieli Italia al- p-avemente feriti e si di.spem aal- impuicti É.->no chiamati a rispondere hanno raccolto ben 42 mila 

gressione da parte delle potenze IGInU, il goveino polacco dichiara varli. Gli allr. quattro operai iian- «-ono di natura contrarmenzlonale e firn.» nmr m», m 14 <Iì nn»» 

occidentali, e in particolare degli di esserne sempre stato fautore, ri- no riportato u.‘*iioni abbastanza lievi, per es.sl. pertanto, I« norme in vigore iirme per nn patto QI paCc 

Stati Uniti, ha o.stacolato il ri.Ma- cordando che il 22 seitembre 1947, Non ai hanno ancom i particolari ‘Irca ’a libertà pcrson.ilc deirimpuf^ f j Grandi raa- 

al Consiglio di Scurezza il dele- provocato la -.ragem.a ma iragrU^r Fér"Tc|!^ - . ^ , ^1* 5- 

gnto polacco reclamò tra l’altro la :« grevi deH'aG. .U‘e' t e 2 cpv. gmngendo COSI la Cifra di 

ammissione riell’Italia. della Roma- vmntor-rtiT^* ^ ^ graiuno snUa ^-pp questo collegio deve disporre oor n-jr 

- _ • Monterà In. ^nn nuo\n ^ oàirsto i» trai5niw<;loT\e drffll atti r\ P M.. AuCftlODK 


42 MILA FIRME 

in un mese a Taranto 

Nello scorso mese, duran¬ 
te e dopo il viaggio di De 
Gasperi in America, i parti¬ 
giani della pace di Taranto 


nesti e di buon senso. capitalistico, in una produzione di 

lo vorret render noto, spenalmen- giustizia 

le al ngnois promulgaton dt leggi. ^ concord,a nazionale e in- 

J,e noi figli di lavoratori si nasce ternazionale 

ton l'unica ricchezza di due braccia arrivare a ciò P necessario che 

per lavorare. Io so, e eome me lo -f 

sanno tutti quelli che producano, vecchJn ««eraln - Terni 

..'.’rpres. s miiic.n; di disor,, -*-. eoe 

la forza lavoro è tl più grande te- |f|| f^OpPIISO 

,oro per la nazione. >. 

E quindi noi operai diciamo: fin- CODirO ^ll lIlTAlini 
che la forza Lavoro viene spesa per Unità, 


ammissione rioll’Italia. della Roma- vmntor-rtiT^* ^ ^ gravuno nlla cpp micsto collegio deve disporre 

previste dal trattato nel_ campo ^ Finlandia, e afferma che 

delle Forze arma- di discrimi- - - - - - - 

menti italiani avcvnno per scopo 

di impedire » l’utilizzazione tìell’I- nazione attuata innanzitutto dagli 

talia per la picparazione di ag- Stati Uniti ha impedito l’ammis- MAI 

gressioni e quella del suo territorio sione dì questi cinque'paesi in seno bjI ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

come ba.se per truppe straniere alle Nazioni Unite!». ■ «A W V# I 

, In con.segiicnza le tre poten'ze. rii nota conclude quindi riaffer- " . 

concerto col mando la simpatia della Polonia _ 

mentaU^del trattaTo'di' pace.>. Per VItalia. ricordando che il .go- il Or | 9 11 111 O 11 f fi fi P | QJ 

Nell’affermare poi che. sotto il verno polacco si dichiara pronto Ulj|| | UUIIIwll»0 Uwl wC 

pretesto di ..necessità difensivo*, a riesaminare la questione della 

l’Italia è ora invitata a sviluppare ammissione dell’Italia all’ONU a , - , -- - 

n suo potenziale bellico, ad au- condizione che venga contempora- \r-At • • 1 • 

mentare le forze armate e a dive- neamente esaminata l’ammissione Lll V IttOFlO BUSDlCd UH dZlOIlC COdl 

nire un importante forite di poten- jjgjjg Romania, della Bulgaria, del. j»i .. a 

rtaie umano a scopi diaggress^^^^ nofc di Vita dcl iavoratorl - Ass< 

ne •>. la nota dichiara che tali pia- , , . 

ni non hanno niente in comune con modo, il governo polacco e - 

lo noooceilà Hi difpsn„ dell’Italia favoraevole a conJudernre la que- 

le « necessita ai a rpv,.-i,irf> Hf-i 'Traitofo Mentre la lettera dei.a CGIL augll biiuncio mtnlmo neceieano rii BA-BO 

che nes.sun paese europeo attuai- n.one della reM-ione del Trattato ^ 

mente minaccia. . . . pace con una Italia che non par- oeila Contìndustna. avrà luogo pros- uegii operai si aggira sull» 24 mila 

^OVCftlO TiOlflCCO 3CCLI?P t30Ì ^ t^cipl fl blOUCIll ITàilltATl flETfilOSSiV!» ai r^^«\««^nrv4 a »llAt«-A Iniszlnfltm drillo «.-in* aH4 efc.4 

dirigenti americani di voler «u- 
hordinare alla loro nolitica aggres¬ 
siva non soltanto l'economia it.a- 
liana. ma anche ì destini del po¬ 
polo italiano minacciato cosi di gs- 
sere trascinato vcr.'o nuove av¬ 
venture militari, li governo polac¬ 
co ritiene pertanto che. qualora si 
ponga la questione della revisione 
del trattato di pace, sia di interc.^^- 

»e vitale affrancare 1 Italia da tut- tutta \ovara *• accaduta^ og- mune Del resto ci **0110 già alcuni[famere ael Lavoro, per illustrare !* 

t» le restrizioni che le sono impo- aì''i.stituto neerehe della .Monte,- punti .sul quali siamo d occordo CVlnchleste dell'organizzazione alndacaU 
«te, nel campo economico, dagli catini. «d e^-emplo quello contenuto in una|iinu.irni Nelle dtveise città .sul tema 


pre-.. s muic.n: o; sssor,. -*-. eoe 

la forza lavoro è tl più grande te- 
,oro pe, la nazione. 

E quindi noi operai diciamo: fin¬ 
che la forza lavoro viene spesa per 
il progresio, per la civiltà, per il be¬ 
nessere comune, noi siamo fieri di 
impiegare le nostre forze a questo 
scopo. 

.Ma quando questa forza lavoro 
viene costretta a produrre strumenti 
di distruzione, di miseria e di mor¬ 
te, ebbene, noi Li voratori diciamo 
subito c 4 testa alta: hlOf 

A'ot sappiamo per esperienza — t 




mmhiujm/vfi 


Cinodromo Rondinella^ 

Domani sera, alle ore 20.45. Riu¬ 
nione Corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R I. 


Sospensioni del lavoro nel settore chimico 
per rau mento dei salari e degli s tipendi 

Di Vittorio auspica un'azione comune dei sindacati per elevare il te¬ 
nore di vita del lavoratori - Assemblee e conferenze in Alta Italia 


scrivo nella AVVISI ECONOMICI 

qu.uita dt inva- - 

lido dt guerra ed D COM.MEBCIALI L. W 

unisco alla pre- , miOLLIl fìtain •tnxìm «»»ml»l». 
sente, la ietterà d.’igm «cc. 4rrsd»!*«i; ituiIbm* «••ocecsioi. 
tiriolare dell'Q- l.ui cci. Nionii. Toni* Bl (4i*1sr*4l* 
pera hJazioiutle l* 210 -à 

Invalidi di Guer- 4> .AOTO-CICLI-SPORT L. 11 

ra di Teramo, TiZ TT TZ 

j i l i k. ULULA IwH'm.m B«rf«tk resaMt 
recante una dt- .vq .s7:i. iM4t 

itiiin/ione del - — ce,,.., „ — 7 r~. -r 

. j IT L ALL ADTOSCDOLE •STRlVOi • ì«'i-ano Mtsi 
M'nistero del I e- sfon-.j..,-. scoppio. Devi. I*cru 4 l*t:!ll 

saro so*cosegreta- ftMfi'ii'l» FM (wrVi fiO - Kriv.t:* (221733) 

riato alle pensioni di gtterra — rtla- -OCCA8IO.V1 

tiva alla corresponsione dell'.is.egno - ~. - 

dt iftcolloiam^nto aglt in.-iluit di ^ ^ » 

guerra, Jisoccup.iti involontaria- Svi» i;tl • PtgtafV. ..«•faii IJ a»«!. Ltrar, ; 
niente ' ^ r»'*rci c'» 4fi. primo p’aso (OoL J 

Tale disposizione modifica (almeno -- i 

:ì -o aa MOBILI tf-nh** ««sorti- 

? . ^ dell art. 44 Mtricmith, «lo- 

della legge so agosto 19 fo, h. 64 S i-intr.. imwin. i-ippfsifo!. tta4i. m- 

in virtù del quale gli invalidi di .'‘* 1 ; «>•)•»«nsv Pj(»EM'ìti: 12 - 34 - SS tal», j 

guerra sono tenuti a dichiarate /a ’ 

f . , j. . I .l’i'foanf rt W»; Oiicn* coap!*la , 

loro posizione di disoccupati sempli- ,, y »,,, 1^^111 VOW - 

cernente all Opera Nazionale Inva- ('.irTor 14 - VOM. (4300) 

lidi d, guerra e non all’Ufficio di - - — 


lavoraevoie a coriJncierare la que- Collocatriculo (comunale. Non aven~ì -- -- 

^ione della revi^ioriC del Trattato Mentre la lettera deiia CGIL augll bilancio mtnlmo necessario ói S5-flO Kssi Avevano iuterpojàto appello al- lo rnlghoiativo al pro^;eDo di leg- do», per tale ragione, la maggior par- A AfVBRTlAMOftl All» Grandi 6AUJRIS 1|^ 

di Dace con iinn Tt dm ehe non t.flr- a^Iariaii è. ancora allo studio mPa Ure al me-e vi Kundaguo medio fas^tirda ed tmqua sentenza per ge «uUe ntnbuzìoni degli 5taiah te degli invalidi ngolarn^ato U /o- 

?s .X r» l’r'T ff""-''■‘““o-"' e.... 

8ima.nenie -- dietro iniziatila ao,ia .nei-siii eii t«.juin»o diibw sul metodo pace, denuni ,,t- per aver ore.=»o la il lomitiilo direttivo del gruppo rrrtc.-;,, J; t« ics.m»m i 

AU A ~ M0VT£ÙUS1 m' so '^ABA socialdemocratica UIL - un Uicont.o dt iheva/.one de. prezrt al Onl del paiola duiante un comizio, sono democrir-ti.mo. i deputali demoori- J a ro >*-' ^ 

JUA HOyrECA-nXl m .NOTABA tm le tre organizzazioni suulncatl dei funzionamimo de:u «cala mobile; rimimia. da ben olio meai nelle .Miani mambrl delle CommifiMoni >• veiigoim a irò- - , 

lavoratori per uno scambio d'idee sul cri» ira 11 «cattivo e^emplo » gover- carceri dì G. età Fin.inze e Tesoro Lavoro e Intcr- '’^re, ora. nel guaio dt dover rim- ?i;) OFFERTE I.MPIEGO ' 

Trn AlìOrSII P^b-ema. I,a CfjlL a già rtspo.sto ac natilo (p.-t^Mone fVscaie. tariffe, flttt). or.t. !' ’Ti hiina e militare à chia- ni e 1 flopiibiti della C I S L In borsate allo Stato somme vane e non E LAVORO L. 16 

IIC tip vi di littiNi ri‘or''oa'RoIm. m^rSo^’ ^ e al- rappre.sontnnz.a del governo erano indifferenti, gi.ì percepite sull t base ÌDDEmim“;;i.Ghr.ri'~.aA.«ii. ck» liti- 

. 1 -j * • . tendo 11 ri.oi .0 a Roi.ui di 1 a tore nrez. 1 ^ ^ , . fo«n<> a Huino Pat-qiialini » ad pie.*.ent! V.-inoni e il «olto-egieta- delle rtsiiltan.-e ,fei libretti di lavoro d,„BB imitii e»I commercio llLrtiio - Oftt - 

in un ncideniesu avoro r “'=‘' ^ infnrmazin>,i Jtllc autorità, soumccl. C«.r,n. J. 

lll UII iiiviuviitv Viui lUfwiii quanto rlferusce 1 Mll. ha rtlch'.nia- .me per ''a,„iionto de'le retribuzioni „ , df..u„ei .tu- rhe 1 h-orimin i-he . . . . , 

- to: «CI auKurlamo di trr.vare una e del .Nriuri In tutte le province del f. l^o»- Ci.ppugi ha pallaio ^'‘BliLia noi ncevi.tmo una pennone ty 

NOVVR.à '2.1 — l'na snatentosa piattuforma comune e quindi di Nord -sono IniziRte grandi a.«.semblee ‘ ' emendamenti che 1 dcpiilnti della duola ed ora il goterno lorrebbe 

sciagura su', lavoro che ha lmpr«^- -svolgere su questa im'a/ione co- e ou.feien.o pubbliche. Indette dalie ^ T-Mietli la' rosmuz.one riéono- \ f \ rIn ri ^ m 

siomuo tutta Novara *• accaduta og- mune Del resto ci **0110 già alcuni famere del Lavoro, per illustrare !« .„,p,,do che , pace e lottare per ‘ ffJ abbiamo già speso. 

gl uP'I.stiGito ricerche della Monte- punti sul quab siamo <1 accordo O nchieste deU*organÌ4?7azlon© sindacale oTstituisce leato vit ti fatto Servono forte i soldi degli invalidi 

ad e».emi>lo quello oontenuto in una unitaria \c!Ie dàveise citta .sul tema ^‘cala mobile, nono.stantc la Com- __> 


mmyAutORmn 


BCcordi conclusi con gli Stati Uniti. 


l! lavoro 

n Comitato Centrale della j,p«,nmen 
F. G. C. I. è convocato a Ro- la trutta 
ma per t giorni 1 e 2 novem- «■ sprlgi* 
bre (e non 11 31 ottobre e. 1 
novembre come precedente- 
mente comunicato per lettera). 

Sono tenuti a parteciparvi tut¬ 
ti i membri effettivi e candi¬ 
dati. 


catini. **d f».ftmplo quello contenuto in una unli.irui Nelle diveiae città .sul tema ' 

FÌrano da pix-o pa.s.-ate le 13.30 e delUìernz.lone drtl'F/ieeutho de'.ruiL del mlg.iorainenti aalarlall e la nife- «joHlaVE INTIMA A MOKTtClTOlUO 
gl: onerai aievano appena Inlz'ato nella fjuale si chiede U (lO-Nsageio alla s» deH'industrla si stanno riunendo ' 

1! lavoro quando da un impianto !>«?“ rieile quote rtl rlMiliitazlo- numerosi Gonslgll delle Leghe «n dt U«»nnotI 

apenmen'ale .si sime.M organica fier ne e di una parte deirindennità di Forme di lotta piò avanzate sono nUuVO ff ilO 'f* Ul f dliuni 

la tn.ttazlbne dei nltriieclanldrlco. contingenza, per normallz/are la già mes.se In atto dal lavoratori chi- ,, rinvìi 

a- sprigionava Improvvisa una fiam- struttura della retribuzione ». miei, tra i quali In rivendicazione de- 3116 nCniBSlc U6yll Sldlall 

mata che investiva nove lavoratori *-a posizione socialdemocratica sul- gli aumenti à partlco.armtenle sentita —-- 

SI trattava del perito chimico Landro ‘® richieste di aumenti .salariali e co- .Seguendo l'azione già Iniziata dal y grave dichiaraz-ione è «tatn 


Nuovo « no » di VanonI 


M aia iiìouue, nono.'awnic in ^uni- i' *i • > 

missione del Lavoro .ri ria pronun- .ff Vaynoi 

iiat.i nel giorni etorsi, oirunnnimi- mta-, siamo m vivissimo 

Ih. BUiro.sigenzn di e.stendere alle fermento e «orreweio che tu rendessi 
categorie Impicgnlizle il principio pubblica la nostra protesta. 

(iell.a .scala mobile. 

I Subito dopo sono Intervenuti aia COnSCgllOnZO per i mi- 
l'on. Gava che il ministro Vanoni, tìa _i j-a _»_o. 


quali h.inno deci!«.imente affer- 


lU&ri del Tia^j^io 
di De (ìasperl 


0 , 1 ».. imeres-santi am!ni.-,«ioni atiiia et- lavoratori della MnnteCatirH di Ca- V V, ». àV-.' .à.,! n, .r lira ai 4S miliardi 

21 anni, di Mario Corsini di 2.1 anni, tuazlone vtlarlale ne! Pae.se- 11 gior- atellan.sa. delle Terni di Crotone, del- J^°* ** ^‘.Uo^'^u m* di nrevisti dal di.sécno di 

tutti residenti a Novara, oltre a F«- naie sottolinei» che. dinanzi ad un le Temi di Paplgno e Ner aMontoro. ^«fmato che 11 governo non n- ^ ‘ P . , 

della .Vice di l'ivorno. della Afonfera- accollare nessun emendamen- leggo elaborato dal governo. 


LA TRAGEDIA DELLA GRECIA SOTTO IL TALLONE AMERICANO 

L’eroe Beloyannìs e 95 patrioti 

proces sati dai terroristi di Ve nizelos 

• Infami accuse mosse contro il dirigente comunista e i suoi compagni 


della .Vice di Tdvorno. della Afonfeca- 
tinx di Crotone hanno effettuato for¬ 
mate di lavoro da mez.z'oia a due ore. 
durante le quali nelle assemblee del 
lavoratori, sono sb-jte approfondite le 
ragioni che spingono 1 lavoratori a 
richiedere un miglioramento del te¬ 
nore di vita e ’.e linmedtn'e rivendica¬ 
zioni aziendali. 

Accanto alia rivendicazione centra¬ 
le deH'aumento dei Baiavi e degli eti- 
pondl. si vengono sempre più concre- 
Itl/z.indo le ri» endlcnzionl aziendali 
che riguardano gli obbiettivi per lo 
aumento delFoocupazlone. i'aaaunzio- 
ne di apprendisti, il ripristino dello 
orario pieno di ìaioro relimirazione 
degli appa't! l’eiitnlnazione delle for- 


IMPORTANTE DEPOSIZIONE AL PROCESSO DI PORZUS 

Una formazione dell'Osoppo 
conse gnò le armi oi nozisti 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE lae di oul avrebbe voluto riferire. 


sCara Unià, 
siamo sin grup¬ 
po di niilitdri del 
T Granatieri dt 
Sardegna ed ab¬ 
biamo attenta- . 
mente seguito il / 
i',igj:io di De r 
Gasperi sn Atne- 
rica ed il dibatti- 
to alla Camera | 
ed al Senato. Noi 1 
siamo parte intt- 
restata ed è ve- 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

PRONTI E SU MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE¬ 
PARTO SPECIALE PER 
BATtTBiNl E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 

VIA NOMCNTANA, 31-33 

(angolo PORTA PIA) 

VENDITE ANCHE RATEALI 

Zitoitiomo f nostri lettori 


mito ormai chiaro alla maggioranza a fore OCQltisti presso il 
di noi militari che seguendo V-attuale a S A R T O DI AI ODA» 
via ci porterebbe incvitabilmente alla ■ ■ ■ . 


LUCCA. 33 


La difesa al onjionevB alla rltazio- Infatti dopo il viaevio di 

3 — Prima che si apri»- ,.e m queeio teste, ma tl P. G. otte- * 


SOFIA, 23. — Ti delegato sovietico mento ha segnato l’inizio non già di venire par porre termine al terrore, me di auperafn.ittarr.ento » in parti- se l'udier.za di aiatnane. Il Presiden- c'ite venlve atnrne«eo ^ùe Gaspyt noi vediamo che non rr 

all'ONU Zlarapàln. ha compiuto un una vita normale, ma di una nuova Tra 1 processi che si tengono in colare !a garanria della «Icurerza dei te ha trascorso un’ora e mezza c'.zca j; Fantns’ico c romjiarso stamane parla più di congedo ma dt un au- 

paeso presso la presidenza dell’Aasem- sanguinata ondata di terrore questi giorni, e la cui eco fuori dei lavoro in colloquio con le parti per concor- jq tenuta da ergaaioiaiio. p. un gìo- mento della ferma dai i) ai i 8 me- 

blea Generale dell'ONtr. che si aprirà. As.'^aselr.ll di detenuti nelle carce- confini delia Grecia è soffocata dalla I iiOO lavoratori dello stabilirrtento dare alcune modifiche nella chario- vane aicllletio si, e chi sai 

a Parigi ai pilrrA di novembre^ m fa- ri. processi terroristici in massa, tra- cernsura di Atene, vi à quello di Ni- Mnntcratini di Protone hanno effet- ne del testi, resesi necessarie in con- Ripone con chiarezza, ancne se usa p^, questo ci appelliamo a voi che 
vera dei patrioti greci vittime del ter- duzlone di detenuti dalle prigioni Kos Belovannln nàembro de! Comi- tuato una soapcn.slone de! lavoro dt seguenza della forzata ateenza delio 'is.-juer.T. espress.oni semldlalettall. ^ • precedenza avete dimostrato 
rote fascista. La tragedia della Grecie deile grandi città a quelle di prò- tato Centrale de! Partito Comunista due ore esprimendo la loro volontà «vv. di P. C. Giannini, il quale, es- dice: « Nell’esthte IM4 ero par- ^ l , ii - u t 

oppressa .=otto il tallone americano vlncia e delle isole, con l'evidente Greco e di 95 combattenti popolari, di lotta pe: ottenere gli aumenti so- aendo etato domenica vittima rtl un t-V ar.o ir» Frinii e lacero parte della battervi effettivamente^ per saiva- 
e; porrà In tal modo, grazie all'inizle- scopo di far si che il popolo perda le tra cui i! giornalista Oromasos e la lariall e stipendiati Da parte »ua ia*>ncldente atitomohillsllco. rimarrà a.s- i}.--.iratB » Ippo.ito Nlevo » (ml.Ma di guardare la pace per tutti e chtedia- 
tlva sovietica, in primo plano agli tracce del patrioti e .s, rerda po.s*l- corrfbattente Ehi Ioanntdou. Tutti Direzione de'la fabbrica ha tentato sen*:e dal dihattime.nto .oer aJcrunl oj^nanl e garibaldini) i»ella pianura mo ancora una volta il vostro mp- 

occhl deil'oplnlone prubbllca. bile la soppres-sione iteTombra di questi patrioti sono torturati da no- di impedire ai lavoratori l'esercJvlo giorni. celia deura TagUamCi,to. li coman- poggio incondizionato, appoggio che 

Una situazione allarmante, denun- questi ultimi, decima/ionl e reprea- ve mesi nelle celle della polizia di del diritto di sciopero piombando te L'udienza si è iniziata con la de- dante della mia Brigata. « Venezia- ; jqIq pgr militari ma per 

eiata ogni giorno do nuovi documenti sionl feroci, sono oggi all'ordine del Atene leve a i livelli delle macchine che do- posizione del teste Gaetano Kanta- lu) ». fu ucciso. Ma non da tedeschi ,7 ffostro Paese, 

% da nuove rivelazioni, si è creata in- giorno ne! paese II processo contro NiKor Beloyan- vevnno essere fermate e richiedendo "tlco, deposizione di e5<tTemB impor- o fascist!; non si ras da chi F.ra Pepo- PEsercito 'italiano 

farti nelle ultime settimane nella Allo sciopero della fame iniziato ni» e 1 suol compagni co5*i:iiisce una l'intervento dell» polizia contro due tanza. che ha coaUtuito il mf-o da- ca »ucr«^<va »! duri raatrenamentl " _ h i ^ 

G-ecla marshalllzzata che a poco più dal neo-e'.etto deputato Monolls Ohe- grosBolana provocazione organizzataimemhri della Commlsrione Interna morov» della giornata Onesto teste ed egli si iiatic-.-a. fra fallro. contro Un tmi>po 6f gforanf mflifarl | 

di un mese dalle eiezioni, vede 1 suoi ros nelle carceri « .A-.erof » di Atene dal giulciter americano Peurlfov con|che -<5 tenta «desv» di licenziare è irato ammesso dalla Corte dietro ;e corri-nt: opportunts'e nelle Ale del -- 

fieli migliori e primi fra tutti dieci e da tutti l detenuti politici della la collaborazione nella polizia greca i - — — istanza avanzata dal P G durante Movjm.er.to Q-uaic'ne tempo dopo la U pubblìeationa, Indiritvata a 

deputati eletti r.e'.ia liste de-'.a EDA. ste^-a prigione, ha fatto eco li grido f„s.v) à stato Imba^zito sulla base di |> . I* * C' * delle prime udienze V. Fanta- sua morie g'.i osovani della forma- «l'Unità», 1» cc Vee« dai lattori», 

gettati in carcere e minacciati di di allr.rme di decinedi organizzazioni una ignobile montatura ordita sulla i ilSC|llR||flI P viOmi «tioo è detenuto a Portolor.gone per zione locale ni Prata di Pordenone. Via IV Novembr* 169, Remo. La 1*1- 
morte della po'.lz'a di Venlze'.oa e del- democratiche in Grecia e all'et.eTO. g-ampa di A'ene ne d'eembee 1950 • fiiiox'JiiTi*»!»^*» «rivvr1ìv>jt1i omicidio avvenuto in Sicilia ne,- -iietru ronìcg.io del prete, consegno- dabbene ••sere par quanto poe- 

ìe equadre fasciste di Papagoa L* quello delle madri, delle sorelle e contro il dirigente cor.iuni.sta. 'a rea-i lll*lr> cllllfilltt fiutili all l’agosto 1945. in merito al quale si ro* o le armi ai tedescb!. X.a brigata, «ibile bravi, firmale e dotale delie 
«orìsultaztor.e elettorale che ha dato de!le spose dei patrioti, l quali de- -rione grecs lanciò rtapiirima '» volga-' " proclama innocente ed ha anzi pre- pero ror»'Jr.*ao ia lo'-ta Durante «u indicezieni ài recepite del mittente 

a’ie forrs di sinistra 200 000 voti e nunclano un tragico elenco di de- ra ca'.tmnia secondo cui egli sarebbe MILANO. 23. — Venerdì prosai- senlato ricorso Da Portoiongone il totf.ba'.t’n.eri'’o soeieniiio dal mio ' 

vira fo.ta rappresentanza in Paria- Itttl e chiedono al mondo di ititer- ,jj, «agente del nemico» successiva- mo 26 corr il Tribunale militare Fantastico aveva scritto a. P. O. battaglione 11 19 gennaio 1945. *3 

__ c.ente. la poiizi» pubbiiQiva t! 12 ‘i: Milano giudicherà nuovamente Fall riferiva nella leUera dt es- fomandunte di haitagllone venne uc- 






pE'. 


i.A MnziovK nei. cfiNSini.io NAXin\Ai.i: 

Vasta rampaiina in difesa 

del meifimenlo cooperaliiisiico 


febtrato di quest'anno -'.rt ;norna i Pa~qiialini. amato dirigente jsersi trovato fra gli osovan! della zo-jc*..‘»o !o fu: catturato e tevi^ato; ne 

Mene ie fotografe di Beloyan-i-omunista. ed Enzo Gorni, segre-jna di s Bolla » alcuni giorni prir.ia |porto ar.ccs : segni. Infine, .ul nor- 

nts e di EHI losnnldou scruna men- tario de'la C d.L d- Pegognaga de» ratti dt Porzus a di aver -.-isio co-! tato ><..f c.trcer! di Udine M primi 
zionare i loro nomi e inv:thr.do !.“» rc’-'-.r*.'» -ren-re venivo Tra«por- 

popolazione a denur,clare qìianto sa -1 l’aio In Germania, riuscì a saltai 

pevBr.o SI? di ese! 1.1 'er.brsio I m ■ b # I *'* "'^ha località di pianura 

loro fotografie furono esposte :.e;.e ’ I ■ prevu del torrenta Torre Mi 

vptrc.e rtcì negozi arcoir.;,rtg: » » dal- Il I I Cl T^^l ^1 ^^1 I i rAscos: e. dopo p«.->saio lorrer.te. 

IO stesso invito W W W r;cerca di qua.cre ’.e- 

Tuttavia, nessuno si presentò a . ^ ^ _ jnarto partigiano Flravamo sn tre 



is3 


n B • I ■* ’t- ’Uha l oca lità di pianura 

senatore Casadeil^™ SIAMO STANCHI ! 

^ ^ ifrAl^hn W^e r^lte*"Srsvfi-r ne'!iìl ^ Centinaia • centinaia di mlgUa;a migMaia di donne e di bambini. 

I I ▼ I I I Mfc e ne cariammo col conta unt ai di cittadini romau: ootrebbero dire; nei vari quartieri di Roma. 

■ quali G era» amo riroiil per avere itv "... siamo stanchi! anche noi vo- DESIDERANO 

■ T" Oirazjoni. ct fu ns;-osto che quei fa- gliamo conoscere Ì tragici fatti CONOSCERE LA VERITÀ* 

R flinnArSk sulla MAri*ntii*aa r^itilÌAnr» tristi erano d'acco.-do con l'Osoppo che hanno coinvolto l due bambini u— m 

lappare suiia 9L:cnB mariannina uiuiiano : ro-t^cUn! c: d!.-».ero tnnne cce nei GABRIELE e PETIA!-. ». hanno che pagare 125 lira a 

■ ■■ ■ ■ — . -—. pie»,:, avremmo '-rovaio iin ,.r,Svo di Quei cittadini potrebbero anche rr^É 

nai ancran mviaxo «rnaiF .enn. ___ <’««'au.mo avere ragione, ma forve aspettano BIANCHEGGIA USA 


unv nvza.au .n».«.u già apparse jui no- b!ocoo ,ual« ce che qua’^uno vada a casa loro a „-.h.i« 

VITERBO. 23. — La Corte d’As- ° all incirca sei meei po’evarr.o Im.magir.are 5: trav e- raccontargli come sono andate le Qu«to fl.m che viene p-O.ett^ 

se. di Vi’crbo. dopo circa un'ora %• . , . „ a . aJrtogrissso cose? ^ settimana consecutir*. 


Ilei iiiwiiiiiifiiiua ‘ Viterbo 

- - -Belovannis. ra come egli ha lottato! ^ ^ ▼ ■■ r.a e r.e rorlamrr.o col conta uni al 

Le fllTTAfiirA. rfi l’d * _ _ Tàiaii iT •Svolli jfCl itv 

Hanno a-vuto termine ieri rara a jrispetto delle leggi dt tutela delle ^ contro gii hlfertanl conorae- direzioni, ct fu nsioeto che quei fo- 

Roma, ne! Teatro drt postelegra- cooperative e ad "Y* le sue lotte ne: ca^ce^'d•Egine e poi ’ Riappare SUlla SCeoa MaHannìna GìulìanO d'acco.-do con l'Osoppo 

fcn.ci. ’ lavori del Cor, s zi io na-[venire all articolo 4.-» della Ubere raonbagre deUa Grecia ivera» ■«•vitina vtiuiiaiiu : ror.tacUn! c! d’-'S.ero ’.nnne cce nei 

f-.oraìe nella Lega nar-onale delleituzione del'a Repubblica il quale dell'Fi^.erri’o d^.ocrasico • . ■ — . - - - , -—. ore»,:, avremmo --rovaio un ,.r,Svo di 

Cobperat-ve II Pres’.den'c dciiaIimpegna nei confronti della eoo- ., <Y,r.tro Belovann's .* 1, r»». MnsTen INVIATO SPECIALE cune fotozrafi^ via »r>i>«rv mi no •“.orco q» » fv-oppo vo; cerran.nro 

Lega, compazr.o Giulio Cerreti nel iperazi , pubbl’ci potè- a -prò- compagni dovreb>,e era oem-ue. “**■ INVIA40 SrECIALE e «i.® ’-nvaro un poso di b!ocoo jua.e ce 

tuo •npìauditis'imo intervento, ha muovere ed a favorire 1 mcremen- ^ «-ttar* ,l divredtto su rr.ovimentol VITERBO. 23. — Lt Corte d’As- ° ' " incirca sei meel po’evam.o immaginare 5: trat a- 

■r.aliziato ìa sitiiazicne in ciu f. to con i mezzi più idonei |demo4^'.;o i^To 'r se-}j-*- ài VTcjlo, dopo circa «n'ora senatore Casadei '^ al!!?, '* com»ecu»»v.. 

trova il movimento cooperaiivc -In pan tempo il Cons-glio na- rnìnK-e. la confusione a -erronzzare di camera di - con.siglio, ha deciso - s^natore^a^t p*eee 0.i.. uno degli ^v^fu questo caro avrebbero vera- * * 

per effetto del tentativo dei gruppi ziorsle -.mpezna la Lega, nei .«uoi ,j popolo con e-»ecuzior.l ir. massa, a rcirudienza di s’amane la citazio, ' ^ ^ .s-.-.mlMo con noi dt guida, p^hè meme torto in quanto ciò »on è CINEMA «.ALHAMBRA» 

»■« re*—v: della società italiana orcan; cezitrali e nelle Federazioni imnedlro :a aromMtioizlor.e dell’sm- ue del senatore Giuseppe Casadei, * j-** ■ oc»'* ^ portasse presso il recapito Ci una tecnicamente possibile. 

di togliere al mondo del lavoro il provinciali, affinché svolga nella promessa al popolo alla vigni» m accoglimento della richiesta ieri rinvìi* delle wUenze gariboldin^ Lun^ la sri^a j acempati \ » v 6 

controllo degli organ-stm’ economi- Commissione Centrale della Coope- delle elerionl de! CTn>ra:e p:a.st!ra« Presentata dalla Parte Civile. «a ripresa delle h*‘™hattemmo l® un» i^Migl » Uiracoloeamente „orte I due ‘ 

colsociali rappresentati dalla eoo- raz'one. in delegazioni ufficiali a Soft» rimmedìata acarcerazlone Nella stesa ordinanza, la Corte, _ ' « JJtÌ™ *0”® ® P’*"’ ffi* f 

perazione; egli ha ribadito che il pre-s^ i M:-istr; ìnlercs^atL dir.an- di Beioyannl» e d« «uo! colmputatl riferendosi alla richiesta di ciUzio- »l ». . . particolar i che D EBBONO ESSER ^ * PUUIM» 

mosnmento cooperativo facente ca- zi alia Magistratura, alla Camera a stata chic*» con numoroBC te’.egram- r.e del generale Ugo Luca a del Convefiio per il fwierditieiito 1^“^ ^ttuglla^^^-i »a^ a t u tti t STE.FER 

PO all» Lega ncn rimane passivo, ed al Secato, quella necessaria mi di organizzazioni bulgare e con capitano Antonio Perenze, ha di- J._ i--ii _ Quindi ae è vero che migliaia e Pczchepoio eiiicmezn 

nò ha alcuna intenzione di ammai- aziorc d difesa tendente ad eli- riunioni di mas» u Congresso ain- chiarate di riservare U aua deci- •«« reOefDraCaMn ^ ______ 

nare una bandiera che. dalì’asso- minare r.irbitrio. a far rispettare dooale bulgaro ha telegrafato ai prl- «rione al momento in cui avrà a stia _ . ' 

eiazionismo mazzinfano ad oggi, è la leege. a punire gli abiMd ed a mo mlntatxo greco, al aegietarto gene- dispo5izior.e maggióri clementi per ^ ~ ^ Si^’***”J* nrawenendo umT^Mltuelia di fm -»- i f f DC O Tl ITTI 

divenuU un simbolo attorno al proteggere 1 sacrosanti diritti delle rate rtell'ONTT Trygve Ue e alla Se- valutare la necessità di una ulte- NaSemSe’fca ^ noi ci aontatt^nro ed l fasciati l V I / / iti\ / LJ I li' 

qua,., Zmu,no amu «mpr. »c,«à c«p«,_tiv, . d« t«ro «od. «■ c o niB ^ «lu n„r. «cussion, d.l d« “’nTiM.SS \-AIViOI\L. LLI T I. là f V-l I I » 

▼•stt popolo. Infir.€ il OoaiSi^lio nAZiOndlo ifl* Puoi diloocnOo % Tysmo di \iti millo^ gl ch^ ixisicino • Plspiolt® potreb* nxjx.-ix-xi.—i AmminixtntoTi f\no con noi o d ooTtò SkO iin*on s ■ » ■ ^ a* m ^ ^ 

In aerata fl Coniifdio Nazionale vita tutto H movinifinto a promuo- «ani lavoratoli buloran la liberazione boro chiiulre il mloUro che tutto- « dal nao» nella —^ ^ et nteterA > F IF Plll^ BFLLF - } 

>. dn,l. ve„ di., vaa. cn.p.»n. di tafor- d. . d« .uo. ».««« d.n-..„.. .f ..«■? Z gtS? i CLCTIU OCLLC _ J 

nella quale: mazione delVopinione pubblica e a _ -, Arancia catfcchio.». P«nrtocla di oondvzaee alle prima mon- l ~ 

«rllavau la legittima appren- prendere accordi c-m le organiz- IINIiHIIUeiIll mMUIMW Tlitte le altre richiaiU della Far- ^ ^ ^ • canebola. preaaa la divIMone ) 

afone dei cooperatori d: tutta Italia razioni sindacali per la tutela del ^ g .mg. ,tà| JUm te Civile eono state reaplnte, eoai * garibaldina eFietìtf». Qui II Fante- \ j 

circa il susseguirli di misure prese dintt' costituzionali per attirare la 1^ n wini Piiv vgllC lOTlEUiniie come quella della eitaxione del» fvi ftntace II suo reoeonte. agli vie- J - . • < 

dal potere esecutivo verso le eoo- attenzione — eventualmente con jerl al Ministero del Lavoro, du- l’Ispettore Verdiani e di Ifarlann!» 7^ * ne da Portolongone. non ha letto 1 } a DDC77I fM C A DDDI/^ A < 

peratìve, e coostderando che tali un libro bianco — della organizza- rante !e trattative per la rfnnovazlOBe na Giuliano, che ha fhtto riudire __*?*__giornali di queett giorni, non aa di i A rKCAAf L/f . » ^DDnl^AA, ] 

atti denotano un preciso indirizzo zione cooperativa internazionale e d el co ntratto nazionale collettivo di ancora una volta la sua vooa, av«D» ®o* ■** parlai» per tante tempo : ^ —■■■ > • . ^ ' 

di attacco alle libere Istituzioni dei cooperatori del mondo intero settimanale in rOloealee ri- wMtrctSjo^r ^'^ - "«h’aula. Ra riferito di fattt per lui | Miti fldhl *1*1 *1*1 #1 '\ 

Ln. «wmlcot, ù «li. ni <)u.nlo vie.-,. Otto In Itoli, ai ^ WWto Vintoram Ito .ngy i. •« ’k£S£ »«,»« M t» wtou m l»iS « UCLLlU ^ f MI UvI II Cl6lU 00*00 Q ' ! 

Biotaatt vibrata • riddarne 11 *o- danni del veocdiio a gloriose movi- aamdUanto delte da^riael Carriere Lombdrdo «^ndlei giorni aala. eha aprtranno aolezma la e«a- cui non oonoaoe 1 nomt < 

a Thanan mÌ «Ara aal mmAo aoeparativiitiene, noaraàa . , . «a, aanadand* tt ia rvi ala 4Ma to» pìCm «N w e zumi to. • moiHAKBO HAmmO <---— ----—j. : 


'Tram dei Castelli « pullman 

del'a STE.FER 

Pczchepoio eiiicraem ' . 


pubbbea del compagni en. AgostizM>| 


OMBRELLI PER TUTTI 

E LE PIU’ BELLE 

orsetteI 

A PREZZI DI FABBRICA j 

DECCIO-Vio dei Preieui 33*330 1 
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Pafl. s - iniifT*’r 


Mereoletn 77 ottoffre l9Sf 


ULTIME r Unità NÓTIZIE C?*”^*** 

vmp W Vwv ^ mm^ («oiitln»». ««Ila 1 . pBg.) lOiuliano. mi» versiona, agli di-jin/atti che le ragioni della notVra 


lOiullano. La mia varsiona, agli di-iin/atti che le ragioni della nostra 


DOPO DUE MESI DI SABOTAQOIO DEGLI AGGRESSORI 


Eninsiasmo snì fronli di Corea 

per la ripresa delle irallaliwe 

« 

**11 problema coreano può essere risolto nella pace,, afferma 
JMao Tse-diin a Pechino - La conferenza riprenderà oegi( 


metteva liberti ai banditi nuroh^ chiara, non è stata altro che... opposizione potessero trarsi solo da 
Ìarav 4 ro commiS P^hè Ma quale versione? una diversità di giudizio politico e 

M ^ ■ S hTr!v*dSto Xrnome’ chedaquesteparolepotesseroes- 

oMJk■■ Dì MAItRO iPPi) — Montalbann SCELBA: La mia versione non sere esclusi tutti i motivi di carat- 

II I IHmmIII h- una denuncia a l’avete *** ^ riproduzione del- tere morale che io avevo sollevato 

^^1 ^J^^I II I Illuni ^rira ^ comunicazione pervenutami da ponendo a Sceiba alcune domande 

" " BWfV ■ ■■■ W ■Vf j , chi aveva la responsabilità dell’a- sulle responsabilità di altissimi 

m mm ' ‘ B A _ SCiaiBA feoatmwanao • ìegfftre zione contrò i banditi. Dall’altra funzionari di polizia nella qiiestio- 

^l^^ll^^ t appunti come »e tucce- parte c’è la versione di un ban- ne del banditismo. 

■■■■■■ ■ ■■#— desse m^te) Lon. Momalbent ^ito. Perchè bisognerebbe credere E’ inutile eh? il ministro giusti- 

li II IIIIIIII11^^I I mm 1.1 ■■ parlare solo alla«emblea m- a]je parole di un, brigante invece fichi le sue reHcenze con i4 prete- 

B ■■■■■■ W BF ciliana per coprirsi con 1 immunità a quelle di un. ufficiale? sto di non voler interferire sulla 

-parlam^tare... m i-i PAJETTA: Altro che accuse non |magistratura. Io stesso — ha prose- 

, 11 . ■ vero. Montai- accertate! Lasm e Perenze si sono guito Gullo — mi sono preoccupato 

I ManiteSlaZfOfli itldetle in llllti I OOimiIH CHII bano ha chi«^ di de^rre ai prò- accusati da *oU. di non toccare problemi che potes- 

, J I « .* I I • •. cosso di Viterbo a glielo hanno sCELBA: Un diverso comporta- sero influire sulla coscienza dei 

Mex»)umrnn rial Cnmitalo per la rmasKila negato. Imento sarebbe indegno di un mi-1 Siedici di Viterbo. Ma le questioni 

— __ SPIAZZI fD€J) — Montalbano è nistro. E non sarò certo io a prò- che noi abbiamo sollevato di fronte 

un buffone! cedere contro questi funzionari. CI atta Camera non riguardavano la 

Lo «candaloao tbivIo alla pro«-|MauiiM ài Indire le aJenioDl tn »u- LA MARCA — Incosciente! Mon- troviamo di fronte a un bandito magistratura ma il eoinporlaintnto 

alma primavera delle elezioni am-jtanno, eoatrinaendo così le popola* tatbano ha perduto un figlio per il quale ha confe.ssato di aver com- del rninirtro dell Interno 


DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 


miniatrative nell’Italia meridionaleizionl » sopportare 11 malgoverno 


K.AESONG. 23. 


TO SFECIALE su una base yinsla t Tagionevole. no ha deciso a tua volta rht i! snecitato. com’era da nrevedersi. locale, c vietando loro di esprt 
Una rinnovata ‘'''«'orie. ftrn Oenp Da-kon tn,t,tui^à il gè- reazioni. In tutto il mere II loro giudi*» sulla politici 


mano dei banditi. 

• Non dica aciocehezzc! » 


VJ, 6 U. KJ Itu # »r(ffl/C.U4U « 7 . ^ 1 jr* ... r» It ... - **• 4 «li tuCAU ** 

speranza anima fili uomini srhir- mo’lanost'ra'*voUUcn'dl*^resiTten*^àde^ tralinfire"” ''” ** *'*' ^ ' Me//ogiorno sono annunciate per|Bcu.^.-.c stione del comnortamento ilella no i. unore ucija 

j>onte"d?‘^LLfhnS^ 'a/ afra!;j,re.«ore lino a che Wnshiny- WII.PKEl) BlIRCHUrr domenica prossima, manifestazioni possibile nelle altre province; »f- Mes.^na fu nominato capo deve restare al disopra delle po- sioni degli ispettori di polizia e 

vfìmbnUimento la cui ai prova di essere ani- _ _ popolari di protesta. L'iniziativa èlfarra* «he le ragioni del rinvio in- h: t> r m «tifiìin temiche di parte. degli ufficiali dei carabiaier. :.ui 

.i fitnitran a riennva state pie.-.; «ai Comitato Kazionuie «Irtrmiinato sono da ricercarsi uni- dai compianto Bonorm. Nel solo ,, ^ ™ ;,%Tèntni,trrieìro'Rl''*n' p'ì^ 

KmlIrrMr, 1 juneran a Genova p., , ..Mia p..,. di «,„o .«O tu..™» ucci,! l., Sioma Cim 5r!Mon“èp‘‘ra“‘’A!llmd 'cSmÓ 

la mostruosa conoerie di ostacoli Vigilanza per la pace IJBI QlOmBilStS DB FIOrlBIli *• quale ha diramato in proposito H gmdi/io del popolo meridionale, ^- carabinieri. Allora il ministro sctLBA.* L’on Gullo sotto in causa l’ispettore Mc*.sana come 

sr'5'V“f;:.„,ri:r ,s - ~ -f -...Lrd;!:»';™"’" 

r/'cl’ereZ^""' •• >• •°'\T'T ■" preMiet» mor.lf dMle'(o.,e dMlo AUtmo'otSlfl 

In Questa tenda attorno alla aita- »(utu«i(cn*( « sottolineata in- Nuovo >.. prr-sldcnte dell'AfflOcIarlone del Menogiorno costata ohe il go- di miseria; decide di convocare m dica àciocchezze! Allora non si .sa- Stato (ilarità a sinistra). Loppo- j. jjr-;'„ii„ ,,r,.n a\ro\ a fa* 

le le mèsti ridenti di minilo le tempre nuovi indizi. Meri- slofnaltetl e membro del Con- verno ©o| fallo di Impedire che le tatti i comuni del Meeiogiorno, per peva ohe Mesaana trefoas’a coi sizione ha perduto ogni senso del- ^ 

coIhrm^SejSut/ et Tùfetor- d IVu.shn.ptmi din.iuti e nomi- oUr. a -nminiairatlve ai .volge.- domenica «I ottobre, u^ giornata banditi. la minar a e ha «reato di dìst^ ^ario Son o h.f Si. mT^a" 

tio corrono verso la montagna, le 7 . pontici non eetsano di pnWurc moltissimi clornallstl. direttori cJl ««o ixmtemporaneamente in tutte dì protesta contro il rinvio delle SCELBA — Io invece, due nieii 7 >«re 1 attenzione degli iial.am re.sta e nessuna minaccia 

vate dei contadini che jumaiio in f/>‘^ria, la TclerMc.ts riferisce glorn.tii, ed al lappiefientanU delle |e regioni, ha introdotto un’ìnlol- elexloni. allo scopo di costringere dopo l’uscita dei comunisti dal go- a^taziimi che prepara u ^jj^j^oniunista la Può soffocare. 

lontananza e il leggera vento che ^agi che glj fipoies.iori hanno eia- M!I,‘,7‘'‘Vi,'p.rn;ióL‘°"xa“^^ lerabile «fiseriminaaione veroo il il governo a rispettare le leggi re- verno, sostituii Mesaana. Del resto E veniamo a Verdiani, prosegue 

si leva dalle acque del fiume Sa- piani per la campagna ni- Leonardo A/'/.arita. e vari Mezzogiorno; rileva che, nooootan- pubblicane c di rivendicare il di- Ja denuncia di Montalbano contro ,,. 4 nroorio nel momento in prc.sidcnte del gruppo co- 

ohon danno un'tmmagnie idillica di ^ T'h ò u le proieate eaprcMe da varie ritto demoetalieo del Mezzogiorno Messnna non è scomparsa ma e ^jriuHa è Su dall’abisso co- munista, veniamo ad un tasto che 

quella pace che potrebbe pnalmen- 7'” confo delle franatine di Pan Leonardo Arzarila ha porto ali’E- ,, k. n.nra iih>r» «mminWr&wlnni depositata al Tribunale di Palermo ^ e u«ua oa pis , Sceiba non ha neanche toccato. 

te tornare nella Corea martirizza- Mini Jori. Htlnto rc.siremo «almo del colleghi *^'^*”*’°' ** 'O ho potuto avere una copia ^«^^^dimosUato la c^diaUtà con contatti continui* 


mere il loro giudizio sulla politica 
generale del Farse, come è alato 


piuto un delitto. Su questo deve fronti dei suoi funzionari. E non 
giudicare la magistratura. ci si venga a dire che abbiamo foi- 

AMADEI (PSI): Ma Giuliano l’ha mulato le nostre accuso in base 


SCELBA — V veniamo aUa aue- ucciso Perenze o PiECiotta? alle deposizioni di Piscio'.la' .\’ui 

on „ SCELBA: L’onore della polizia abbiamo qui citato le sios-.- ‘ onfe^- 


tenzione si appunta, ora che l’ac-, , ,,, 

cordo per hi rip;c..u (iella confe- iflcà'^Me 7‘conmiùt. .. 1 * lunBraìi a Genova ^er 

rema d’armistizio ha spazzato via ‘ . j . . it « r» ri i ‘ 

la mostruosa congerie di ostacoli Vigilanza per la pace 0€l QlOrnailSta u6 FlOrlani '• < 

accumulati dagli aggressori sulla .-.a u 1 r , 

strada della tregua, sulla tenda aecessua ene le forze delta genovAA. 23. — Hanno avuto luogo è fi 

oretta a Pan Mun ,1on per ospitare Pctee Taifortmo la loro vigilanza oggi t funerali del glornalluta Leone , 

la conferenza sventare nuove mosse arjgres- EK* Foria.nl. ledattore de «11 Lavoro 

In questa tènda, attorno alla qua- »(nfu»i(c«*i « sottolineata in- Nuovo», presidente dell'Affif^IarIone del 

I? le mèssi ridciiU di miglio, le d« ^cmipre nuovi indizi. Men- della "rVamna ''f 

colline tondeggianti che iutt’intor- ^^e a Washington dtr.giTilt e nomi- funerali erano pie'-entl. oUr« a 

tio corrono l'crso la montagna, le 7 . unii cessano di parlare moltissimi gloraalLstl, direttori cJl *cr( 

case dei contadini che fumano in di gueriu, la lelcpieAs rifer/tfeiglorn.tli, ed ai lappiefientantl delle {e 


tori non darà prova di essere ani- 

( •> > . 1 . V?*-- ,*■ 


. -, - -- - - - - . — iiizia. Aies.sana ri 

popolari di proteata. L’iniziativa è i tarma «he le ragioni del rinvio in -1 

state pi< 7 .-.i «'u! Comitato Kazionuiejdrtrrniin.»to sono da ricercarsi uni-|dài compianto B 


t ~ lo invece, due mesi ^ ' 77 ’’; domanda rc.sta e nessuna minaccia 

tituii^M^Sna ^De 1 “rf 2 tó »oHevando la cpii^tione del anticomunista la può soffocare. 

banditia^^ per .ereditare l’Italia ^ veniamo a VordmnL pro^^^^^^^^ 


il vice presidente del gruppo co¬ 


la, dovrebbero entrare tra breve i piano, i cui dettagli sono stati ttnll.ini. 
delegati delle due parti per affron- generale .lohn lì. Coni- _ 

fare finalmente In sostanza del prò- , (recentemente esonerato dalla 
gettato armistizio. carica di vice-comandarli e della ^ 

Fin da stamane, secondo le pro- .'’T:'.* I €1 


imanlenuto nemmeno gli impegniIcomunali • provinciali». 


poste dei cino-coreani i delegati ” j, diS.M. 

delle due parti avrebbero potuto corea ’ 

sedere nuovamente attorno al tu- ..._._ 


volo delle trattative, ma il primo 


Ksso contempla operazioni speci/i-l 
che Qttnli anioni di paracaduiiHi nii-| 


incontro non ha avuto '“ORO o coti infliggere perdite massi- 

sn di una mossa compiuta ieri al- v..,.. 

'■cS 

ìrìlire il giorno e l’ora del primo ' ««Vernali per la preparazin- 

colloQUio: perciò Ciang propose che « di una « decisiva » offensiva 
esso si svolgesse oggi. Il colonnello pro.zsimo. .fecondo 

Kinney dichiarò allora che doveva S^l^fcr Rradìey ha iriformaio 


Calorose manllestazlonl di amicizia 
hanno accolto Wllliclm PicR a Prap 

Il popolo cecoslovacco ha salutato M rappresmlaute 
della nuova Germania coi grido ^Face e amicizia,, 


1 cfMttn ifi vexuidui iciiiiu coiiiuiu vonunui 

autentica qualche giorno fa. Lo ^^De^r^eri^foi^rfe wrole ^ banditi quando era capo del- 

BIANCO (PCI) - Ma come inai ». risati Vispettorato di P.S. in Sicilia, fe- 

«" «'SSl* «datalo of- 

SCELBA — La d*nun«ta wa sU. f eoa. <>“« £ liquore"'QuMldo 

ta inoltrata a un indiriwo sbagliato cSca ora richiamato a Roma continuò a 

(ilarità a sinistra) e d’altra parte Sii d^rtCof cc^^l r? scrivere e Giuliano... 

essa è stata archiviata, evidente- GRONCHI: On. Gullo, si tenga 

mente perchè era infondata. Io pe- ^riV*k i nei limiti di una dichiarazione 

rò non posso negare che l’attività t^te dell Opposiziona, che apeeao . 

della polizia siciliana contro il ban- impediscono di con muere, j GULLO* Onorevole Presidenta. 
diti.*smo sia stata Insoddisfacente, ^ sono cospetto a ripetere ancora 


frenilo ai briganti il panettone 


rpssns) ~ A«po rhe Ì’bVBÌ^irra‘'.‘ ??''«{»“d.c. ^pplaùdono risposta, anzi ha preferito ingiù, 
apiritn Hi «mulnzione» « facevano freneticamente le parole di Scel- aveva al preciso dov^. 

U Sfai ^hVi novert *>«• "«*«« liberale: socialdemocra- i-® rispondere a domande che 

MbS f m ««• • r^00nc«n. a.^ocia,. iT^eTtù 


eonsuliare prima i suoi superiori e piani, 

che avrebbe dato una risposta più 

tardi nel pomeriggio. Im risposta '1 c/ni; ni-^' 1 *^ <j***f- 
venne sotto forma di una consegna 
del protocollo di accordo, che era 

già stato firmato dagli ufficlah d, Corea compre: 

collegamento e controfirmato dai britanniche, francesi, g 
principali delegati americani, in- ^ ■> 

s eme alla richiesta che ’*"« '^ 7 *- riunione di generati avi 
Uva ratifica fosse posta al docnmen- 

fa dai principi, delegali «oream „„„ debbono rn 


{aassinati dai benditi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE diplomatico accreditati prasoo U Nel momento in cui ta Germania SCiaiBA — Per 1 comunisti qual- 
PHAC \ 23 — Offci Ile 14 57 t!^*''crno ceco-slovacco tra i quali dominata dagli americani invia al- siasi accusa dei briganti processati 
r iMi’ir, rambajciatorB sovietico • quello l'e.stero, in missione di guerra, i a Viterbo contro la polizia è giusta! 

A. .^ii.j della Repubblica popolare cinese, vari Manteuffel, generali di Hillei LAGONI — Ma non dica scioc- 


SbS m ««• • .« ir^eTtù 

aas sinat i dai benditi. «W .ranji traverso le m;e modeste parole da. 

SCEMA — Per 1 comunisti quel- a-wpw m ve sapere che egli è sfuggito « 

briganti procesratì seduta è stata quindi sospesa questa responsabilità. (Fragorosi « 

^ y polizia e giusta, quarto d*ora e* alla ripresa, pTolungaii applausi a sinistra), 

loAcONI — Ma non dica scioc- ^ votazione gli or- Ha quindi preso la parola il com-* 

chezze. Sono sta^i Mesaana, Ver- 1 I 0 J giorno. Lo schieramento pagno Lelio BASSO, per esprimerò 

diani, Luca e Perenze che hanno gj ^ delineato è stato quanto U. voto contrario del gruppo socia. 


n primo incontro avesse hwgo il jjj trattative di pa- lcd<?sco e pre.*:den'.e dcirUnione • **t ciiia, di fraternità. E'®,,'** 7.*” cccoyiie le jmrole di politica interna. La maggioranza ha prestiamo al gioco provocatorio dt 

giorno dopo la riconiepna da parte fj^robbe aggiunta debbano C;i.-»unmi Otto Mu.'cke.x. il mini- »'blcnsando. 1 colon delle ouindi sottolineare eo- ^®clba. Da jwii.stra si grida ripe- respinto con un’alzata di mano gli chi vorrebbe nascondere sotto i] 

coreana del documento ratificalo. „ indebolirò la resislrn-o .ire d-nli e.rteri Giorgio Dortmgor. Ijondiern cecoslovacco e tedesca che .ugsto’ avvenimento abbia oer 'bbbbo*'**-' V"*! dt/endore I o- ordini del diorno del compagni pretesto delle . agitazioni comunio 

, • Il dl.«r» di M.O S,el',r tT". ,7 mvSSrdl “ìmt f'r»* fòn^r tn'rkrmonlc. 1 . Ce^lovacebi, per la ^rma- f'l%^;Si‘'ó?"S;;."pT ^eSennltT vul'o a“u JoMi ^a^p^S™* SÙl s!Ì ,”S 

eb^ Sti? 5:!?'“;rnc’;? “."r,?ot 1»»'“ “ :s,r“.;SJrrSo:‘<; Si '’rc'!S''ra trTi-i.* pS. .y?s‘A\'‘gijnfif “/ 2»-»» Z’r%^’i’mSJCno^Ti: ?i“ndoTpSS^o 5Aiàiis^p.?3^;j: 

~:^r^l£ci= li'SSHS S3 ~ìE:^iÌ «eS9£ ^- 

^rco^ìrifF'zT^^i. ES* HEi£vS" ‘"i* *dèp.s ;i,V‘^‘.7.afri;v.';A.i ^s.g’irssfcS.’i-, »'co?s'; a»? 

«( è rivolto alta folla con brevi di- ZI corrispondente di Nuova Cina Alla stazione abbiamo .«corto, tra rin-aidn e Amicizia e naca «mno le narole mn - u caso, acce wo ima ai XA (per la repressione acne prò Lavoro come mandanti di reati 

ehfarazioni per riaffermare II va- riferito intanto oggi che, per le persnnalitn che lo attendevano, i- lotta che I due naesi cui I eittadini df Praga hanno sa- *®TVAMTr*A^ soldati americani compiuti da folle eccitate. Ma il 

ìI^rdTsuc7e:sr%"r?a% didfe deci.uone del quartier generale ^dei il primo mini.stro cecoslovacco Za- ni^n d\^esa"^elk p^e.^’^la fuùtoTrorteo' d^^^accMn? c"e ve'"^rSre'^ii aUe ‘^°sÌn’oSint de? He*romon«bnP^ nfr 'fa 

forze della pace: *Ii problema co- wolontan del popolo cinese, il ge- potock.v, il ministro degli e-Heri, me ). Hem.hhlica si avviava lentamente verso la re- d^e responaabil ._à per la strage 


•( è rivolto alla folla con brevi di- ZI corrispondente di 
ehfarazioni, per riaffermare il va- riferito intanto o 
Idre dei successo riportato dalle decisione del quartier 


conducono in difesa della pace. « 


Domani 

eleggerà 


il popolo inglese 

il nuovo Parlamento 


La questione della pace e della guerra è alata al centro delia 
campagna elettorale - L’opera di chiarificazione dei comumati 


quivocabile, quando il presidente 
della Repubblica democratica tede¬ 
sca è uscito dalla stazione ed ha 
SD.stato per oltre cinque minuti >ui 
gradini dì es.sa, prima di .«alire a 
bordo della macchina che lo at¬ 
tendeva immediatamente si è sta¬ 
bilito, tra Pieck e la folla un con¬ 
tatto umano, che ha avuto mo¬ 
menti commoventi. 

La mano di Pieck ai agitava sen¬ 
za stanrtiezza aopra i suoi capeU; 
bianchi, abbracciava quasi i lavo- 
ratori, le massaie, gii studenti ap¬ 
pena usciti dai licei e dalle fa- 


IL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE 

Mscussiom al seralo 

sui uroiueiM dei marNnmi 


incerta. L’ordine dei gioroo è stato ^ creda di giustificarsi riem- 
Infatti respinto con pochwimi vo- pjendosi la bocca con l’onore della 
ti <Ti maggioranza, dopo che si era- jj prestìgio e Tonore delle 

no dovute fare alcuna controprove g. difendono non 

Hanno votato contro i soli d.c. e il cercando di coprire le responsabi- 
■ocialdemocratiTO Simomni A fa- colpevoli, ma smascheran- 

vore hanno vot.ato tutti gli altri j funzionari che indegnamente 
d^utatio ^ , militano nella polizia. Mpplausi 

Ed eccoci M colpii **1 ”.*■*: caloron a sinistra). 

aultato della votazione aulì ordine 

del giorno del compagno TARGET- t/ int c rv c n io di Lopttrdi 
TI che impegnava il governo ad 

una politica interna tesa alla di- Un altro deputato di opposizione, 
fesa e al consolidamento delle isti- l’indipendente di sinistra PAOLUC- 


! DAL NOSTRO GOMISrONDBNTE Isione del problema della paoe «la dot comunisti potrà persuadi 
TJ-IMMOA o-j ■ - o—.. **®tla guerra. invece a respingerà in Chiircl 

dele . è slaU definita o^da Chur- .A quarantott’ore dal voto il mar- l'«omo della guerra, 
gahill l’^ccvii'^ di cs'^rc iiR gvicrzA- Kific pnlro il quAl# Jì <l 6 i’^Q 6 rjinno pRANCO C7AliAMADfDDfl 

fondalo, mossagli nella aampagna sorti delle elezioni ingleii è moL - 

eletloralt dai laburlidi • con una ridotto a le probabilità di vitto- AcMV kiHA Id Ffllilgi 

aorta timidezza, a . ifaceiatamen- ria divise quasi alia pari fra la- IVim HI URIia 

ta» dai comunisti. - buristl e oonservatori. || ( 0 ||q|||Sfa delli fBITi 

11 discorso che leader oonserva- Veletrorato della rfas-'e ope- ■ ■■ 

tere ha pronunciato a Plymouth “ 7** sicuro un FERRARA, JB. — Nella zona 

«Mil'ultSmo suo giro di propaganda '"“'o Churcml., r 1 el^tor.ito Argenta mi.gli.'iia di lavoratori hi 


franco calamandrri 


colta, mentre e®Ì TÌspo.*ideVano al mercantile m due sedute. Nel- ri a versare una aliquoU del va- dei cittadini. L’oppoeizione ha chic- verno dichiarando che il discordo 
della paoe • e dal comunisti potrò persuaderli saluto gridando .< hurrah ed .<ev- mattinata i compagni VÓC(Ì!0- lore del pescato o favore di una scrutinio segreto e dalle ur- di Sceiba resterà come una pagina 

invece a respingere In Churchill viva .* al popolo tedesco e al suo u e RAVAGNAN con due bnl- associazione padronale e chiedendo *2?° ^ contrari e nera nella storia del 

[voto il mar- l'«omo della guerra. presidente. Questa espinone d; i^nti interventi hanno dimostrato la modifica sostanziale delFaccor- 206 favorevoli. Evidentemente Successivamente lon. LOPARDI, 


Aspre Ielle in EmiRa 
per li conquista della terra 


uva 11 proiuiiao muianiemo u*». ia gente di mare gli sfacciati io- 11 ministro Cappa ha confermato ^ ® ■ cmiviiiameme signmcavivo vaino oai mmiiiro — egu na aeiio 
IR rapporti che i governi popolari dei voritiomi per gli armatori. La io- la politica governativa di pieno ap- Per la prima volta una par- — rivelazioni sui mandanti dello 

dua pacai hanno oaputo creare nei cietà marittime sovvenzionate «o- t>obvìo all’armBtnento nrivatn In maggioranza aveva votato eccidio di Portella, ma un chiari- 

la di popoli. Non ara infatti mai acca- dono in questo bilancio di uno ^ „ r^i, . contro il governo tu una questione mento ou alcune gravi circostanze 

han- dulo, nella storia della Cecoslovae- stanziamento dì ben 2 mOiaidi e quello jaibbllco dei- di orientamento politico generale emerse dal processo di Viterbo: io 


è stato, fignificativamente, tutto e horghesia urbane delia bor- occupato vaste eeteMÌoni di cbia che un rappresentante tede- 759 milioni che — sommati a quel- ^ Film-Mare. Egli ha ribadito que- Si è quindi passati alle dichiara- inspiegabile dualismo tra la polizia 

soltanto un’autodifesa sulla que- phena e piccola borghesia rurale taire. aco fosse accolto con la benché mi- Io deiresercizio precedente — »te direttiva parlando della ver- riwi di voto. _ o i carabinieri, i banchetti Ira fun- 

otione della pace. poopono coriUre l cotuer- i/attcgglamento delle forze di po- nima e^esaione di amicizia dal portano alla cifra di circa oette lenza provocata dalle kighirie dei Per primo ha pwlata fl eoaapo- zionari di P.S. c banditi, le contra- 

A mono a mano che il auarlier '‘*\®*^* mergine d*. incertezza s. ^ rima.ito a impedire la popolo cecoslovacco. Se .«i tiene miliardi. grossi armatori contro 11 relatore Fhusto Gmj[X>, • nome del stanti versioni sull uccirtone di 

gmerale dei conaeiratori è andato manifestazione. Le rappre*- inoltre conto di che ca«a abbia »i- D^ltra parte, per ossroondare della Camera d. e. MontlcelH. «mfoivia mm» T^italità accord^a da 

ricevendo dai suoi uffici periferici ***■»*' * glie po!izieé<che sono state partlco- gnillcato, per questo pae.^ l’occu gli stati Uniti, U governo ha com- Procedute alla votazione la ^ ^ ,, Vro^nnàa ama- Perenze a Pisciotta, dopo l’elimi- 

1 aondaggi dell’opinione ^bblica. profeosionlrti. di tradizione libc- larmente gravi a Consandolo pazione nazista durata circa nove cesso Verrore d’acquistare 123 na- v. fi w dett^oratore, che mi nazione del capobanda, eie. etc 

a nartito di Churchill «i è xe.-o tale. I^a - timidezaa - dei teaders h'el Ravennate la grande lottai»- anni, con un pesante fardello di vi per un milione e 350 mila ton- h* **’?*^ *, * illustrare le ragioni del Sceiba ha preferito eludere le ri- 

mesitn eh* contrariamente ai suoi laburisti dò de<dra ootrà rimltarc dai braccianti per Timme- dl.stniEioni, di lutti, di oppressione, nellata (residuati di guerra) fa- l*ririo. Oggi due sedute. SI disco- no.riro voto contrario olla politica spo.rte c attaccare Topposizione; ma 

Scoli iniriali(K.”fl MI* fatto inadSult" per straokare applicazione della legge «trai- tanto più risalta In tutto il suo rendo un pes.rimo affare dato terà il bilancio della dite». interna del Governo. Mi auguravo t^esto non può soddisfare l’attesa 

-k- __ A ; Ciò è in pieno eviluoDo. Malgrado profondo significato umano e po- l’alto costo di e.«ercizìo e la qua- .-.. . della Camera e del Pae.=;c. 

2 ^’va sSSm «tmorr prima ^ ® 1 demagogia de: „re<ti e i fermi che ammonta- litico la trionfale e spontanea ac- lità «ladente. -a====*=a«=a«™-»«aa==.- (indi- 

Ritto ainrobleini economici oppure 1 opera di r.o a ben 103. !e terre occupate nel coglienze da cui sì è vi.«to attornia- n compagno Ravagnan ha em- ga __ — MA* _ M pendente dì destra) ha annunciato 

Ritto. SI problemi econqmici. ■Mrh!.rTa«„one della base laburiua giorni soors; sono arate e seminate, te oggi iFinielm Pieck. minato con ricchezza di partico- ■| IMflIVAIflIlA HAI - -- 

- —' privato della marina mercantile 


•osto della vita trascurando la po¬ 
litica estera) ralternaliva delia 
gR er r a o della pece tende ad e.wrr 
questa volta la pn-occtipanone 
oantralc dell’elettorato: perciò, - 
pronostici ottimistici con cui i coii- 
•onatori erano entrati nella cani- 

Fs-ÌMÌSo'tI?! uuiiuaiiiic a iiiurii; v pisiii; iiiiiiuri 

oi^ molto pm mode.s;e ed oggi |>|||||p|| | |p|•p|||•|0|| |0||p|0|| ||| A|||SÌ|||1| bordantemente .speculare trilla i niort^el nubifragio sono saliti nano del Blocco del Popolo riuni- ha deU 

i leaders ael Partito non .sperano. IfUllll ti I UrI ■ til lOll lUllulUlI 111 rmlUaillU co.ù detta congiuntura coreana. = \S Piando cosi o 71 il totale tosi a Catania a 22 ottobre sotto te^^^arilà driìc Sirtr^ eba 
qualora riescano a batterà il «La- __ ' vedendo i loro noli aiunenUre dì dri.’e riffwne tn prortncia di Reg- presidenza del sen. U Causi, vnre • lon 

boÙT Party», di ottenere più che Circa il 15*7-. mentre le linee del- ffio Calabria. . , , , Nella risoluzione tra l’altro vie- solo la Tnav<Tinranzji ooteva legitti- 

u»a ristretta maggioranza di poche TIR.ANA. M. — Il proceao dilpiccols repiibbiica sono coalizzati,Imoroos aenfessione; egli ha d.cfaia- le .società delU FTNM.ARR operano molenfo tem- po^o in rilievo quanto l’mcu- di ^ 

docine dì seggi APa diminuita bel- Tirana contro i 14 agenti imperla- sotto la guida degii Stati Uniti, rato di avere firmato, inaicnie ad quasi esclusivamente nel settore durato van* ore si e ab- „a del governo per il Mezzogior- nài mn^nto che Sceiba 

fa risro^ro t®*r>t®rio albanese la Jugoslavia di fito e la (ìran altri sedici Irsditori, una dicnisra- della sterlina, ed hanno «ubilo te *-or.sa nette sul Ragn- „„ abbia aggravai i danni dovuti e^ ^ 

danza d.l co. a . - - «vnleprot azioni Hi diversionelRrptB^.a l'ItaLo Hi n« ai iDertanto conseguenze della Ta*l*®”b- IniiMiiMninn» la'veva dimostrato che _era 


gli *rre<ti e i fermi che ammonta- litico la trionfale e spontanea ac- lità scadente. 

no a ben 103. !e terre occupate nel coglienza da cui sì è vi.«to attornia- n compagno Ravagnan ha 


|chiariAcaziona della base laburista Idiomi scors- sono arate e seminate. Ite oggi Wirnelni Pieck. 


IL COMPLOTTO IMPERIALISTA STRONCATO 


Due condanne a morte e pene minori 
contro i terroristi lanciaU in Atbania 


minato con ricchezza di partico¬ 
lari il settore pubblico e quello 
privato della marina mercantile 
per denunciare la politica di pri¬ 
vilegio che il governo svolge a 
favore dell’armamento privato 


mortificando quello pubblico. Que- V!™ 

K --SI»».,**,*.- I. “* /uc crollare la costruzione. 

sto settore h» rafg.unto la mete \r„j__ 


maggioranza ha approvate n bf-jappreJto a illustrare le ragioni del Scelba ha preferito eludere le ri¬ 
lancio. Oggi due sedute. SI diaos- Inostro voto contrario olla politica spo.rte c attaccare Topposizione; ma 
terà il bilancio della difésa. I interna del Governo. Mi auguravo questo non può soddisfare l'attesa 

__ della Clamerà e del Paese. 

Subito dopo Ton. VIOL.A Cir.di- 
_ _ — _ _ U 1 M_M pendente dì destra) ha annunciato 

giQitninpo ggi Nom frmSSrr^°,ssso%r^!'ct 

^ lare il buon nome dei carabinieri 

rifiutandosi di precisare se la ver- 
(caattaMo. ««na l, Pag.) .compogno Mortili dell’VnioRe Con- sione delTuccisione di Giuliano era 
q pianterreno minaecfono ^dmi ed il compagno Roberti, se- rtata falsificata da Luca o da Pe¬ 
di far crollare la costruzione. " 2 ?** , , . . „ 

Malgrado i notevoli miglioramen- i *», - , - parlato quindi Ton. COVIXU 

Iti nuore qrflcé notizie ci giungo- importante naoluzKme, M fi quale ha detto che i monarchici 

Ilio dal Aferidione men.o alla grave alluvione ab- si sarebbero astenuti. 

D.T Piatì ci «.Vn, efwnnnieat» nh» F®' A punto_ha prcSO la pa- 


TIRAN.V M. 


raLeggiamea.o a; magg e fini c s ^ spionaggio è terminalo ieri sera: la Grecia rr.oirarco-fasc'i.'tta. italiana, a norma della quale ^e- cente svalutazione. L'acgiMi pieren» caduta abbon- ■» L’afnpiezza e la natura dei di- h^* ^ 

d^a Direzione labiir.«la aUe ig il presidente delTAlta Cor- Dalle risultanre del processo «- cattava di porsi al zervizio dello Passando a parlare del maritti- dantissima, accompagnata da tuoni sastri (dovuti in massima parte alla ò ^ta la Corte di 

n asgreterio del partito Morgan te. Honda Papauli, ha let*o la se»- no emersi principalmente i .«eguen- spionaggio Itriiano. Succewivamen- tei, Ravagnan ha ricordato la lo- e fulmini, ha provocata ulteriori inesistenza di opere di sistemazione ^hT«we disnersa la 

hilio. ha dichiarato di operare lenza che condanna Seit Byl.vkoa.'hi ti fatti: 1) I servigi di jnionaggìo T-»nnaro trasferit! dal e»m- ”> ffr»';».coedizioni a causa «prat- ingenti danni alle campagne e il di idraulica-montana, alla manca- j, ' 


per si'olgerci azioni di diversione jBretBgr.a, Tltabs di De Ga^i'rs «jzionc di fedeltà redatta in linguai Pariante le conseguenze cella re-J*®”®- 


jall’aliurione. 


[accusa di aver fatto sparire la de- 


Fbìhp. ha dichiarato di operare lenza che condanna Seit Byl.vkoa.'hi j 


do nella sua attività di propaganda 
ftm la masse delTelettorato. 

n segretario del • Labour Party . 
ba natoralmente taciuto che questo 
■ riancio della base « è prodotto 
malgrado la •> timidezza • che Chur- 


no tutti didiiarati colnavoli- 


scono questi sabotatori; 2 ) 


w n-a a^dero alTinfùor^derirì^ Gda-Siraevsa, risultato della trUirionate politi 

^ a' venivRna M. se non sopravverranno vlteriori ea di oppressione, di assenteismi 


ita a propaganoa elencar, 1 verni americano ed inglete pT^ vi.U del Ministero degli Interni, 

elettorato. cr.nini compiuU dagli imputati al mettono ai traditori albanesi, come Le istruzioni che venivano date ri- E u 30 Jugm» «Sf lLSmÒ aSS di 

• Labour Party. servizio delle forze che preparano ha dichiarato alTìmputato Toptsni guardavano partieolarmente Tattac- tnttovfà aveva valore solamente ^ 


• non sopravverranno ulteriori ea di oppressione, di assenteismo -IST 

ogge, potrà, veriftearsì dopo la e di sfruttamento verso il Mei- no volera dis^^ere i «imuniril. 
"ima decade di novembre. zogiomo e particolarmente verso P^.P® 1 * mchiarazione di vo to del 
Nel corso della sua visita alle la Sicilia da parte delle vecchie missino Alimrante. sono .^ti posti 
vieni disastrate il Presidente Et- classi dirigenti e dei governi oc- votazione il mlancìo dell Inter- 
rndi è ghmto alle ore 10,45 a Ca- centratori *. .7» * Quello del Commercio Estero. 

nia mecompngnato dalla consorte • Seconda dati non ancora resi nf- 

dal prefetto D'Antoni e da- fteìalmente a 9-10 miliardi assom- gegagegg-—g—- . .■ «ii_ ! . a 

£ on.l£ La Loggia e Bonfiglio. mano i danni arrecati dal nubi- pktbo INGRao • DIreiiora 






ijiBMal 


risultano essere 1 ReadetI — Vicedirettore resp. 

q«ane lesifmsate.l£ £R ** lfc riy%SSSw 


"'•.FI**'-*.. 




















